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IL CONGRESSO DI NAPOLI INDICA LA STRADA PER SALVARE IL PAESE DALLA CRISI 

Di Vittorio delinea il programma della CGIL: 
ricostruzione economica, riforme sociali e pace 

La C.G.I.L. è disposta a partecipare assieme agli altri sindacati ad un governo che accetti questo programma 

La strada 
maestra 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 27. — Giuseppe 
Di Vittorio ha presentato og
gi, a nome della grande orga
nizzazione di lavoratori che 
egli dirige, una proposta di 
eccezionale rilievo politico 
alle classi dirigenti italici ne. 
La CGIL — Ita detto — è 
pronta non solo a sostenere 
un governo che attui un pro
gramma di rinascita, di rin
novamento sociale, di rifor
me, di pace, via anche a jar-
nc parte assieme ai rappre
sentanti delle altre confede
razioni sindacali. E' una 
grande prora di responsabi
lità: percìiè i lavoratori san
no bene (e non lo nascondo
no) che questa proposta può 
comportare seri sacrifici, dal 
punto di vista dei loro im
mediati interrisi di clas.se. 
Pure hi i>n>:"^t(i è stala fat
ta. ed è tale da dimostra
re in maniera diremmo de
finitiva il profondo senso 
nazionale, che anima il m o 
vimento sindacale unitario. 
/ lavoratori hanno posto, 
ai, delie » condizioni » alla 
loro offerta. Ma anche que
ste non sono « condizioni >• 
di classe. Esse sono state 
elencate da Di Vittorio in un 
discorso che è stato al tempo 
stesso appassionato e medi
tato, tutto teso a individuare 
i problemi più gravi che tra 
vagliano la società italiana e 
alla ricerca di una loro solu
zione: il discorso di un figlio 
del popolo animato da uno 
spirito unitario invincibile, e 
ria una salda coscienza delle 
esigenze di pace e d> progres
so ciuile, umano, sociale della 
nazione. 

In tre aruppi possono es
sere raccolte le proposte dei 
lavoratori. Sono proposte che 
vascono dall'attuazione della 
Carta costituzionale su cui si 
fonda la Repubblica, Carta 
costituzionale che prò nette 
agli italiani lavoro, rinnova
mento sociale, libertà. 

In primo hiogo, il lavoro 
per tutti. Questo tema è ri-
suonato insìsterne e costante. 
stamani, al Politeama. Di Vit
torio ha rivendicato per ogni 
italiano il diritto elementare 
di partecipare alla vita pro
duttiva e di guadagnarsi il 
pane con la forza delle sue 
braccia e della tua intelli
genza. Da qui nasce la ri
chiesta della realizzazione di 
un piano di 4-5 anni che, 
con il contributo dello Sta
to e con il contributo par
ticolare della rendita fondia
ria, assicuri la trasformazio
ne di 8 milioni e mezzo di 
ettari di territorio nazionale 
particolarmente arretrato, ga
rantendo cosi al tempo stesso 
occupazione a un milione di 
italiani, ripresa dell'apparato 
industriale in crisi, deciso 
balzo in avanti del reddito 
nazionale. 

Quali ostacoli si frappon
gono alla realizzazione di 
questo obiett i lo di rinascita? 
L'indicazione di Di Vittorio 
è stata chiara, e altrettanto 
chiare le conseguenze che egli 
ne ha tratto: l'ostacolo sono 
i residui feudali e latifondi-
stici nelle campagne, xono t 
monopoli nell'industria, l'osta 
colo sta nel ia*to che latifon
disti e monopolisti controlla
no e condizionano l'attività 
dello Stato e del governo. Il 
secondo gruppo di proposte 
riguarda perciò Vabbattimen-
to di questi elementi di sta
gnazione e di regresso deVa 
vita ecov' •••r/» e r ìrP" t'fì 
Paese: e cioè riforma agraria. 

Il terzo gruppo di proposte 
« riferisce al diritto alla li
bertà. Il lavoratore è un cit
tadino, e lo è tanto più nel
la fabbrica e nei campi, men
tre esplica la sua attività 
produttiva. Lo statuto dei di
ritti del lavoratore, sottopo
sto da Di Vittorio all'appro-
vazione del Congresso, delle 
altre oronmz-a-ioni sindacali 
e del Paese intiero, è la co
dificazione di questo princi
pio essenziale, al quale il 
padronato più reazionario 
tenta di sostituire inrecc la 
eoercizione delle coscienze, 
il terrore fascista, la disci
plina borbonica. 

Sull'accoglimento di propo
ste di questo tipo, qualunque 
cittadino che desideri per la 
propria patria un avvenire di 
progresso, di cirilfà. di pace 
non può non concordare. Di 
Vittorio ha dimostralo come 
i unnic i d i questa proepet-
tcn« «ti riMJCit* — — 

sano essere che quelli stessi, 
i unni: òubonlninno qualsiasi 
interesse del Paese al man
tenimento e all'accrescimento 
ilei i»i>t>)i profitti, ancfie a 
costo di sacrificare l'indipen
denza e l'avvenire pacifico 
della nazione. 

»Von è possibile chiudere un 
qualsiasi commento a que
sto discorso di Di Vittorio 
senza ricordare quella che é 
la nota costante e tenace di 
ogni sua parola: l'unità po
polare. Nel nome dell'unità Di' 
Vittorio ha avanzato le sue 
proposte, nel nome dell'uni
tà ha invitato tutti a discu
terle, a perfezionarle, a pre
sentarle assieme. 

Questo Congresso è la ga
ranzia che l'unità popolare in 
Italia è destinata a divenire 
sempre più forte. Basterebbe, 
a testimoniarlo, l'applauso 
unanime, caldo, con cui il 
Congresso ha accolto le pa
role del segretario generale 
della CGIL allorché eoli, da 
Napoli, ha voluto riafferma
re la solidale fratellanza di 
aspirazioni e di lotta stabi
litasi tra le popolazioni del 
Nord e quelle del Mezzogior
no d'Italia. 

LUCA PAVOLINI 

LE PROPOSTE BEI LAVORATORI 
i) 540 miliardi annui per lo sviluppo, la meccani zza -

zione e la bonifica «li otto milioni di ettari e per dare 

lavoro a un milione di disoccupati. 

£) Razionalizzazione dei monopoli elettrici; deiia Mon
tecatini e delle aziende l i t i . 

3) Statuto dei diritti costituzionali dei cittadini lavora

tori nelle aziende. 

4) Hiformu agraria. 

fi) Assunzione di 300 mila giovani apprendisti* 

O) Carta della donna lavoratrice. 

Parla il Segretario della Confederazione 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 27. — Ln secon 
da giornata dei lavori del III 
Congresso della CGIL è stata 
dominata dall'intervento di 
eccezionale importanza dei 
Segretario Generale del
la Confederazione, Giuseppe 
Di Vittorio. Prima dell'inizio 
della relazione, il presidente 
di turno, sen. Roveda, aveva 
letto all'Assemblea alcuni t e 
legrammi di adesione, fra cui 
particolarme n t e applauditi 
quelli provenienti dai sinda
cati polacchi, bulgari, romeni 
e cecoslovacchi, le cui dele
gazioni non hanno potuto pre
senziare, come desiderato, al 
Congresso, per i divieti posti 
dal governo italiano. Un no
bile saluto era stato pure ri
volto ni delegati dal Segre
ta! io dei sindacati unici del 
T.L.T., RADIC il quale ha di
chiarato fra l'altro: « I pro
grammi e gli obiettivi della 
CGIL sono i nostri. Noi lavo
ratori triestini voglrimo pro
seguire uniti con tutti «li al-

UNA GIUSTA SENTENZA CONCLUDE IL PROCESSO ALLA BANDA SLANSKI 

Undici condanne a morie e ire ergastoli 
agii agenti dogli imperialisti in Cecoslovacchia 

/Ve gli imputati né il Pubblico Ministero ricorreranno contro il verdetto 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 27. — Alle ore 
11,12 il Tribunale di Stato ha 
emesso la sentenza nel pro
cesso contro Rudolf Slanski e 
i suoi complici, condannan
done undici alla pena capi
tale e tre all'ergastolo: le 
circostanze attenuanti sono 
state concesse agli ex v ice
ministri degli Affari esteri, 
London e Hajdu, per avere 
svolto nella congiura soltan
to una funzione esecutiva, e 
all'ex vice-ministro del Com
mercio estero. Loebl, il quale, 
dopo l'arresto avvenuto nel 
lontano novembre 1949. ha 
collaborato con gli organi 
della Sicurezza di Stato. 

I condannati alla pena di 
morte sono: l'ex Segretario 
generale del P.C. e Vice-pre
sidente del Consiglio. Slanski; 
l'ex capo della sezione esteri 
del Comitato centrale dei 
P.C., Geminder; l'ex capo del
la sezione economica della 
Presidenza della Repubblica, 

Frejka; l'ex vice-segretario 
generale del P.C., Frank, l'ex 
ministro degli affari esteri, 
Clementis; l'ex Vice-ministro 
della Difesa, Reicin; l'ex v i 
ce-ministro delle Finanze, F i 
schi; l'ex vice-ministro della 
Sicurezza nazionale, Svab; 
l'ex vice-ministro del Coni 
mercio estere, Margolius; l'ex 
segretario del P.C. per la re 
gione di Brno, Sling, e l'ex 
redattore del Rude Pravo, 
André Simone. 

L'udienza, che era stuta a-
perta alle 10 con la lettu
ra della sentenza da parte 
del presidente della Corte, 
Jaroslav Novak, è poi stata 
sospesa per dar modo ai con
dannati di prendere conoscen
za del testo scritto e di con
sultarsi con i loro avvocati 
circa la presentazione o me
no della domanda di grazia 
al Presidente della Repubbli
ca. Alla ripresa, i quattordici 
condannati si sono susseguiti 
alla pedana posta dinanzi a l 
la Corte e tutti hanno dichia-

L'on. Y.E. Or lando 
in gravissime condizioni 

Gravissime preoccupazioni si 
nutrono per la vita deH'on.lt 
Vittorio Emanuele Orlando. 
L'illustre statista, da alcun? 
Hiorr.i sofferente per un ma 
lecere di origine influenzale, è 
ftato colpito nella notte acorsa 
da un principio di emorragia 
cerebrale aggravata da una 
leggera paresi. 

Dopo il collasso, sopraggiun
to nella nottata fra mercoledì 
e giovedì, le condizioni de] ma
lato, privo ormai di conoscen
za sono restate stazionarie e 

p o m a t a d i ieri lo 

di incocciente sopore è stato 
interrotto da qualche sporadi 
co segno di vita. Le pulsazioni 
del cuore e le vibrazioni del 
polio si mantengono norma
li: è evidente che la robustissi
ma fibra dell'infermo resiste 
al progredire del male. Ieri 
sera alle ore 21.15, i professori 
Caronia e Condorelli hanno 
emesso il seguente bollettino 
medico: 

« L'on. Vittorio Emanuele Or
lando nella notte tra lunedi e 
martedì è stato colpito da con
gestione cerebrale, che nei 
giorni successivi è andata len
tamente estendendosi. Nono
stante le condizioni dell'illustre 
infermo destino notevole pre
occupazione, non si dispera che 
egli possa superare la grave 
infermità ». 

Al capezzale di Vittorio Ema
nuele Orlando vegliano inin-
terrctiamc-ite i figli Carlotta 
Camillo, Francesco, Ambrog;o 
» Carlo. Durante tutta la gior
nata di ieri l'abitazione roma
na dell'illustre infermo in via 
Ar.drea Ccsalpir.o 4, è stata 
meta d'un continuo pellegrinag
gio di personalità politiche ve. 
nute a chiedere ansiosamente 
notizie e a porgere di persona 
i propri voti per una rapida 
guaritone: fra i visitatori «ci
ao Maii notati il dott. Ferdi 
nando Carbone, segretario ge
nerale della Presidenza deila 
Repubblica, inviato daTTonJe 
Luigi Einaudi, fon. Paratore. 
presidente del Senato, il com
pagno Terracini, Ù sen. Mòle, 
il sen. Azara, primo presidente 
della Corte di Cassazione. 

All'illustre statiate giungano 
i pia fervidi anpnri éi 

rato di accettare la sentenza. 
Dopo una analoga dichiara
zione del Procuratore Gene
rale, la Corte si è ritirata. 

Dopo sette giorni di dibat
timento, il processo è chiuso: 
i condannati hanno lasciato 
l'aula, la testa bassa e il pas
so lento e pesante, lo sguardo, 
lontano. Erano tremenda 
mente soli, piccole cose in un 
grande mondo proiettato in 
avanti. Qui sta quello che la 
propaganda atlantica chiama 
il « segreto del le confessioni» 
una volta arrestati, senza più 
i legami con i servizi stranie
ri, senza più la forza che e s 
si credevano di avere per le 
cariche che detenevano, sen
tirono, probabilmente per la 
prima volta, che la loro vita 
era finita, il loro nome odia
to, le loro azioni condannate 
da tutto il popolo. 

Lo spionaggio, il sabotag
gio e la preparazione della 
guerra non sono una ideolo
gia, non danno una forza 
morale: per questo hanno 
confessato, anche se molti 
hanno compiuto questo atto 
solo in un secondo tempo. 

La serrata documentazione 
e la forza morale dei giudici, 
nati e venuti dal popolo, li 
aveva distrutti. Fra gli impu 
tati e i giudici esisteva un a 
bisso, lo stesso che esiste fra 
l'ottimismo dei popoli in lot 
ta per il Socialismo e la eie 
ca disperazione degli esponen
ti di un mondo che ha già sul 
volto il pallore della morte, 
anche se conosce ancora gli 
scatti rabbiosi di chi sta per 
annegare. 

La sentenza, amplissima e 
precisa, costituisce anch'essa 
come Tatto d'accusa, un com-
oleto documento di prove. 
Perchè sono stati condannati? 
Perchè erano dei traditori 
perchè avevano sabotato la 
costruzione pacifica, perchè 
avevano consegnato a spie 
occidentali segreti militari ed 
eeono.niei, perchè preparava
no un colpo di Stato, perchè 
volevano trascinale il Paese 
in una nuova suerra. 

La stampa e !e rsd:o occi
dentali hanno detto che essi 
sono stali conclamili uert ne 
ebrei, come ieri per altri a-
vevano detto che erano stati 
condannati perchè cattolici. 
Non vi è nulla di più falso. 
Ficchi, che pure era israeli
ta. aveva ieri denunciato a l 
la Gestapo altri israeliti, e 
così Reicin aveva denuncia
to il Comitato centrale del 
oartito. e Frank altri patrioti. 
Nulla può- servire a dare al-
'a loro attività una nual-ia^i 
nu vo'n 

Se la propaganda occiden
tale avesse un minimo di ri
spetto per questi agenti che 
gli imperialisti hanno porta
to alla morte, oggi almeno 
dovrebbe tacere. Ma que
sto non è nella sua linea, 
e così preferisce di l fondere 
altre menzogne sul genere di 
ojtttU* data i n i riatta 

italiana la quale ha: all'erma 
to che i l segretario della co 
munita ebraica di Praga si 
sarebbe ucciso con la moglie. 
Anche questo è un falso. 

Il fatto è che le centrali 
propagandistiche occidentali 
cercano in tutti i modi di 
spostare il discorso dalle ri
sultanze del processo, che so
no chiarissime e lapidarie. 
11 dibattito, infatti, ha dimo
strato ancora una volta che gli 
Stati Uniti, la Gran Breta
gna e la Francia usano ogni 
mezzo- per interferire nella 
vita interna dei paesi del 
campo della pace, nel tenta
tivo di frenare il loro svi
luppo. 

Dapprima si appoggiarono 
sulle forze della reazione e 
poi. falliti questi tentativi, 
cercarono di aprirsi un varco 
all'interno delle nuove forze 
dirigenti. Anche questa carta 
è stata ora bruciata. 

Il fatto nuovo emerso da 
questo processo è dato dalle 
rivelazioni sulle funzioni che 

Io Stato d'Israele va ora eser
citando sotto la direzione di 
Ben Gurion, funzione di pro
vocazione e di spionaggio per 
conto degli Stati Uniti . 

Un diplomatico americano, 
1,'ambasciatore a Mosca Da 
vies. disse a suo tempo che 
i processi nell'URSS era
no serviti ad impedire che 
le organizzazioni aggressive 
naziste avessero nel Paese 
del Socialismo una quinta 
colonna. La quinta colonna 
di Slanski, ripromettendosi 
di agire In caso di guerra, 
doveva innanzi tutto operare 
in tempo di pace per creare 
le condizioni per un'aggres
sione ai Paesi del campo della 
pace. 

In questa luce, la sentenza 
del Tribunale di Praga, scan
dita stamane con voce ferma 
e solenne dal Presidente, è 
un grande contributo nllaf 
pace ed una srave «confitta Congressi— proseguire il Se -
per i dirigenti americani. U r e tar io della CGIL — sulla 

.SERGIO SKfìRE 'base della mozione unitaria 

tri lavoratori la lotta per la 
pace e ìl benessere d'Italia ». 

Alle 10 in punto fa l'in
gresso nel Politeama Di Vit
torio, accolto da una nuova 
manifestazione di affetto. In
vitato dal .sen. Roveda, il 
compagno Di Vittorio si av
via subito al microfono per 
svolgere ln sua relazione 

« Sono pienamente consa~ 
pevole — esordisce DI Vitto 
n o — della gravità del com 
pito affidatomi, quel lo cioó 
di prospettare il bilancio del 
le lotte e delle conquiste che 
la CGIL ha registrato nei 
corso di questi ultimi tre an
ni. Difficile, difatti, è riassu
mere in un'unica relazione 
tutto ciò che vi è da dire. E 
tale difficoltà deriva enche 
dal fatto che la CGIL rappre
senta oggi un peso spesse 
volte determinante nella vita 
del Paese. Ad essa sono l e 
gati i destini di una parte i n 
gente di lavoratori e delle lo
ro famiglie che hanno riposto 
la loro fiducia e le loro spe
ranze nella nostra Confede
razione. Ma io ho fiducia che 
con la collaborazione di tutti 
noi riusciremo a rispondere 
positivamente all'aspettativa 
di questi milioni di uomini. 

SO mila assemblee 
" Questo Congresso — pro

segue Di Vittorio — ha pu-
le grande valore per il suo 
alto grado di rappresentativi' 
tà dei bisogni e degli interes 
si delle - masse italiane ». A 
questo punto l'oratore rifa
cendosi alle 50 mila assem
blee, alla migliaia di congres
si tenutesi nel periodo pre
congressuale riafferma l'altu 
livello democratico raggiunto 
dalla organizzazione sindaca
le unitaria. «La consultazio
ne precongressuale è stata 
senza dubbio la più vasta, 
profonda e democratica con
sultazione che si sia mai a-
vuta in Italia; superiore an
che a quelle elettorali, poiché 
in queste ultime il cittadino 
si limita ad ascoltare quel che 
dicono gli oratori. Nel le no
stre, invece, gli oratori son 
stati centinaia e migliaia di 
lavoratori, i quali hanno e-
sposto, legandoli mirabilmen
te. i problemi propri della 
categoria e quelli generali 
del Paese. Dall'unificazione 
di questi vari interessi noi 
partiamo oggi per renderci e -
spressione fondamentale del 
bisogni degli italiani e per far 
uscire l'Italia dalJa cronica 
situazione di miseria in cui sì 
trova. Questo è il nostro pri
mo impegno! 

« Si è discusso inoltre nei 

avanzata dalla Confederazio
ne ed anche le elezioni si so
no svolte in base a liste unita
rie. Qualcuno ha preteso di 
vedere in ciò un soffocamen
to dei diritti delle minoran
ze. Che cosa è avvenuto in 
realtà? E' accaduto un fatto 
di grande importanza stori 
ca. altamente positivo: comu
nisti. socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici, anarco-sin-
dacalisti, cristiano - unitari 
hanno approvato all'unani
mità la mozione! Solo al Con-

scandah sono stati deludi: 
prendano dunque pure il lut
to i fautori di scissione >. 

Rifacendosi nuovamente al
la compenetrazione fra i pro
blemi particolari e quelli ge
nerali. dibattuti nel periodo 
precongressuale. Di Vittorio 
fornisce in merito alcune d i 
mostrazioni pratiche. 

Problemi nazionali 
1 metallurgici, oltre al P i ° -

blema salariale, hanno po^to 
quello dello sviluppo del 

gresso dei ferrovieri la mino 
ranza ha creduto opportuno 
avanzare alcune particolari 
riserve senza però scostarsi 
dalle linee direttrici fonda
mentali proposte dalla CGIL. 
Come si spiega ciò se non con 
il fatto che in seno alla CGIL 
si è realizzata una completa 
fusione d'intenti e un grande 
attaccamento allo spirito uni
tario? Tutti hanno rinunciato 
alle loro tesi di parte per una 
manifestazione aperta, clamo
rosa di unità. A tutti gli al
tri lavoratori, quelli che sono 
ancora lontani da noi. è sta
to detto: che attendete? Noi 
siamo tanti, siamo uniti: 
quanto maggiore sarà il n u 
mero dei lavoratori organiz
z a t i unitariamente, tanto 
maggiori saranno i nostri suc
cessi. 

Coloro che si attendevano 

Lo D. C. esce dal congresso divisa 
La posizione di De Gasperi indebolita 

L' «rientuneBio della bue e il gioco delle correnti — La sinistra del P.S.D.I. respinge le intimida-
xkmi di Saragat — II liberale Colitto si dimette dalla commissione di inchiesta sul caso Tesauro 

L'andamento e le inattese 
conclusioni del congresso d e 
mocristiano sono naturalmen
te oggetto di esame, di discus
sione e di commenti in tutti 
gli ambienti politici e su tut
ta la stampa nazionale. L'a
spirazione della base del par
tito a una rettifica dell'Indi
rizzo di governo e il sorpren
dente pronunciamento di un 
terzo dei congressisti contro 
la lista dei consiglieri nazio
nali capeggiata da De Gaspe
ri costituiscono innegabilmen
te i due fatti di più grande 
significato politico: proprio 
per questo la stampa del go
verno, non potendo negarli, 
ne tace. Lo sforzo dei com
mentatori politici governati
vi e della stampa cattolica è 
inve>e rivolto ad affermare 
che, pur nel gioco delle cor
renti, il congresso avrebbe di
mostrato la unità e la demo
craticità del partito; e questa 
è anche la tesi che, in una 
preoccupata e difensiva in 
tervista, ha certato di soste
nere ieri Gonella. 
Ma è una tesi perfino ridico
la per chi ricorda l'impegno 
con il quale D e Gasperi, e con 
lui i dirigenti di ogni correa 
te, hanno tentato di imporre 
una votazione unica: il fatto 
che ben 266 delegati su 900 
si siano ribellati a questa ca
tegorica direttiva parla da 
solo. Ed è una tesi che non 
sta in piedi, soprattutto, se si 
riletti psi pwiÉsifri pulitina 

che si è manifestato costante
mente tra il complesso dei 
congressisti e il gruppo dei d i 
rigenti, i primi istintivamen
te fedeli agli impegni pro
grammatici che la D.C. inal
berava nel 1947. i secondi re
sponsabili di un quinquennio 
di aperta reazione sociale e 
fautori di una ulteriore invo
luzione di tipo totalitario. 
Contrariamente a quel che è 
accaduto ai vertici de! par
tito, dove il nucleo dirigen
te clericale si è identificato 
senza riserve con i gran
di agrari e i grandi grup
pi finanziari, alla base del 
partito e tra i quadri mi 
nori esistono tuttora delle ri
serve democratiche. 

A parte" questi giudizi d'm-
sieme, anche l'analisi detta
gliata delle votazioni e della 
composizione del nuovo Con
siglio nazionale si prestano ad 
alcune considerazioni. 

E' noto che, a parte la lista 
bloccata che impediva la l i 
bera manifestazione della v o 
lontà dei congressisti, il con
gresso era libero di eleggere 
tredici consiglieri a sua scel
ta. I sindacalisti sono riusciti 
a conquistare, con la lista d is 
sidente di Pastore, sette seg 
gi, il gruppo di « iniziativa 
democratica», che fa capo a 
Fanfani e Taviani e si auto
definisce di « centro-sinistra », 
ne ha conquistati quattro, e 
il cosiddetto «cen tro» o 

ne ha conquistati solo due, 
con conseguente sconfitta del 
ministro RubinaccL Sui nomi 
dei sindacalisti si sono river
sati circa 230 mila voti, sui 
nomi dei candidati di « ini
ziativa democratica » fino a 
un massimo di 465 mila voti 
(Segni) , sui nomi dei candi
dati del «centro» un massi
mo di 364 mila voti (Aldisio). 
Da questi dati è facile dedur
re che le forze che si presen
tano come il «centro-sini
stra » del partito si sono raf
forzate sensibilmente, ai dan
ni di quello che, secondo la 
tradizionale topografia inter
na della D.C., si definisce il 
« centro-destra » e che va da 
Piccioni a Gonella. Ieri, anzi, 
un esponente di « iniziativa 
democratica » ci teneva ad 
affermare che anche De Ga
speri è ormai uomo del cen
tro-destra. 

Naturalmente le parole 
« centro », « destra » e e s i 
nistra >. h a n n o all'inter
no della D. C. un signifi
cato assai diverso da quello 
che comunemente si intende. 
I dirigenti delle correnti del
la D.C. sono infatti perfetta-
mente concordi sugli obietti
vi di totalitarismo clericale. 
Ma essi sono divisi, oltre che 
da violenti interessi e ambi
zioni personali, anche da se 
ri contrasti di natura tattica 
sul problema delle alleanze, 
sui rapporti con l'Azione eat-

» di Piccioni tottc* a sulla satura 4ti 

tito. E lo spostamento di for
ze che si è verificato tra le 
correnti prelude a un inaspri 
mento di questi contrasti, < 
certamente indebolisce la po 
sizione di De Gasperi che 
sempre meno controlla e s e m 
pre di più subisce i l gioco 
personale e politico dei suoi 
collaboratori. Anche il succes
so dei sindacalisti, per e sem
pio, non viene interpretato 
solo come conseguenza di un 
orientamento particolare del 
la base del partito, ma anche 
come prova dell'indebolimen
to della posizione personale 

(Coattaua In 1. pag. 2. col.) 

Oggi in sciopero 
i tanralPri del petrolio 

I lavoratori petrolieri di tat
t i Italia scendane # n i per la 
•eeenda valta in adept i» per 
U darai» di 24 ere. Le sciope
ro è «tate proclamate dalle tre 
organizzazioni sindacali centro 
l'intransigenza padronale per 
il rinnovo del contrarto e»Het-
tiro •orlo—le di tavere. 

In m eomanjeate diranuièo 
Ieri U S X U F . afferma eno lo 
•doperò di e tx t raopreoons* 
• o ammonimento dei lavorato
ri eoo intensifiencranao ohe-
riormente la loro axieae nino 
a «manto t padroni non si oc-

la 

settore siderurgico, schieran
dosi contro il piano Schuman. 
Essi hanno ampiamente dimo
strato che allo sviluppo aeila 
industria di base, la metal
meccanica, sono legati i pro
gressi in ogni settore della v i 
ta economica de l Paese. Cosi 
i chimici, i quali hanno ri
chiesto la nazionalizzazione 
della Montecatini; così i Poli
grafici e Cartai che hanno 
posto l'esigenza di una mag
gior diffusione della cultura, 
così j tessili che, ispirati alle 
esigenze del mercato inter
no, hanno richiesto l'abbassa
mento dei prezzi per permet
tere agli italiani l'acquisto di 
tessuti loro indispensabili per 
una vita decorosa; cosi i fer
rovieri, i portuali che nel 
rammodernamento della rete 
dei trasporti vedono l'unica 
possibilità di sviluppo per ) 
nostri traffici; così gli edili 
per l'incremento nella co
struzione di nuove case. Una 
mozione particolare meri ta
no poi i braccianti e i mezza
dri, i quali con una visione 
esatta della realtà, hanno 
contrapposto la vera riforma 
agraria a quello «stralcio» di 
riforma governativa, che la
scia inalterati gli angosciosi 
problemi nelle nostre cam
pagne. 

«L'aver saputo legare tut 
to questo — prosegue Di Vi t 
torio — è di fondamentale 
importanza. Ciò dimostra la 
consapevolezza, che i lavora
tori hanno assunto, dei loro 
compiti di direzione del P a e 
se, dal momento che le classi 
dominanti si sono dimostrate 
incapaci, dall'unità d'Italia 
ad oggi, di far uscire il P a e 
se dalla stagnazione. 

Come s i è mossa in tale 
situazione la CGIL dal C o n 
gresso di Genova ad oggi? si 
domanda l'oratore. — Sarà 
bene innanzitutto esaminare 
l'andamento economico di 
questi ultimi tempi, per a -
vere un'idea esatta di c iò che 
abbiamo fatto e di quello che 
ci apprestiamo a fare, n g o 
verno continua a ripetere 
che n o n c'è crisi ne l Paese , 
perchè l'indice della produ
zione sarebbe superiore del 
40 per cento a quello del 1938 
Corrispondere al la realtà tale 
affermazione? n metodo di r i 
levazione delTISTAT consi
ste nell 'esaminare un grup
po di grandi aziende. Tale 
metodo non è mai stato eff i
cace € oggi lo è meno che 
mai. L o sviluppo della crisi 
non si manifesta mai in m o 
do eguale. Anzi i monopoli 
vedono accrescere i loro pro
fitti proprio per effetto della 
crisi. E tale fatto, oltre all'ac-
caparamento delle materia 
prime, riduce le medie e le 

C. d. C. 
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Temperatura di ieri: 
min. 13,9 - max. 20,6 

Il cronista riceve 
dalle ore-17 alle 22 

Per l'amicizia 
COD r u m 
S'apre domani il Congresso 

Numerose adesioni 

Domani ali* or* 17 nel Saio-
Ito della Federazione- dagli Sta
tali, In Via & Teresa 37, avran
no inizio i lavori del Ooncreteo 
provinciale della Sezione roma
na doll'AssoclazIon* Italia-URSS. 

Preparato attraverso 41 ma
nifestazioni di amioizla con la 
Unione Sovietica nel corso del 
«Mese», questo Congresso sa
rà una tappa importante per 
l'ulteriore «viluppo di tutto II 
lavoro della Sezione romana di 
Italia-URSS. 

Al Congresso hanno dato fino
ra tra eli altri la loro adesione 
S.E. Saverio Brigante, Il prof. 
Mariano Mossi ni, il prof. Paolo 
Toschi, ring. Gaspare San tan
go lo, l'avv. Alfredo Occhiuto, lo 
scultore Marino Mazzaouratl, Il 
dr. Fratelli, il prof. Beniamino 
Segre, l'avv. Nicola Sigismondo 
il prof. Paolo Acrosso, il prof. 
Luigi Ohiarini. Le organizxaslo-

• ni democratiche di Roma In vie-
ranno I loro più qualificati rap
presentanti: la Federazione ro
mana del P.9.I. sarà rappreeen 
tata dal suo Segretario, sena
tore Qrloolia, e la Federai Ione 
romana del P.O.I. dall'on. Aldo 
Natoli. Rappresentanti saranno 
anche inviati dalla Camera del 
Lavoro, dalla Federatateli, dal-
i'U.D.I. ecc. 

La relazione Introduttiva sarà 
tenuta dal Presidente della Se
zione romana dell'Associazione 
Italia-URSS, sen. a w . Mario 
Berlinguer. 

Il Congresso sarà aperto a 
tutti I cittadini romani per I 
quali il miglioramento dei rap
porti tra l'Italia e l'Unione So
vietica rappresenta un elemon-
to fondamentale dello «Iviuopo 
economico del nostro Pi 
della salvezza della paca. 

L'ANNULLAMENTO DELL' UFFICIO PER IL PIANO REGOLATORE 

ir Consiglio condanna unanime 
l'illegale ingerenza prefettizia 

Nella seduta a Palazzo Valentin!, i democristiani hanno però subito 
dopo solidarizzato con Antonucci a proposito di altri annullamenti 

CON UN'ACCETTA 
" % • 

• r i ' 

( \ 

Un povero esaltato 
minaccia la moglie 
Tratto in arresto dalia Polizia 
e tradotto a Regina C'odi 

Dopo un animato dibattito, 
protrattasi per oltre due ore, 
il Consiglio provinciale ha de
ciso ieri, nella seduta pomeri
diana, di respingere i decreti 
prefettizi con i quali erano 

mento. Non vale, a sostegno 
della giustezza della posizione 
della maggioranza del Ccna> 
glio, il fatto che i lavori per U 
tronco stradale non ancora Ul 
timato sono stati finalmente 

state annullate numerose deli-.appaltati dopo la decisione é 
berazioni proposte dalla Giun- provincializzare la strada. I 
ta e approvate dall'assemblea 

Quando Sotgiu dichiara che e 
all'ordine del giorno la deli
berazione della Giunta con la 
quale si decide di ricorrere 
contro l'annullamento dell'una
nime decisione consiliare di 
costituire un ufficio per lo stu
dio dei problemi relativi al 
piano regolatore regionale, l'ae-
sessore Salinari si leva a par
lare per illustrare i motivi che 
consigliano il ricorso. 

Non è possibile — dice In so
stanza l'assessore — elaborare 
sia un piano regolatore regio
nale, sia uno comunale senza 
tener conto delle caratteristi
che particolari della provincia. 
Del resto, le ragioni giuridiche 

de. , 'a mezzo dei soliti pinto t 
Borromeo cavillano sulle spesi 
di manutenzione che la provin
cializzazione comporterà, e vo 
tano contro la nuova delibera
zione con la quale si decide il 
ricorso avverso la dectsion-
prefettizia. La quale, tuttavia, 
viene condannata a grande 
maggioranza. 

Un'altra battaglia, che assu
me in taluni momenti un toni 
molto acceso, viene quindi in
gaggiata dalle opposte parti 
sull'annullamento delle desi 
gnazioni, approvate a suo tem
po quasi unanimemente, attra 
verso le quali il Consiglio ave
va nominato suoi rappresentan 
ti in vari enti della proviicìa. 

addotte dal Prefetto sono del Sotfiiu smantella con estrema 

PER IL NUMERO LEGALE 

Sospesa la seduta 
del Consiglio (omunale 

Ieri sera i lavori del Conai-
glio comunale sono stati Intera
mente dedicati all'approvazione 
di numerose deliberazioni di or
dinaria amministrazione. All'ini
zio della seduta il Sindaco ha 
dato lettura dei nomi dei con
siglieri comunali componenti le 
quindici commissioni consiliari, 
annunciando che la deliberazio
ne relativa alla nomina delle 
commissioni verrà sottoposta al
l'assemblea nella prossima sedu
ta. n Sindaco ha anche annun
ciato che oggi pomeriggio rlce-: 
vera una delegazione di mutilati 
e invalidi, ieri sera presente in 
aula, la quale Intende chiedere 
al Comune un voto da presen
tare al Parlamento che In questi 
giorni discute una legge sull'au
mento delle pensioni di guerra. 
La seduta è stata sospesa alle 
ore 23,30 per mancanza di nume
ro legale. 

Si amrtano fitti fli Anaialttr»-
tori rielle Seriori est, tasaltsi 
1* riunioni di lutti ari Mttari, 1» 
ufficio aamixiitruicM .etili ttts-
rtziost urà aptrto stanici Usi 
ili* ort 13 p« il ritiri dilli tw
in» 1953 » iti bollili tailagat. 

tutto insussistenti. Il Prefetto 
afferma che l'elaborazione del 
piano regolatore • regionale è 
compito specifico dell'apposito 
comitato. Ma — osserva Sali
nari — dovendo essere rappre
sentata nel comitato, la Pro
vincia non vuole essere un pe
so morto nell'organismo che 
sarà costituito e vuole quindi 
precedentemente studiare la 
situazione esistente nell'ambito 
della sua competenza territo 
riale. 

Le osservazioni di Salinari 
trovano consenziente anche il 
socialdemocratico Cocco Pai-
meri, il quale smantella punto 
per punto le « argomentazioni • 
giuridiche del Prefetto. Innan
zi tutto, il Prefetto non può 
annullare Una deliberazione 
che «petta alla Giunta Provin
ciale Amministrativa giudicare 
nella sua legittimità. In secon
do luogo si deve osservare che 
quando il Prefetto afferma la 
non competenza del Consiglio 
si può del pari replicare che 
il Consiglio è competentissimo. 
Quanto al pretesto, infine, che 
il - verbale della seduta non 
specifica il numero del voti, la 
prassi giuridica dimostra che 
in questo caso la deliberazione 
deve intendersi approvata alla 
unanimità, 

La chiarezza e la dovizia de
gli argomenti è tanta che an
che Borromeo, nonostante un 
gratuito • distinguo », si dichia
ra favorevole alla delibera, a 
nome del suo gruppo; cosicché 
l'unanimità viene facilmente 
raggiunta. 

La qual cosa non avviene pei 
la deliberazione che respinge 
l'annullamento della provincia 
lizzazione della strada litora
nea Ostia-Anzio contro la qua
le i d.c si batterono a suo 
tempo con particolare aecanl-

facìlità i pretesti del Prefetti 
Sull'argomento parlano Bor

romeo (d.c) , Pnlomenohi-Cn-
spi (msi), Morandi (pri), Pen 

nisi (moii.) che provoca una 
levata di scudi del suscettibile 
pìnto (d .c) , il quale, a sua voi. 
ta, con non voluta ironia, af
ferma che il Prefetto non ha 
coloro politico... 

Il compagno Volpi richiama 
al senso di responsabilità i d.c 
i quali anziché astenersi, come 
ha affermato Borromeo, devo
no prendere decisa posizione 
per dare maggiore peso al ri
corso. Ma i d.c, senso di re
sponsabilità dimostrano di non 
averne, e si astengono nelle vo
tazioni, che vedono ancora una 
volta condannati, a grande 
maggioranza, gli arbitri de» 
Prefetto. 

In precedenza, sotgiu aveva 
risposto a due interrogazioni di 
Morandi (sulla nuova aula con
siliare) e Cvsarojii (sui prestiti 
ni viticultori di Olcvano). Alia 
unanimità, il Consiglio aveva 
autorizzato l'istituzione di una 
scuola per puericultrici e la 
corresponsione dell'indennità di 
guardia notturna con decorren
za dal 1. gennaio 1953 agli in
fermieri degli istituti psichia
trici e al personale di assisten
za dell'IPAI. 

Il muratore 47enne Altiero 
Pizzini, domiciliato in via 
Sampie.ro di ? Bastelica 52, è 
stato tratto ieri, in arresto per 
minacce -alla : moglie • Maria 
Pellegrini e al due figli. I rap
porti fra il Pizzini e i familia
ri, non buoni da molti anni, si 
erano andati facendo partico
larmente burrascosi in questi 
ultimi mesi. Sembra addirit
tura che il muratore, le cui fa
coltà mentali, a - detta ' degli 
stessi figli e dei vicini di ca
sa, non sembravano più sane 
come un tempo, abbia acquista
to un'accetta con la quale si 
proponeva di uccidere la mo
glie; il che, peraltro, non hn 
nemmeno tentato di fare. 

Si tratta, dunque, di un ca
so scaturito da una dolorosa 
situazione familiare. Tuttavia. 
un giornale ha tentato ieri se
rri (ed altri forse tenteranno 
oggi) di imbastirvi su una spe
culazione politica, che non ha, 
invero, nessuna giustificazione. 

CON QUARANTA MANIFESTAZIONI IN CINEMA E TEATRI 

Tutta la giornata di domenica 
dedicata ai Congresso dei popoli 
La manifestazione di ieri all' Arenala — // nobile messag
gio di pace r di un gruppo di donna della vecchia Roma 

11 - Rione S. Angelo 
Abitazioni 829, vani 2980. 

famiglie 1087. vani non occu
pati 45. grotte e cantine 13. 
famiglie che te abitano 14. To
tale famiglie 1101, popolazione 
4358 

IERI MATTINA ALL'USCITA DELLO SCAIO SAN LORENZO 

Una circolare esterna si scontra 
con un carro ferroviario tramato 
Tredici passeggeri del tram sono rimasti leggermente feriti 
e prontamente medicati al Policlinico — Danni non gravi 

Alle 11 di ieri mattina, al via
le dello Scalo S. Lorenzo, un 
grave scontro si è verificato tra 
una vettura della circolare ros
sa e un vagone-merci, trainato 
da un trattore, che usciva dallo 
scalo ferroviario. 

La circolare esterna, orario 
17. numero 7047, condotta da 
Alfredo Barberini, di 35 anni, 

dell'Istituto Nazionale dei Tra
sporti. Il trattore era manovra
to da Bruno Aidighetti, di 31 
anni. A chi debba attribuirsi la 
responsabilità dell'incidente e 
quali siano le esatte circostanze 
nelle quali esso si è verificato, 
non è stato ancora possibile ac
certare. £ ' un fatto però che 

CU UN MODELLO D a SARTEUR SHUBERT 

Le monache 
vestiranno così 

Le prime a rinnovarsi saranno quelle di Nazareth 

Un modello estremamente raf
finato Mara l'abito che quanto 
prima indosseranno le monache. 
Si tratta infatti di una creazio
ne del noto sarto schubert . la 
quale, stando alle voci che cir
colano, sarebbe risultata bene ac
cetta non soltanto alle suore di 
diversi istituti e di diversi or
dini. interpellate in proposito. 
ma anche alle autorità della 
Ch tesa. 

L'abbigliamento delle monache, 
eom'è noto, è stato recentemen
te oggetto di discussioni negli 
ambienti ecclesiastici, specie do
po una (particolare allusione fat
ta dal Papa a questo proposito. 
Si è detto che, date le particola-
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privo di una certa scioltezza e 
praticità. 

Si son visti allora i sarti met
tersi alacremente all'opera, per 
creare « l'ultimo grido » in fatto 
d'abiti monacali. E non soltan
to i sarti, ma anche noti dise
gnatori e scultori hanno creato 
bozzetti e modelli. Una serie di 
disegni sono stati sottoposti al
l'esame di un alto esponente del 
clero e prossìmmaente. dopo la 
scelta di quello eh risulterà il 
migliore, le suore dell'Ordine di 
Nazareth lo adotteranno a titolo 
di esperimento. 

La scelta sarà effettuata anche 
tenendo conto del giudizio che 
dei rispettivi modelli daranno le 
suore di diversi ordini. Sin qui 
i maggiori consensi li avrebbe 
appunto ottenuti il e modello 
Schubert », un sobrio àbito scu
ro dalle semplici ma eleganti 
linee, stretto alla rifa da una 
cintura, con una gonna ampia. 
ma non eccessivamente, che la
scia scoperte le caviglie. L'abi
to. Chiuso sul davanti da una 
lunga fila di bottoni, t arric
chito da una corta mantellina 
tutta quale si rovescia un col
lettino Manco e da due grandi 
tasche. Particolarmente elegante 
è il copricapo: una piccola ca
lotta con un bordo di minutis
sime piegoline. sulla quale è ap
puntato un corto e leggerissimo 
velo. 

QMtfro WosskaH dal gas 
per i l h r f o d f j m contatore 

traffico, che è rimasto interrot
to per circa due ore. 

Nello scontro, tredici passeg
geri del tram sono rimasti fe
riti, fortunatamente in modo 
lieve. Trasportati con vari mez
zi al Policlinico essi sono stati 
giudicati guaribili infatti da un 
minimo di due a un massimo di 
sette giorni. Eccone i nomi: Ce
leste Di Rocco, di 72 anni; Giu
seppina Cardaro di 28 anni; Au
gusto D'Uffizi, di 49 anni; Amle
to Loddi. di 33 anni, il condu
cente della circolare Alfredo . „ „ , „. 
n „ i , „ ! „ ; , / , • „ D..^A»»«J -a« in nome delle speranze comuni noi Barberini; Gina Purificati, di 40 cl molgiam£ a voi pcTChè sap-
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ieri sera, parecchie centinaia 
di cittadine e di cittadini sono 
convenuti al cinema Arenula 
per partecipare ullu muniiestazio-
ne orguni/,z«tii dal comitati del-
lu pace di cump'.tem. TraHt* ve
re, Ponte. Borgo e Parlone. Il 
prof. Ambrogio Doninl e la iprof. 
Ada Alessandrini hanno parlato 
sul prossimo Congresso dei popo
li che si terrà u Vienna, riscuo
tendo l'udesiono del folto udi
torio. 

Alle donne di questi quartieri. 
la prof. Vera Ga'.la. Bice Prosa. 
Anna Caniurtill. Krsillu Amati. 
Ellsabettu De Maglstris e VIUi 
Tocci avevano rivolto un mes
saggio. Eccolo none parti • es
senziali : 

« La storia del nostri noni ci 
narra da un canto una stona 
amara tli oppressioni, dall'altre 
una storia gloriosa di resisten
za e di generose lotte per la li
bertà. A testimonianza della pri
ma. restano le lapidi annerite 
dei martiri, o le vecchie mura 
al Portico di Ottavia che rinwr. 
ravano il Ghetto. A ricordo del
l'altra restano, in Trastevere, gli 
spalti diroccati del Vascello. 

*.Una casa ci può ricordare U 
sacrificio di Giuditta Totani Ar-
quati e dei suoi figli, madre tra
steverina che lottava per la li
bertà sua e per quella di tutti. 
Un luogo ci può ricordare l'olo
causto di Monti e di Tognetli. 
Una statua ci ricorda Ciccruac-
t-hla. morto laggiù presso Ve
nezia con negli occhi il rimpian
to della sua Roma. E non cl si 
può avvicinare a porta Pia. e 
distogliere la mente dal ricor
do del '70. 

« Donne dei vecchi quartieri 
romani dtirantc i terribili anni 
della recente guerra abbiamo ve
duto la storia ripetersi sotto i 
nostri occhi Abbiamo veduto i 
nostri figli costretti a partire per 
una guerra che non volevano, f: 
fonte sidle loro labbra era l'ec t 
dell'antica canzone popolare uRo' 
nato a Roma e vado a morì in 
guerra ». 

Abbiamo veduto nel Ghetto 
rinnovarsi l'odio di razza contro 
t nostri fratelli e attorno a loro 
la solidarietà operante di 'utto 
il popolo romano. A S. Paolo 
un gruppo di eroici tentarono di 
ripetere la gloria del Vascetlo e 
te mura delle nostre vecchie ca
se sono oggi punteggiate di la
pidi che ricordano l'eroismo, il 
sacrificio, ta fine di giovani vi
te che erano la bellezza stessa 
della nostra Roma. 

« Donne di Trastevere, ponte, 
Testacelo di Borgo donne di Co
lonna e del vecchio centro, in 

Vienna l'eco ìdetlinsegnamento 
che la storia ci ha dato e le no
stre recenti esperienze ci hannn 
dolorosamente confermato ». 

Per domenica prossima, intlne. 
a conclusione di tutto il lavoro 
fino ad ora ' svolto, a Roma *'• 
terranno una quarantina d*. os

sale di riunion'.. I cittadln: to
rnimi potranno cosi uscoltnre da 
uomini politici, scienziati, urti 
sti. giornalisti, sindacalisti ».. 
aspetti più rilevanti del congres
so del popoli. Cosi noma dome
nica 30 avrà ni sua giornata de
dicata al Congresso di Vienna. 

Comitato di Coordinamento della 
Associazione Inquilini Case Po
polari. uno dei Comitati di Rione 
e di Borgata, uno delle Consulte 
Popolari, uno dei Comitati Civi
ci e uno di ogni gruppo del Con
siglio Comunale. 

L'invito è stato rivolto anche 
all'ori. Lecciso, presentatore del 

>>emblee nel vai! cinema e ueMelnotn progetto di legge riguardan-

anni; Agnese Monconi, di 25 
anni; Mario GentUinl di 50 an
ni; Umberto Bonvini, di 38 an
ni; Iginia Pettirossi, di 45 anni; 
Giulio Salvati, di 74 anni; Do
nata Salvucci, di 22 anni e 11 
figlioletto di questa, Cesare Ce
sari, di due anni. 

piamo che più facilmente uoi 
potere infendere il nostro lin
guaggio e perchè sappiamo chi 
anche voi siete in ansia pe» le 
nubi oscure di guerra. 

e Perciò noi vi proponiamo un 
incontro, per dirci una all'altra. 
i nosfrl ffmorf e le nostre spe
ranze. portiamo anche noi a 

CHIUSO NELLA SUA CAMERA DA LETTO 

L'n dettaglio del clamoroso scontro 

abitante in via Bodoni 82, pro
veniva dal piazzale di Porta 
Maggiore e si dirigeva al Ve-
rano, mentre il vagone ferro
viario, appena uscito dai can
celli dello scalo, doveva essere 
trainato in via dei Sardi dove 
avrebbe dovuto essere scaricato 
la merce trasportata per conto 

l'urto è stato violentissimo: la 
motrice della circolare si è fra
cassata contro un fianco del va
gone, ed è quindi uscita dai bi
nari. Tutti e due i mezzi sono 
rimasti seriamente danneggiati 
e si è reso necessario l'inter
vento dei vigili del fuoco per 
rimuoverli e riattivare cosi il 

Un assistente edile 
si spara alia tempia 

Era da tempo affetto da grave malattia 

Il Sindacato Cronisti 
per gli inquilini I.C.P. 

Il Sindacato Cronisti Romani. 
in seguito a numerose sollecita
zioni pervenutegli da parte del
l'inquilinato dell'Istituto Case Po
polari. fui deciso di farsi promo
tore di una riunione tra gli Enti 
e le personalità interessate alla 
soluzione del problema della 
vendita degli alloggi 

Alla riunione sono stati invi
tati il Sindaco, il Prefetto, il 
Presidente dell'I.C.P.. i membri 
del Consiglio di Amministrazione . „. 
dell'I.C.P.. un rappresentante del sullìeienza cardiaca vascolare. 

te il riscatto defili alloRMi desìi 
Istituti Case Popolari, dell'INCIS 
e Istituti similari. 

La riunione avrà luogo lune
dì alle ore 17 nella sede del 
Sindacato Cronisti Romani a Pa
lazzo Marignoli in via del Cor
so numero 184 

Ferocemente ucciso 
ci colpi di bastone 

SI è spento l'altro ieri al Poli
clinico il contadino Giovanni 
Troia, di 56 anni, da Arcinazzo. 
Una ccttimana fa circa, il po
veruomo era stato selvaggia
mente bastonato da una persona 
rimasta sconosciuta, per ragioni 
sulle (inali i carabinieri del luo
go stanno svolgendo indagini. A 
causa delle gravi lesioni ripor
tate, il Troia si è ammalato di 
broncopolmonite traumatica, in 
seguito alla quale si è spento II 
poveretto soffriva anche di In-

PICCOLA 
CRONACA 

I l fioroo 
- Ogfl unirii 28 nottabri (333-33). £• 

KOÌ;:<3*. li sol« «>>rg« »!Ie « « 7.40 
e, trim<eU tll« ore 16,42. 
— Bollitilo» 4«ao?iiiicfl; RegUtrtii !» 
r: citi jgasebi 3J , Itmmice 36; osti 
«urti 2: morti misth; 22, fc-mmxe 19. 
Matrimoni Inscritti 16. 
— Bollettino Boleflrolojiw: Temperatura 
iTrirm» « musimi di ieri: 13,9-20.6. Si 
ii*v»i!e toupo incerto. Temperatura «ta-
i o.iiria. 

Visibile e tscoltibile 
— Teatri: • La locari'iicra • all'Elico: 
• Maire Coreggo • «i Satiri. 
— Cinema: • Camirie rosse • a! Volt»-
*«, ititi, Qair!ne!«, Hn: t Fani» ) • 
Tu'i'pe» dPAquirio. Aujustus — An
tonia. I^He Maschere e Flaminio; « fto-
ces^o a-a città > a!l'A)ej<««. IVI Tt. 
ice! le. -ModetfitMuao e Reale: • La «ot
to ii m commento viaggiatore • al Ca
pital: < Va «omo tranquille • al Capra-
nithettft e Moderno — « t'n treno ta 
in 0ri«tB • a! Cola i\ Riecw: • Il cap
potto • all'Italia. Massimo e P&rioli! • Il 
cammxo del!» jperaraa • a! Planetarie; 
• Giuochi proibiti • a!!a Quiricetta e R'.-
roll: « Forra bruta » ai Salarlo* 

Confereaxe « dibattiti 
— Seminario 11. Damiani: Olii r.tlì'avla 
c*ri'i5t!.tuto di Patnlooia Generala 11 
prof. A'iriino Burlali Traterso, diretto. 
re dcH'Ittituto di Owieiici delì'1'r.iter-
siti di Pavia Urrà una cen!tr«ua ai 
i Irditidualiti (jrcetica e individualità 
b'('h:ra:ca. alle ore 1S. 

Lutto 
— I funerali del i-.nDjij'jfio F*éer;H» Ma-
raiih-ri, deceduto tiaijitame.i,.*> .0 segu-io 
.-i uà intidtnio al dfpov.to ATAC di For-
timai;ri«i. avraiinn lu< IJO ty>ji eilc <>ro 
:ii. jirtwi lu dalla chiesa dì S. Frali-
i-e<i:o Saverio alla Garbateli!. 

DALLA I SEZIONE DELLA CORTE D'ASSISE 

Assolti gli impulali 
per i talli del Viminale 

11 P.M. aveva chiesto per i 14 prevennii 
condanne da dieci a 20 mesi di carcere 

Con un colpo di pistola, che gli 
ha trapassato il cranio, s i è ieri 
tolta la vita l'assistente edile Lo
reto Cugini, di 59 anni, abitante 
in via Giovanni Giolitti 433. Si 
presume che lo sventurato s i 6la 
ucciso perchè afflitto da una in
curabile malattia. ' , 

L'impressionante episodio si è 
verificato verso le 20,40, nell'abi
tazione del Cugini- I due figli 
dell'assistente. Ideale e Dante. 
che s i trovavano in casa, udi
vano ad un tratto una detona
zione proveniente .dal ia stanza 
da letto de: genitore. dov« que
sti si era ritirato con una scusa 
pochi minuti prima. 

Vivamente allarmati, i due si 
precipitavano nella stanza, dove 
rinvenivano, disteso sul Ietto, il 
padre agonizzante, che stringeva 
ancora in pugno la sua vecchia 
pistola. Egli Pi era esploso uri 
colpo alla tempia deatra e il 
proiettile gli aveva trapassato 11 
cranio, ed era fuoruscito dalla 
tempia sinistra. 

Senza por tempo In mezzo i 
due radazzi trasportavano a 

fronte 
del lavoro 
I postelegrafonici, riuniti In 

assemblea al Crai di S. Macuto. 
nell'impegnarsi a raggiungere i 
mille iscritti al sindacato unita
rio romano, hanno decìso di in
tensificare l'agitazione della pro
pria categoria per ottenere: l'au. 
mento del 30% del premio di in
teressamento; l'aumento del 50v« 
dei lavori straordinari o notturni; 
il ripristino delle indennità se
rali e l'istituzione di indennità l ì furto di un contatore e di 

S r S u S ^ ~ 5 " S V K f f i J ~ ' " o r , -I-JUH o disamati; 
nifi» S A I I / H I v dal Teatro della 1 adeguamento delle diarie per i 
P.c5 S ì . p r e t t o a n n t o S - movimentisti; il riconoscimento 
cartone di quattro inquilini do
miciliati al primo piano, che è 
•tato Invaso dalle esalazioni ve
nefiche. Gli infortunati sono Ma
rio De Andrei», di 14 anni. Clo
rinda Vertolll. di 49 anni. Maria 
ricconi, di 80 anni e Umberto 
Moreschi, di 51 anni 

Il modellino «H Scnwbert 

si esigenze della vita moderna. 
che vede le monache occupate 
in qualsiasi campo d'attivila, si 

• rendono necessari per esse deglt 
abiti meno goffi e ingombranti 
degli attuali, informati ad un 
emetto che «M 4 mmetero mm 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U U H U I 1 nXIOSI striia» «wsU 

•*% «ite 16.» ta Tri. il w a p f a * 
«Uittoa» tm U mfma«a: Cariota, T«c-
•IftaUaia, f>a*ar». C. tn**. Maa-
M i . frati. Tmahk, S. Loreas*. t. 
** • • {««, flarWUlk, fari'Ja». Titar-

MEBOU alla »,3» MM w w a - j hi 
rafcrasiaM. i StfMtarl 4all« aallak 
fiefWil: ài vòmèk. i |la*a»l M CDS 
t fella Casa. GroT. Sat4aa?« ti i St
imar! fella Majcal fUtaaU: Tikaitla* 
rrmmtìm, TMX»MM. AMM. Salari», 8, 

tat t ln i i l i , PHtwaUi. «a*. 

dello < status > del coadiutori. 
I lavoranti barbieri e parruc

chieri aderenti al sindacato uni
tario si sono posti in agitazione 
per ottenere il rispetto degli 
accordi salariali già in vigore dal 
1. ottobre. 

GII ospedalieri sono Invece in 
agitazione perchè l'autorità tuto
ria minaccia di sospendere il 
trattamento di quiescenza agli ex 
lavoratori che hanno superato il 
limite di età. 

PER FAR LORO PERCEPIRE LE LIQUIDAZIONI 

Tre funzionari dell'Afrira 
inventavano gli impiegali 

brapcia il genitore sino sulla 
strada, quindi fermavano un'auto 
di passaggio, condotta dal signor 
Mario Beiardinelli. abitante in via 
Montepulciano 54. a bordo delia 
quale li ferito veniva trasportato 
al Policlinico. 

Le sue condizioni apparivano 
gravissime e i sanitari lo rico
veravano In osservazione, riser
vandosi !a prognosi. A'.Ie 22.15 
purtroppo. Io sventurato cessa
va di vivere. 

Un forte PCI 
Notiziario sul tesseramento 1963 

• reclutamento 

Si è concluso ieri alia 1 Se
zione della Corte d'Assise 
(Pres. Oliva; P. M. Fasann) il 
processo per i fatti del Vimi
nale. I quattordici imputati, 
Giovanni Di Quattro, Enrico 
Narducci, Lorenzi Mazzei. Al
fredo Attenni, Mario Scaglioni, 
Salvatore Rivoli. . Edo Leggi, 
Loreto Vari, Marino Cecagli, 
Claudio L a e ch i e, Amedeo 
Froldi, Orazio Felici, Archi
mede Brombelli ed Enrico 
Pontecorvo, per i quali il Pub
blico Ministero aveva - chiesto 
condanne da un minimo di die-
'.-i mesi a un massimo di un 
anno e otto mesi di reclusione. 
sono stati tutti assolti. Per ar
rivare a questo risultato ci so
no voluti sei anni di istrut
toria. 

Gli imputati erano accusati, 
come è noto, di attentato ai 
poteri dello Stato, di resisten
za e oltraggio alla forza pub
blica, per aver partecipato ad 
una manifestazione dinanzi al 
Viminale, nel lontano ottobre 
del 1946, durante la quale si 
verificarono dolorosi incidenti, 
che costarono la vita a quattro 
dimostranti. 

Il Tribunale ha però ricono
sciuto che i quottordici lavora
tori imputati, non presero par
te ai fatti, che furono opera 
esclusiva di provocatori i qua

li. in quell'occasione, trovaro
no modo d: divergere l'atten
zione dei manifestami. 

Hanno validamente difeso «ii 
imputati gli avvocati Giusep
pe Beiiingieri, Jannetli e Ni
cola Lombardi, che sono stati 
caldamente elogiati. 

—RADIO 
; PROGRAMMA NAZIONALE _ G:or-

uuli radio: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
j l';:.15. — Ore 7: Prcv. M tempo, 
> Jlu^iihe d«l nialljio — S.IJ: Mu-
£ ^'-.i it-j'jt'ia — 11: Radio [UT le 
> sL-uule — 11.30: Mu-ìjia ltjjtra da 
} Stoccarda — 12: Pagine »;«ì:aist:-
» di,- — 12.1.1; l'estiva! ta'jiwo ca-
> |>«!<!jtìa. orch. Angelini — Ore 13 
( e 15: Alluni nmsicak- — 17: Or'h 
> Ktrrari — 17.30: Collcyjaftiwito eoo 
) Moira — 17.1.1; Due pianistici! — 
> RS 1.1: Hot-Jazi — l'J.15: t>rch. 
I Kra'/u — 19.13: La ruce d«i l l-
; M raiori — 2iJ: Musica lajjj«.<ra — 
> 2'.: La pesca dei mutivi — 21.5: 
* IVrju-rto sinfouico — 22,45: Orch. 
J Savina — 23.30. Musica da ballo 
> — 21: ll::o>e nutiiie. 
[ SECONDO PROGRAMMA — Giornali 

radio: 13 15 ì5. tii. — 9.30: 
rcmpU'XM Cw*i)l'-li — 10: Casa 
terfna - 13: Cantate eco noi — 
Kt.:-;ij: Kaatuia in b:anco « nera 
—Il: Baiar jimlcale — 14.30: 
V'aipjio in ItaUa — 14.45; Ve-
dt!le al w'ctvluco — 13.15: Fa-

> rjta d'<rch«tr« — 16: l"ai wx* 
> ;*.- vo": — Iti 30: Orch. .Vitelli — 
', 17: l'to'jramnsi per i raglili — 17 
> p 30: Ballate cifl tic; — 18.30. 
I Coni-rito - K*.I5. Blues — 19: 
) Ruaiaum» — 19.^J: (lustra d<>'.i« 
{ «ornai — 20: Radiosera — 20.30: 
) La pesca dei molivi — 20.45: Ross» 
( « NV:\> — 2».30: Orch. Angehoi 
S — 22: Ux G'ralfa - 23: Siparietto 
> — 23,15: Orchestra Guildi — 23 
) v -1.1: Xutturco: Lettere d'amore — 
• 0..1: N-ittuT.o dall'Italia. 
) TERZO PROGRAMMA u.v -•'» ::0: 
> Curuertn — 2: .">: T. :'•• il f: -

rutìd Diiaean: Don ùvorvmi — 23 
e 45; Beajaain Br:t:«:: ." r.ì-r. a .-; 

S Requiem op- 20 

i m i M i i m i i i i i i i H i i i i i i i i i H M n m i • i i i i i i i i i i u i i t u n • i i i i i i i i i i i i M i i i i t 
Domani grande « Prima » al 

FIAMMA. E A e i S T O N 
• Durante la prima settimana di programmazione non sa
ranno valide le tessero ed i biglietti omaggio. 

LAURENCE JENNIFER 

Olivier Jones 
*V UNFfLM PI 

WILLIAM WYJ^R 
***** MIRIAM 

HOPKINS 
EDDIE 

ALBERT 
CfigjjimDunl 

w^r CARRI É „ ékpo 
è wi jjtfm'-^l, . 

OGGI "Prima,, d'eccezione ai Cinema *»» 

ADRIANO - IMPERIALE e MODERNO 

(MierHziMti (Mitro la iene 
ftiffa elettorale 

Oggi: Casilina ore 19 (VlvUni); 
S. Basilio ore 19 (GarrìUno); Pa
ridi (sede PSD ore 18 per gli 
operai del Poligrafico (on. Taroz-
xt): Aureli* ore 90 (Macchia). 

: OKU Usta eem 1» (ai-

Vn clamoroso «-car.da'.o è scop
piato al Ministero dell'Africa I-
taiiana. 

Tre funzionari del ministero 
sono siati infatti denunciati alla 
autorità giudiziaria, ir^ìeme con 
altre quindici pcrsor.e di cui non 
ti conoscono ancora i nomi, per 
truffa continuata al danni dello 
Stato. Si tratta deg'.i impiegati 
Antonio Di Stefano, di 45 anni-
Emanuele Torromeo, di 54 anni e 
dei consigliere di prima classe 
Ettore Barraco. di 55 annt Costo
ro, ritenuti gli organizzatori della 
grossa truffa, sono stati denun
ciati anche per associazione a de -
linquere. 

LYatttvita truffaldina del fun-
rionari. che si sarebbe Iniziala 
nel 1949. consisteva ne! far a p 
parire come « dipendenti dal 
ministero persone che non Io e-
rano mal state, e di conseguen
za far loro ottenere Ingenti aom-
me di liquidazione che venivano 
poi equamente ripartite. 

Ciò era possibile In quanto, 
durante la guerra, gli archivi del 
Ministero erano andati completa
mente distrutti. I tre funzionari 
i l erano cosi ripartiti I compiti: 
il DI Stefano procurava perso
ne compiacenti, che si presta» 
aero al giuoco. Il Barraco ne 

at t i ra» « M « • 

le pratiche, mentre il Torromeo 
provvedeva alle liquidazioni. Es
si sono latltantL 

Il «Pontefice» Sperato 
Si continua a parlare della pre

sunta < battaglia delle beffe > fra 
studenti romani e napoletani. SI 
afferma che il Pontefice Massimo, 
rapito l'altro ieri, sia stato libe
rato a VeUetrl. 

Tutta questa storia, a dir la 
verità, comincia a sapere un po' 
troppo di messa in scena. I fami
liari del Pontefice « Sergius > 
Esposto, infatti, ci hanno dichia
rato che il loro congiunto non è 
stato mai rapito, nemmeno per 
lsoherzo. ma si è allontanato da 
casa per conto suo. tranquilla
mente. e quindi ha telefonato da 
Velletri. dicendo che sarebbe tor
nato durante la notte. Innocenti 
burle, dunque, o ben manovra
ta campagna pubblicitaria (elet
torale) a favor» di quella lista 
che 11 Pontefice e il Principe cal
deggiano? 

Nella giornata di ieri centinaia 
di tessere sono state prelevate 
presso l'Amministrazione della 
Federazione romana, tra cui me
ritano di essere citate Torpignat-
tara 116 (2. prelevamento).! 
Ostiense 392, Trastevere 100. ! 

Tra le cellule aziendali si è di- ; 
stinta quella del GAS che ha ri
tirato 300 tessere e su tutte ha 
applicato un bollino sostegno. 
Anche la cellula dell'UESISA, 
sulle prime 92 tessere ritirate, ha 
applicato ben 54 bollini sostegno 
fla 1.000 lire e numerosi altri da 
!«0. 

La Sezione Torpignattara. ro
me sempre, sì distingue anche 
nel notiziario di oggi: la cellu
la Ramazzini degenti registra il 
110% delle tessere e inoltre in 
tutta la Sezione assai alta è la 
percentuale di applicazione di 
bollini sostegno. Dati parziali ci 
dicono che finora essi sono in 
tutto 397. cosi ripartiti: 8 da 
1.000 lire. 24 da 500 (2 femmi
nei». IO da 30O. 54 da 200. 2*U da 

1100 (21 femminili). 102 da 50 
!«tutti femminili). 
! La cellula Pi arra Firenze della 

Sez. Colonna ha raggiunto il 
l t 0 ~ nel rinnovo delle tessere 
ed ha reclutato dne nuovi rom
pami . 

— Alla Isaia» 

Convocazioni di Partito 
GASSISTI: <Ve=t. 4 <elV«, rea». 

«VI fOS. ifV.t OO.II. e 4*ali (*«*•:-
lai iì ca**a. *9gi»U« l i ia T*i. 

ABTOmiOTlAstnEal: Ccait. «i cel
iala. rea?. *•! ODS « Ml« CO. li. «• 
tatti l p^«ti i~, larrra Atac. 4*ate' al
le ijt_ja F»_^rmi>T.f. 

COVI. AMNISTIAI. «JAXJCÌ alle « n 
18 5« Feórruv**. 

OOm. nOMUKDA: Oasi alle 18.» 
m M. 

RIUNIONI SINDACALI 
U B J : 0. D.. rtytm. aatts-tesaaR. 

•«•kri 4eU« 00. 11.. Mtoit i «t aaiam, 
la • attiristi «1 OraTtjco «IraftNiioar!* 
fonìa aera alfe 18 la f. Esqvilx*. 1. 

a m LOCALI: OMÌ ara 17 <V«!t. 
Mr. M sMtoat'. « M M *Ue 00. H. 
• «Ma, «M 

HUMPHREY BOGART 
~OSC4*.f9S2 

U n U N K HfPBUBH 
MsjnmauT 

9Mommo twro mms^ M* àtomÒAOov 

»S.P.EA6LE 
ukftOMVLUS-HORIZON 

'tkhrucofot 
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Za jf atrio poeta ed esattore 
d/ SILVIO MICHELI 

Un anno e mezzo fa, du
rante le ore di lavoro, a Ge
nova, improvvisamente mori-
\ a Biagio Zagarrio. Egli non 
era molto conosciuto come 

f>oeta, non Gitante la sua col-
abonizioue a riviste e perio

diti letterari — compresa la 
terza pagina dc\V Unità, edi
zioni l igule e piemontese — 
e i suoi quattro volumi di 
poesie e novelle pubblicati fra 
gli anni "34 e '49. Ma non sem
pre i giornali accettavano i 
suoi scritti. Sembrò rivelarlo 
— a 51 anni suonati — il 
Premio Versilia, un'appendice 
del Premio letterario Viareg
gio 1949, dopo quasi venti an
ni di oscuro ma tenace lavo
ro, con il suo ultimo libro di 
poesie, Sereno. Si trattò di una 
mera parvenza di gloria. Ciò 
rhe infatti poteva costituire 
l'unica, insperata gioia capi
tata nella sua chiusa e gri
gia esistenza, fu invece il tra-
\ aglio che doveva procurar
gli, da quel momento, non 
poche semplici noie profes
sionali e il colpo più duro al
la sua salute già abbastanza 
corroda da anni di sacrifici e 
di stenti. 

Proprio iu questi giorni, a 
pungere il nostro silenzio, è 
appai lo nelle librerie il volu
me postumo dei suoi racconti, 
/ / ìtostro paradiso perduto, 
pubblicato non certo con in
tenti di speculazione libraria, 
ma unicamente per un 6enso 
ili fraterna solidarietà verso 
l'opera dello scomparso, dal
la casa editrice < Maia > di 
Siena. 

Noi che Biagio Zagarrio co
noscemmo da vicino e a lun
go, sappiamo che la celebrità 
letteraria non era il suo so
gno, né tanto meno pensava 
a una fama postuma. La poe
sia gli serviva per stempera
le l'amaro del quotidiano la-
\oro in ufficio, a contatto di 
un pubblico portato necessa
riamente a odiare in lui il 
nemico acerrimo dei suoi in
teressi privati. Fall ito subito 
dopo gli studi come avvoca
lo, fatti vari altri tentativi 
professionali decise, stanco, 
bisognoso di lavoro, per l'im
piego statale. In casa erano 
molti fratelli. Abbandonato il 
suo paese, la Sicilia, capitò 
nel Nord. < Oh già, ufficiale 
delle Imposte Dirette! >, dice-
\ a piano, come a se stesso, 
ridendo. Quanta amarezza si 
celava invece in quel suo ine
tto sorrido! Voler bene a i suoi 
simili e sapersi additato, scan
sato, odiato a causa di un la 
"toro, di una società, di un go
verno che premeva insistendo 
ogni giorno di più sulla loro* 
opera di esattori, era per lui 
una ruggine che gli addenta
c i a poco a poco le fibre cor
rodendogli l'animo. Tutta la 
sua esistenza fu un dramma
tico contrasto tra il lavoro 
professionale a cui doveva 
piegarsi per vivere e dar da 
\ ivere — come sapemmo in 
sèguito — a non pochi suoi 
parenti rimasti poveri in Si
cilia, e il desiderio di frater
nità, di amore e dolcezza per 
i MIOÌ simili. 

Nella nostra città, a Via
reggio, dove fu trasferito ver
so il '38, aveva ritrovato — 
tome si suol dire — la sua 
seconda patria: il mare, la 
tranquillità, un lavoro meno 
aspro, ma soprattutto degli 
amici F. dei compagni con 
cui, allora, sfogarsi in segre
to: era un vecchio socialista 
Hciliano. Ricordo alcune sue 
poesie scritte in quel tempo 
contro la guerra fascista in 
Spagna, non mai pubblicate, 
ili-per«c poi durante lo < sfol
lamento > obbligatorio della 
nostra città nel '44. Una di 
queste era molto bella. 

Ma principalmente ho an
cora davanti agli occhi la sua 
spenta figura di < travetto > 
delle < tasse >. Egli viveva di 
poco. Solo come >i trovava, ri
dotto a risparmiare finanche i 
snidi del mangiare, anziché 
recarsi a pensione o in trat
toria, preferiva fare da sé. 
Spesso, sull'ora di pranzo o 
di cena, lo vedevo arrivare dal 
mercato con stretto nel pugno 
il minuto involtino delle cose 
da mettere in tavola. Acqui
stava mezz'etto di carne,, un 
pizzico di minestra, alcune fo
glie di verdura, o un uovo 
r» una fettina di pancetta che 
poi cucinava da *è. in came
ra, sul tavolino ingombro di 
libri, di pagine tutte fitte di 
parole corrette. 

Gli operai dei cantieri leg-
gc \ano le sue poesie. Poesie 
e racconti, al contrario, non 
andavano troppo a genio ai 
suoi superiori. Tanto che un 
giorno dovette smettere di 
pubblicare sull'l/nifà. Erava
mo nel '49, alla vigilia dell'u-
tscita del suo nuovo volume 
di poesie. Sereno, quello che 
poi. in estate, doveva riceve
re il meritato Premio Versilia 
aggregato al Premio Viareg
gio di quell'anno. Ma ormai 
intorno a lui. contro di lui, 
lavorava nell'ombra chi ave
va intere«c a toglierlo dì mez-
ro: i superiori, i ricchi con
tribuenti del po«to. i vecchi 
fasciati 

Il Premio Versilia, che do
veva concedergli un po' di no
torietà e il plauso di non po
chi lavoratori che sempre lo 
avevano seguito, venne imme
diatamente e volgarmente im
pugnato dai suoi nemici che 
da tempo attendevano ormai 
un pretesto per disfarsi dì lui, 
dell < esattore-poeta »! La Set
timana Incom, la ben nota ri
vista governativa, il giorno 
dopo riportava in grande il 

più odioso degli articoli con
tro Zagarrio, insinuando che 
il Premio erti stato assegnato 
a lui unicamente per meriti... 
fiscali! Tutto cousideiato la
sciava comprendere che alcu
ni giudici del Premio Viareg
gio, per l'occasione, sarebbero 
stati l a \on t i nelle tasse du 
pagaie alle Imposte Dirette... 
Calunnia peggiore non pote
va esistere per Zagarrio, uomo 
tutto d'un pezzo, vecchio so
cialista siciliano! Lo vidi pian
gere, quel giorno. Credevamo 
che tutto finisse lì, con l'arti
colo, t* fu invece proprio di 
lì che la lotta contro Zagar
rio, contro i suoi scritti, le sue 
idee, In sua onestà, si inizio 
spietata. Immediatamente, per 
ordine della Direzione genera
le di Roma, venne trasferito a 
Milano, poi a Genova. 

Lo vedemmo soltanto alcu
ne \olte , da quando si trova
va a Genova. Era dimagrito 
e taciturno. Poi sapemmo del
l'improvvisa morte. Era il 4 
maggio del '51. 

Apro a caso il volumetto dei 
suoi ultimi racconti e in uno 
di questi leggo: < Mia madre 
aveva perduto la sua ragazza; 
io piangevo perchè mio zio 
era malato ed aspettava ogni 
sera che mia madre gli desse 
qualcosa da mangiare, perchè 

non poteva lavorare; piange
vo perchè i contadini aveva
no dato l'assalto ai forni ed 
erano stati arrestati; perchè il 
gelo bruciava i mandorli su
gli alberi; perchè San Michele 
\rcangeIo e gli altri santi era
no di cera e non avevano fat
to nulla quando il cario ave
va schiacciato Calamita: per
chè i fiori morivano e perchè 
era morto in America il no
stro vicino che era andato per 
fare quattrini; ed era morto il 
contadino che aveva il petto 
bianco e le scarpe con Iu ter-
ru scura ancora attaccata alle 
suole... >. 

Biagio Zagarrio era nato nel 
1898 a Ravanusa presso Agri
gento. Gran parte della sua 
opera poetica e narrativa è 
improntata a luoghi e giorni 
della sua giovinezza siciliana. 

Aprendo questo volume, ci 
spiuce soltanto che l'editore 
non abbia pensato ad infor
mare il lettore riportando nel
le prime pagine quanto noi 
affrettatamente qui abbiamo 
cercato di dire della vita del
l'autore. Non per dire di lui, 
soltanto di lui, ma per tut
ti, per noi che siamo rima
sti a lottare anche per lui. 
Ci avrebbe fatto piacere. Ci 
avrebbe aiutati a compren
derlo meglio. 

SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META' DEL MONDO 
_ * 1 

L'idolo di bronzo dell'Huai 
All'incrocio del Grande Canale con la Grande Vena - L'esperienza del giovane 
Huan - Un lago tranquillo - Moltitudine entusiasta al lavoro - Passato e presente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | rotino, questo strumento igie-lda tagliare la montagna per 
nico che la campagna sanità- la lunghezza di molte centi-
ria — dei cui stupefacenti naia di metri, i l fiume era in 

La nota cantante il ci hi r.uliu 
Nili» rizzi, ottenuta la con
ferma dell'annullamento del 
suo precedente matrimonio, 
si sposerà con il I-OIICR.I in 

arte Gino Lattila 

IV 
LONDRA, novembre - (Di 

ritorno dalla Cina) . — Il bat
tello percorse un ampio giro 
nello specchio d'acqua /orma
lo dall'incrocio del Grande 
Canale con la Grande Vena, 
e. lasciatasi a poppa la diga 
di Yuin Tong, puntò verso 
ovest, in direttone della diga 
di Go Lian, del lago HungTsc 
e del corso supcriore dello 
Huai. 

Era l'alba, e gli equipaggi 
delle giunche, che avevano 
passato la notte ormeggiate 
alle rive della Grande Vena. 
si preparavano a riprendere 
il m'nogio fluviale con i loro 
carichi. Dagli oblò del bat
tello, passando vicino alle 
giunche, parerò vedere den
tro alle loro cabine qualcuno 
cucinare un pasto mattutino 
di riso bollito e di pesce, o 
un vecchio viarinaio intento 
a lavarsi i denti con lo spaz-
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UN'ARMA CHE NON VALSE AD ARRESTARE IL PROGRESSO 

Scomuniche ed anatemi 
nella storia delia Chiesa 

/ fulmini pontifici sui Longobardi e sui patrioti del Risorgimento - Firenze e Vene
zia sotto accusa - Le colpe di Cavour - L'« abbominevole disegno » di costruire l'Italia 

Quasi tutti i movimenti ed 
i partiti che cercarono di 
camminare sulla via del pro
gresso e della civiltà furono 
colpiti dai fulmini pontifici e 
minacciati del fuoco eterno. 

Dal giorno in cui cominciò 
il potere temporale della 
Chiesa la sua storia è una 
storia di scomuniche, con le 
quali essa tenta di intimidire 
o di ricattare chi l'avversa: 
dalle scomuniche contro i 
Longobardi (perchè, col loro 
tentativo di unificazione i ta
liana, ostacolavano le mire 
espansionistiche della Chie
sa ) , alle scomuniche relative 
alla lotta per le investiture, 
a quelle contjro gli Svevi che 
non solo ostacolavano le a-
spirazioni della Chiesa al 
predominio terreno su tutti i 
popoli ma riproponevano il 
disegno dell'unificazione ita
liana, fino a giungere alla 
scomunica dei patrioti italia
ni del Risorgimento ed oggi 
a quella contro i comunisti. 

Durante lo scisma d'Occi
dente i due o tre papi d ie 
dominavano contemporanea
mente si scomunicavano « 
vicenda e scomunicavano i 
sostenitori dei rispettivi av
versari. Scomunicarono inte
re jcittà come Firenze e , due 
secoli più tardi, Venezia, sco
municarono i movimenti po
polari, come quello di Cola 
di Rienzo, scomunicarono gli 
hussiti, i luterani, i calvini
sti, gli anglicani e tutte le 
confessioni protestanti che 
via via sorsero, essendone pe
rò ripagati d'ugual moneta 
Furono scomunicati gli i l lu
ministi. i giansenisti, i difen
sori della nuova scienza, co
me Galileo, i rivoluzionari 
francesi, Napoleone I, i l ibe
rali, i massoni e i carbonari, 
i mazziniani, i patrioti e spe
cialmente i patrioti italiani, i 
membri delle società bibli
che. i cattolici liberali, ì mo
dernisti, i nichilisti e i co
munisti. 

Effetti non previsti 
Nelle intenzioni dei ltsro 

autori, i quali giunsero sino 
a specificare, membro per 
membro, tutte le parti del 
corpo umano che intendeva
no maledire, le scomuniche 
avrebbero dovuto cagionar*1 i 
più terribili guai agli scomu
nicati. in questa vita e nel
l'altra. Cosa succedesse nel 
mondo di là non possiamo ni 
re, ma è certo che in questo 
spesse volte i guai furono 
sofferti dagli scomunicatoti 
Il papa Gregorio VII, che 
pronunciò as.-ai più scomuni 
che ed anatemi che benedi
zioni, finì con l'essere caccia
to da Roma e col dover v i 
vere gli ultimi suoi giorni 
nell'esilio. Una sorte quasi 
simile fu quella che subì Bo
nifacio V i l i , schiaffeggiato in 
Anagni da coloro che egli 
aveva colpito con i fulmini 
delle sue maledizioni. 

Ma i papi, quando ne eb
bero convenienza, fornicaro
no con tutti gli eretici e sci
smatici di questo mondo. 
Tennero lungamente prigio
niero a Roma un principe 
turco, per fare il comodo de 
Sultano che non se lo voleva 
vedere fra i piedi. Inno^-r» 
zo V i l i , per far trionfare i 
suoi interessi, pensò di far 
appello ai Turchi, scrivendo, 
in un suo breve: « Flectere si 
nequo Superos, Acheronte 
movebo>» (Se non riuscirò a 
convincere il Cielo, mi rivol
gerò all'Inferno), e poi Pio VI 
ne accettò l'aiuto contro ì 
Francesi. Gregorio XVT sco
municò i Polacchi cattolici 
insortì contro l'oppressione 
dello Zar, capo religioso de
sìi scismatici ortodossi, e in 
quanto ai protestanti, m i l a -

detti ed infamati in ogni m o 
mento, i papi non esitarono 
ad allearsi con lc io numerose 
volte. 

Contro gli avversari, in
tanto, il papato continuò gli 
anatemi di Gregorio VII. I n 
nocenzo III e di Bonifacio 
V i l i e Paolo IV. P io V, con 
la celebre bolla « In Coena 
Domini », scomunica e male 
dice tutti gli eretici e gli sc i 
smatici, in modo particolare 
gli anglosassoni, scomunica e 
maledice tutti coloro che 
senza autorizzazione pontifi
cia leggono, trattengono o 
stampano libri. Si intromette 
nell'autorità dello Stato e nei 
diritti di sovranità per levare 
imposte, stabilire pedaggi, 
esercitare la giustizia. 

Nessuna meraviglia che 
principi e Stati si siano sol
levati. In questo si trovaro
no d'accordo il cristianissimo 
re di Francia, il cattolico re 
di Spagna, e l'apostolico im
peratore d'Austria, i quali 
minacciarono . pene meno 

eterne ma più concrete a chi 
avesse propalato o dato retta 
a simili assurdità e furono 
puntualmente obbediti. 

Negl i anni 1859-18U0 l'Ita
lia fece un gigantesco passo 
avanti verso il compimento 
della sua unità; la Lombar
dia, l'Emilia, le Romagne e 
la Toscana furono liberate 
dalla guerra franco-piemon
tese contro l'Austria e con i 
Plebisciti manifestarono la 
loro volontà di far parte del
la patria comune. Dalla Sic i 
lia e dall'Italia Meridionale 
gli oppressori borbonici fu
rono cacciati per opera di 
Garibaldi e dei Mille, men
tre nello Stato Pontificio pe
netrò, nelle Marche e in U m 
bria, l'esercito regolare del 
Cialdini. Queste generose pò-
oolazioni avevano affermato, 
fin dall'anno precedente, la 
loro volontà d'unione alla 
madre patria e Pio IX (che 
aveva cominciato nel 1849 a 
scomunicare la Repubblica) 
le aveva punite massacrando 

Errol Flynn si trova la questi dara i a Roma con la moglie. 
Ecco la nota coppia mentre partecipa a nn ricevimento 

il 20 giugno 1859 la popola
zione di Perugia e lancian
dole la scomunica. Aveva poi 
assoldato contro gli italiani 
un esercito di stranieri che 
fu sconfitto a Castel fida rdo 
(18 settembre 18«0). 

.« Infestissimi nemici » 
Contro questo irie.>btibile 

moto di unificazione, contro 
la liberazione dei territori 
sottoposti al vergognoso g o 
verno pontifìcio. Pio IX mol 
tiplicò le sue proteste, le sue 
condanne e maledizioni e-
sprimendole in una serie n u 
trita di encicliche, allocuzio
ni e brevi che lasciarono il 
tempo che trovarono, in 
quanto i ceti dirigenti, reli
giosissimi, se conveniva al 
loro interesse, erano atei e 
liberi pensatori quando face
va loro comodo. Nella lettera 
apostolica « Cum catholica 
ecclesia » pubblicata il 26 
marzo 1860 in occasione del 
Plebiscito che sanzionava la 
riunione delle Romagne a l 
l'Italia il papa, dopo aver 
riaffermato la legittimità e la 
necessità del potere tempo
rale della Chiesa, ricopriva 
di insulti Garibaldi, Mazzini 
e il governo piemontese (Ca
vour e Vittorio Emanuele II) 
chiamandoli: « infestissimi 
nemici della Chiesa, abbomi-
nevoli nei loro disegni e par
lanti menzogna nella loro 
ipocrisia ^. 

I patrioti italiani scomuni
cati riuscirono tuttavia nel l o 
ro « abbominevole disegno » 
di fare l'Italia. 

Fra gli uomini di Stato 
colpiti dalla massima pun i 
zione usata dalla Chiesa non 
vi è Benito Mussolini. Forse 
per gli alti dignitari ecc les ia
stici i « disegni w del suddetto 
uomo politico non erano 
r abbominevoli e parlanti 

risultari varrà la pena di 
scrivere profusa niente e a 
parte — ha reso nella nuova 
Cina di larghissimo uso e, 
per così dire, mia moda po
polare. Sulla linea degli ar 
orni, contro lo sfondo del eie-

piena, la valle ancora in parte 
inondata, mancavano i mezzi 
di trasporto, e nella regione, 
che aveva sofferto non solo 
dal fiume, ma dal passaggio 
della guerra, il cibo era mol
to scarso. Ma in dieci giorni 

lo, talvolta si profilava la l'appello del Governo ai con
figura di un lavoratore in ladini mobilitò 300 mila lavo-
bicicletta, ed essa, in quel 
paesaggio di ininterrotta pia 
mira, poteva darmi l'illusione 
di essere, invece che nella 
Cina centrale, in un punto 
della Piana del Po, attraver 
so il Polesine, il Polesine del 
futuro, quando In forza e la 
saggezza del nostro popolo 
lo avranno riscattato dalle 

rotori volontari, lo sforzo or 
gauteJativo fece miracoli per 
provvedere ai trasporti e al 
vettovagliamento, ed ogni vol
ta che la piena metteva in 
pericolo le strutture non an
cora consolidate, altre mi
gliaia accorrevano dalle cam
pagne per aiutarci a fare la 
guardia, giorno e notte, nei 

no, con i suoi cento metri di 
cemento e le sue nove cate
ratte. saldata agli argini con 
due bracci di pietra. Su imo 
di questi, la parola d'ordine 
con cui Mao Tse* Dun. nel 
1950, suggellò la decisione di 
affrontare l'impresa — « Bi
sogna mettere 'le briglie al 
fiume Huai » — spiccava sil
labata nei suoi caratteri so
pra il fondo rosso di impo
nenti quadrati di legno. Il 
battello gettò l'ancora in 
mezzo alla Grande Vena e, 
dalla riva, un motoscafo si 
staccò per venirci a prendere. 
Un giovane ci aspettava allo 
sbarco, giovane come Huan, 
del quale era stato compagno 
di studi, vestito nello stesso 
abito semplice di cotone ar

siccio ed inerte. Presto sa 
rebbe stato rimosso e portato 
in un museo, curioso monu
mento di epoche scomparse. 

Spettacolo stupendo 
Il presente della Cina mi 

fu di nuovo sotto lo sguardo, 
con straordinaria evidenza, 
quando, di lì a pochi istanti, 
mi affacciai all'avvallamento 

dove veniva scavata la c/iiu-
sa per il passaggio delle na
vi. Erano poche migliaia di 
lavoratori, un numero irriso
rio in confronto allo spettaco
lo che aveva dovuto offrire lo 
scavo della Grande Vena, con 
il suo popolo di oltre un mi
lione di volontari. 

Eppure, era qualcosa che to-

CINA — Una veduta dei lavori per la Grande Vena, quando la costruzione non era ancora giunta a compimento 

inondazioni come il Kiang 
Tse è stato riscattato dallo 
Huai. 

Avevo dinanzi a me quat
tro ore di navigazione, una 
buona occasione per chiedere 
alla mia guida, il giovane in
gegnere Huan Wu Ko, qual 
cosa della sua storia di tec
nico nella impresa dello Huai 
e qualche altro particolare, 
qualche cifra di p iù sulla 
grandiosa impresa. Huan si 
era appena laureato, nel 1949, 
co.me ingegnere idraulico, 
«c ir i /n ivers i tà di Cie Kong, 
quando la commissione per 

l'imbrigliamento del lo Huai , 
creata dal governo -popolare, 
offri a lui e ad altri 16 mila 
tecnici di lavorare nell'opera 
preliminare di rilievo e quin
di nella realizzazione dei 
progetti. Il suo primo posto 
di lavoro fu sul fiume Sui, 
uno degli affluenti setten
trionali dello Huai e uno dei 
suoi complici p iù pericolosi, 
il cui corso doveva essere 
deviato con un canale e por 
tato a riversarsi in un lago, 
invece che nel fiume più 
grande, in modo che non po
tesse p iù contribuire alle 
piene di questo. 

Velia valle del Soì 
e Quando arrivai nella valle 

del Sui — mi diceva Huan 
con la fresca franchezza con 

menzogna nella loro ipocri- cut si rievocano gli errori dei 
sia ». Fatto sta che lungi d a l - " 
l'essere scomunicato il M u s 
solini fu addirittura b e n e 
detto. 

C. d. P. 

quati ci si è liberati — pensai 
che era impossibile compiere 
il lavoro nel tempo stabilito 
dai piani. Tra l'altro, per de
viare il corso del fiume, c'era 

e rappresesi fazioni a 
TEATRO 

Dia loghi 
delle Carmelitane 
Orn/:o Costa ha inauguralo la 

n^o.a stagione del suo Piccolo 
Teatro con lo spettacolo da lui 
g.a rap^rc^ent&To nella «corsa 
fv.<«te a San Miniato. Dialoghi 
dci:c Carmelitane, di Georges 
Eerr.ar.os Non si tratta in ve
nta d: un dramma vero e pro
prio t>enM dell adattamento tea
trale (a cura di Tassencourt e 
Return) d uno «Tenario eir.ema-
tosranco preparato da Berr.anOa 
poro prima di morire: il tessuto 
drammatico e cosi frantumato 
in tar.te piccole brevissime sce
ne. di strettura perfettamente 
cinematografica, che si sentono 
scritte proprio per 1 uso della 
tecnica cinematografica ( neces
sità quindi del primo piano, del 
taglio m dissolvenza, ecc.) A 
teatro ciò è alquanto lungo e 
monotono, giacché vi manca pro
prio l'accentazione drammatica: 
e per giunta la materia della 
quale è fatto Io spettacolo è, 
nella maggior parte delle due 
ore e tre quarti della sua dura
ta, piuttosto privata, cioè non 
raggiunge lo spettatore se non 
attraverso dati spettacolari: il 
lungo dialogare di queste suore 
dei Carmelo Intorno alla vita e 
alia morta, al martiri* a alfe sal-

»e//a. ai dubbi e alle certezze 
iierde a poco a poco 11 contatto 
con l'esterno, con il mondo, cor. 
la realtà, e divier.e perciò stesso 
astratto, privo di cr>ncrete7za e 
d'umamTa 

Questo ser./a io»e-r in questa 
tede toccare 'a questione the 
pure li dramma pone quella 
cioè de' martirio scelto dalle 
suore per salvare ia loro lede 
« dai patrioti e dai.a repubbli
ca»: questione che porta cori 
se 1 altra della violenta della ri
voluzione Che risponde per--» a la 
violenza d'una situ&7ior.o che la 
tranquilla religiosa rnonarcnia 
esercitava sopra tanta parte del 
popolo e delia borghesia. Non 
sfioriamola neppure la q^est.o-
r.e ma diciamo almeno che qui 
Berna ne* ei pone da i;r.a parte 
e dogmaticamente, senza accet
tarne e mostrarne le contraddi
zioni. come ogni artista, di qua
lunque parte sia. avrebbe i! do
vere di lare 

L edizione data dal Piccolo 
Teatro ha trovato ir. Orazio Co
sta un fedele regista del.o spi
rito severo, arido, ostile del 
dramma; in Evi Maltagliati e 
Ave Ninchi le due interpreti la 
cui umanità ba latto maggiore 
spicco. Nella schiera degli altri 
numerosissimi attori e attrici ri
corderemo là Mteerocchi, la Cam
pa, l'Albani, la Marescalchi, la 

Riva. la Brandimarte. pieriede-
nci e cra-»t 

Non approviamo il dispositivo 
scenico ideato da Valeria Costa 
che. probabilmente apprezzabile 
in uno spettacolo all'aperto, to
glie qualunque suggestione (a 
un'opera che ne domanda tan
ta) nel teatro chiuso, dove il si
pario è ancora, checché se re 
d.ca un elemento indispensabi
le Molti applaudi 

I. I. 

CINEMA 

C e posto per tutti 
Una coppia di sposi abbastan

za giovani, pur avendo avuto 
In dono dalia cicogna tre bam
bini. decidono di adottarne altri 
due uno dei quali ha gli arti 
.nlenori rigidi e deve cammina
re con l'aiuto di un apparecchio 
ortopedico. Particolarmente ver-
*o questo sventurato ragazzo at 
rivolgono le premure dei due co
niugi. ohe riescono Analmente 
a fargli spuntare qualche sorri
so sulle labbra. Naturalmente la 
sposina, dovendo pensare a tan
ti bambini, trascura 11 povero 
marito; da ciò li regista trae lo 
spunto per Inserire nel mezzo 
della trama, t u t u Impregnata 
peraltro di un sentimentalismo 
all'acqua di rose, alcune tro
vata più « n e n o umartrtftah*. 

La regia e dei \ecchio e sma
liziato Norman Taurog La cop
pia di sposi ni modello e formata 
da Gary Orant e Betsv Drase. 

Vice 

RIVISTA 

Pericolo rosa 
IMVO due anni di assenza dai 

palcoscenico. Macario" torna alla 
mista con questo spettacolo cne 
ha intitolato Pencolo rota. \ju 
tenue filo conduttore regge l 
vari quadri: le vicende di un 
reggiseno che appartiene a una 
nota attrice americana, e che è 
ricercato da una banda di spie. 
ter ur rerto ".essagrrio che e 
scritto su di esso con Inchiostro 
simpauco 

l a co-*a pò:e.a anche risultare 
divertente, ma ir.'.- - o nresto l 
Alo si spezza e '.a rivista ondeg
gia tra i soliti temi esotici. 
astrali, e cosi via. per dar modo 
al corpo di ballo dt mostrare 1 
tuoi costumi, alle cantanti di 
cantare le loro canzoni ed a Ma
cario di dire le sue barzellette. 

In complesso uno spettacolo 
Che non afoggia grandi ricchez
za né troppa sontuosità, ma che 
riesce modestamente a divertire. 
Gustosa molte scene disegnate 
da Majorana. Assai applaudito 
un numero di giocolieri alla fine 
della prima parte. 

Vice 

punti minacciati. II lavoro fu 
compiuto prima del tempo, e 
noi tecnici imparammo ad 
avere fiducia nella gente co
mune, ci rendemmo conto di 
quali enormi energie potes
sero essere sprigionate da es
sa per una giusta causa ». 

I consigli sovietici 
Finita l'opera nella valle 

del Sui, Huan lavorò ad al 
cune delle dighe nell'alto cor
so dello Huai, e allo scavo e 
alle dighe della Grande Ve
na. E, in quella fase, il gio
vane ingegnere imparò a va
lutare l'aiuto dell'URSS alla 
nuova Cina, la somma di 
esperienza lecnica che i so
vietici hanno elaborato anche 
per gli altri popoli nella edl-
ficazione del socialismo. Gli 
esperti che il Governo aveva 
invitato dall'URSS per con
sigliare la commissione dello 
Huai, suggerirono metodi e 
soluzioni capaci di risparmia
re tempo e materiale senza 
togliere nulla alla solidità 
della costruzione e in molti 
casi, anzi, aumentandola. I 
consigli sovietici furono spe
cialmente utili nell'impianto 
delle dighe, dove essi porta
rono ad adottare su scala ge
nerale, invece del tradizionale 
metodo delle fondamenta a 
palafitte entro il letto del fiu
me, con grande dispendio di 
tempo, di cemento armato e 
legname (la diga di Ren Ko 
Ci, per esempio, avrebbe ri 
chiesto 12 mila palafitte pro
fonde ciascuna dieci metri, 
per piantare le quali sareb
bero occorsi almeno quattro 
mesi), il metodo di poggiare 
semplicemente la diga sulla 
superficie del letto, affidan
done la stabilità a una diver
sa struttura e a una diversa 
distribuzione dello sforzo. Un 
altro vantaggio portato dai 
suggerimenti sovietici fu la 
adozione, per le cateratte mo
bili delle dighe, del tipo cur
vo a bilancia, che si apre ro
tando dal basso in alto, inve
ce del tipo rettilineo, in aper
tura verticale, che crea un at-

Ì trito molto maggiore. 
* Nell'Università del Kuo-

mindan — mi diceva ancora 
Huan — ci era stato insegna
to che nessun progetto idrau
lico avrebbe potuto essere in
trapreso, in Cina, senza im
portare gran parte dei mac
chinari e delle strutture me
talliche dagli Stati Uniti e 
dall'Inghilterra. Ma per »l cal
cestruzzo necessario ai lavori 
sullo Huai, le betoniere, che 
in passato ci venivano esclu
sivamente dall'America* sono 
state tutte fabbricate in Cina. 
Ogni pezzo delle cateratte di 
acciaio per le dighe è stato 
calcolato dai nostri tecnici e 
fabbricato dai nostri operai. 
In due mesi del 1951, io mila. 
metallurgici di Sciangai, la
vorando a gara, approntarono 
1300 tonnellate di cateratte e 
di macchinari per l'alto corso 
dello Huai ». 

Le ore erano trascorse, 
mentre la mia guida parlava, 
e dalla prua del battello si 
cedeva ormai la diga di Go 

zurro, con lo stesso volto l im
pido e tranquillo, che nella 
responsabilità pareva trovare 
soltanto un motivo per essere 
ilare. Era il direttore degli 
impianti di Go Lian, e ci fece 
strada sino sopra la diga. 

Il lago Hung Tse si incre
spava appena contro le cate
ratte abbassate, lì dove una 
volta, gonfiandosi sotto l'af
fluire sfrenato dello Huai, 
traboccava periodicamente giù 
per la pianura. Le acque del
lo Huai arrivano ora al lago 
regolate dalle decine di di
ghe, di chiuse, di serbatoi 
montani, di laghi artificiali 
che, sul corso superiore dello 
Huai e su quelli dei suoi tri
butari, sono stati costruiti 
dalla tecnica di Huan e dei 
suoi compagni e dallo slancio 
volontario di 900 mila lavo
ratori rurali. A Ren Ko Ci, al 
confine tra il Kiang Tse e lo 
Anttei, la più grande diga del 
sistema, lunga 577 metri, che 
raccoglie oltre 7 miliardi di 
metri cubi d'acqua, venne 
completata nel 1951, entro il 
primo anno dell'impresa. A 
Fu Tse Ling, sull'alto corso 
del Pei Ho, un altro de» più 
turbolenti tributari dello Huai 
una diga poco meno grande, 
lunga 507 metri e alta 74, è 
in via di completamento. In 
tutti i punti chiave del baci
no, la majio dell'uomo ha sta
bilito il suo controllo sul fiu
me e gli schiude o gli sbarra 
il cammino a suo piacimento. 
Ecco che il direttore della di
ga mi invita ad affacciarmi 
al parapetto e a guardare lo 
Hung Tse eseguire un breve 
esercirlo; rotando intorno ai 
perni innestati nei contraf
forti di cemento, una delle 
cateratte a bilancia sollevava 
le sue luccicanti nervature ri
curve. e il lago chinava la te
sta. si insinuava al di sotto. 
scendeva scrosciando e spu
meggiando nella Grande Ve
na, sino a fare lievemente on
dulare il nostro battello anco
rato là innanzi. Poi la cate
ratta tornava ad abbassarsi, 
la cascata si assottigliava. 
spariva, ancora una volta il 
lago era immobile, lambiva 
quietamente, come un fido 
animale, la diga chiusa. 

ÌM slalea corra» 
Ad un centinaio di metri 

dalla diga erano in corso i la
vori per aprire, tra il lago e 
la Grande Vena, il passaggio 
navigabile. Mentre ci incam
minavamo a vederli, mi colpì, 
interrata in una piazza da
vanti agli edifici della d ire 
zione, la statua in bronzo di 
un bue che sollevava appena 
dal suolo la testa stilizzata e 
corrosa dal tempo. Era stata 
messa lì — mi spiegarono — 
da qualche imperatore, sul lo 
«wgine del lo Hung Tie , per 
una superstizione che gli a r e 
r à attribuito i l potere di t e 
nere i n rispetto la piena, ed 
ogni piena lo aveva ignorato 
e sommerso, consumandolo di 
secolo in secolo, s ino a che la 
terra spostata verso la co

glieva il respiro. La moltitu
dine appariva moltiplicata dal 
moto instancabile e vertigino
so con cui i vangatori getta
vano la terra scavata nelle 
ceste dei portatori, che, posto
si in bilico sulla spalla il bam
bù da cui le ceste pendevano, 
sì slanciavano a passi lievi su 
per il pendio, rovesciavano la 
terra in cima ai cumuli, d e 
stinati a formare gli argini 
della chiusa, poi ritornavano 
giù quasi a volo, una distesa 
di file in movimento snodan-
fisi a doppio, in su e in giù 
per la conca. Lo scavo sem
brava approfondirsi a vista 
d'occhio, e i gesti, i passi dei 
lavoratori erano continua
mente ritmati dal loro can
to, melodie scattanti e giova
nili che aggiungevano allo 
spettacolo del lavoro una in
flessione come di leggiadria. 
Passandomi vicino, i portato
ri volgevano la testa di sopra 
il bambù e, senza smettere di 
cantare, mi fissavano sorri
dendo, facce fiere ed energi
che. Qua e là nella conca, in 
cima ad esili colonne, svento
lavano,contro il marrone scu
ro della terra, bandierine ros
se, rosa, bianche, verdi, g ia l 
le, le insepne della emulazio
ne, l'orgoglio delle squadre 
più meritevoli, quelle che era
no alla testa delle altre nella 
velocità del lavoro. 

Un immagine nnova 
Fiori di seta ondulanti a l 

di sopra dei lavoratori, quel
le bandiere erano il nuovo 
volto dello Huai: i 220 mila 
chilometri quadrati liberati 
dalle inondazioni, jl raccòlto 
di grano già triplicato nel ba
cino. gli 8S0 milioni di libbre 
di riso all'anno in più nel 
Kiang Tse irrigato, i mille 
nuovi chilometri dì navigazio
ne fluviale che verranno 
aperti quando la chiusa di 
Go Lian e le altre saranno 
completate, l'elettricità per l e 
case e le industrie del bucino 
che verrà prodotta entro il 
19S5 dagli impianti allestiti 
nelle grandi dighe. Guardavo 
i colori delle bandiere e p e n 
savo alla bestia di bronzo c h e 
avevo visto poco prima, con 
il suo peso logoro ed opaco, 
sprofondata dal passato nel 
fango. Dalla bestia a quelle 
bandiere, il cammino percor
so dalla Cina, il cammino su 
cui avanza il mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Conferenza ad Ancona 
dì Sibilla Aleramo 

Lian alzarsi a chiudere la Istruzione della diga non ave-
prospettive della Grande Ve» iva sepolto i l svo corpo 

In questi giorni Sibilla Alera
mo ha tenuto al Circolo cultu
rale « Tommasl * di Ancona una 
conferenza sul tema < Esperien
ze di una scrittrice nel Paese 
del Socialismo ». rei cui corso 
ha Ietto la sua recente poesia 
e Russia Alto Paese » La confe
renza, alla quale asststsva un 
pubblico folto ed attentissimo, 
ha riscosso un entusiastico sue» 
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I NOTIVI DELL'INSUCCESSO 
DELLA FERRARI NEL MESSICO •A WENìMENTl SPORTI VI IL SALUTO DELIU.I.S.P. 

AL CONGRESSO DI NAPOLI 
«• ' V > 

Il saluto dell'UlSP 
al Congresso della CGIL 

Un messaggio di saluto • di augurio, « nome dei suoi 72 mila 
organatat i , è stato Inviato dalla Segreteria Nazionale dell'Unione 
Italiana Sport Popolare al Congresso della CGIL cho si sta svol
gendo a Napoli. <• • ' ' 

«L'UISP — dice il messaggio — o consapevole che soltanto 
grazio agli aiuti, alle cure, all'interesse della CGIL o del Sinda
cati, ha potuto allargare ed estendere la sua sfera d'aziono e 
diventare la grande organizzazione sportiva, qualificata, dei la
voratori Italiani». 

« Il movimento sportivo popolare — proseguo il mossaselo — 
si estende sempre di più e si afferma, al nord, come al sud, nelle 
fabbriche, nelle offloine, nelle scuole, nei carrjpi, negli uffici. 

Numerosi campioni sono usciti dalle fila dell'UlSP: Zucconelll 
campione italiano dilottanti UVI; Pepplcelll, campione italiano 
dei 5 e dei 10 mila metri; Bruni, Nencini, Boni, Marnelll e tanti 
e tanti altri che sono oggi allo ribalta dello sport nazionale sono 
lavoratori uniti dalle file dell'UlSP». 

Dopo aver messo in ovldenia come soltanto da una attività 
aperta a tutt i I cittadini, o non ristretta a un gruppo di privi
legiati, si possono creare le condizioni essenziali por lo sviluppo 
• il prestigio dello sport nazionale, il messaggio continua rile
vando come lo sport aia vita, salute, benessere fisico e morale, 
logico compenso tra lavoro e ricreazione, della olo v o n*ù lavo
ratrice. 

« E ciò — esso afferma — spiega II successo dell'UlSP, ciò 
spiega il fenomeno del grande movimento sportivo popolare at
torno a cui si stringono migliaia e decine di mlRllaia di giovani ». 

« U n sindacato moderno — continua il mossagglo dell'UlSP 
— pone fra le giusto conquisto doi lavoratori, l'attività sportiva 
• ricreativa in genere. 

Lo sport nelle democrazie popolari, nei Paesi progrediti, è 
s trumento o m e n o di elevazione morale, di educazione civile 
• contribuisco a unire I lavoratori, a sviluppare i sentimenti della 
fratellanza e dell'amicizia fra I popoli. 

Ma solo nella pace è possibile lo sviluppo dello sport: • 
cosc iente di c iò II movimento sportivo popolare è al fianco della 
CGIL per la difesa di questo bone supremo dell 'umanità». 

Concludendo il messaggio, dopo avere espresso la eertezza 
«ho i rappresentanti dei lavoratori Italiani * riuniti a Napoli, 
esprimeranno, anche la esigenza di incrementare l'attività spor
t iva a favore della gioventù lavoratrice, cosi dice: 

ce L'UISP, oggi come ieri, si pone al servizio di tutte le orga
nizzazioni che hanno a cuore i problemi del lavoratori • del 
Paese, • principalmente della CGIL, « si impegna a Intensificare 
sempre di più I suoi eforzi per raccogliere e unire tutta la 
gioventù ed i lavoratori Italiani. 

« C o n questo impegno, l'Unione Italiana Sport Popolare, sa
luta Il Congresso della OGIL • il s u o amato dirigente onorevole 
Giuseppe DI Vittorio». 

* ' 

L'INSUCCESSO ITALIANO NELLA "CARRERA^MESSICANA 
•:\ y\ 
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Le difficoltà economiche 
battuto la "Ferrari ii 

1 rapporti di Ascari e di Bracco sulla corsa - Il progetto e la costruzione dell'utilitaria 

GLI SPETTACOLI 

Nostra intervista con il costruttore di Mar anello 
(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA, 27. — La negativa 
conclusione della ter<yi edizio
ne della « Carrera messicana n 
per quanto riguarda lu parte
cipazione del piloti o delle mac
chine Italiane ha provocato ana 
serio di commenti della stam
pa. che, naturalmente, hanno 
messo in risalto le responsaul-
Utà del paitecipantl alla '-jaca 
e lu leggerezza con la quale gli 
Italiani hanno affrontato la se
vera competizione messicana. 

Si 6 detto che la grande scon
fitta è stata la casa Ferrari 'e 
cui vetture (quelle guidate da 
VUloresi, Ascari e Bracco) sono 
Btate eliminato lungo 1 3.113 chi
lometri del-percorso dalle «Mer
cedes » della casa germanica. 

Slamo, quindi, venuti qui a 
Modena per rivolgere alcune do
mande al comm. Ferrari, co
struttore delle macchine scon 
fitto alla « carrera », per poter 
chiarire agli sportivi alcuni re 
troscena che contribuiscono BI-
ta nostra sconfitta. 

Ecco come ha risposto Enzo 
Ferrari alla nostra prima do
manda riguardante la partecipa
zione non ufficiale della sua 
casa alla « carrera ». 

— La « Ferrari » non ha par
tecipalo ufficialmente alla « Cor
rerà » per le ragioni che preci
sai nciia lettera (teliti maggio 
pubblicata dalla « Gazzetta dello 

bile però che se la mia casa 
avesie partecipato ufficialmente, 
per tempo avrebbe inviato sul 
posto una macchina per gli al
lenamenti, con { quali i piloti 

Sport», in particolare, per la .avrebbero' preso una migliore 
impossibilità dt immobilizzareìconoscenza dei percorso, del fon-
per mt'M una somma notevole \do stradale, e così l'incidente di 
come quella rappresentata (tal 
costo actie quattro unita che 
vendetti ai signori Cornacchia e 
annetti; inoltre, non potendo 
affrontare l onere di trasferire 
in Messico almeno quindici mec
canici, tenuto conto che il solo 
viaggio di andata e ritorno costa 
800 mila lire per un solo bi
glietto. Infine, siamo ora impe
gnati nella costruzione di mac
chine da consegnare alla clien
tela. unica fonte di realizzo che 
ci consente di onorare gli Im
pegni col nostri collaboratori e 
fornitori, 

— Como giustifica la sconfitta 
delle sue vetture? 

— Non sono ancora in pos
sesso di un rapporto dettagliato; 
comunque le notizie recatemi da 
Ascari e quelle inviatemi da 
Bracco mi nonno precisato che 

Ascari non si suiebbc forse te-
rlflcato. 

— Come mal laruft l ha corao 
con una « Oldsmobile »? 

— Quando cedetti le macchine 
al signori Cornacchia e dimetti 
espressi il preciso desiderio Che 
le medesime fossero pilotate di 
Ascari, Farina, Villoresl e Taruf-
fi; ne ebbi assicurazione, in un 
secondo tempo, per ragioni eco
nomiche o di altro genere the 
non no (incora accertato, l'ac
cordo tra Taruffl e gli acqui
renti non si concluse ed anche 
Farina fu lanciato a piedi. Que
sta situazioni- la fcr, rilevare 
con un «Ho telegramma sin dal 
5 noicmbr e u( signori Cornac
chia e Crinettt, informandoli 
dell'inopportunità delle loro de
cisioni. Indubbiamente, le man
cate partecipazioni di Taruffi, 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI 

Certa la presenza di Galli 
nell'incontro con l'Inter 

Forse nessuna variante nella Lazio per la trasferta di Milano 

71 galoppo di al lenamento che i l'allenatore blancoazzurro dira-
lerl la Roma h a sos tenuto con-J mera le convocazioni per la 
tro le riserve, riteniamo s i a eer- | equadra rincalzi che domani glo-
vi to per dissipare gli ul t imi dub
bi di Varglien circa la formazio
n e da ecnlerare domenica contro 
l'Inter. 

Galli, cho lia giocato per 45 
minuti , ha dimostrato di estere 
a posto, tanto a posto da se
gnare ben due reti. Dato per 
certo, quindi i l rientro di Gal
li , resto, il problema dell'ala de-
t.tra polene Lucchesi, tuttora co
stret to a restare a riposo, ieri 
n o n ha preso parte nemmeno 
all 'allenamento. 

Ma anche per tale problema 
u n a indicazione è venuta dal 
l 'al lenamento di ieri: Perlsslnot-
to. dlfatti. che ha disputato il 
primo tempo, 6Ì è dimostrato in 
buona forma e ha marcato due 
reti, una delle quali veramente 
pregevole. 

Allo s ta to attuale delle cose, 
quindi, la formazione che la Ro
m a allineerà domenica contro 1 
neroazzurri dell'Inter, tranne la 
Bostituzlone di Zecca con Galli 
sarà la s te s sa di quella che ha 
bat tuto la Pro Patria. 

L'allenamento di ieri è durato 
circa un'ora e mezza. Varglien 
h a al l ineato la seguente forma
z ione: 

T e e s a r i (Albani): Azlmontl 
(El iani ) . Grosso (Azlmontl) , Tre 
Re" (S tocco ) ; Bortoletto (Frasi). 
Venturi (Pandolf lni); Peri6slnot-
t o (Merlin) , PandolQni (Capac
c i ) , - Gall i (Zecca) . Bronée (Gros
s o ) , Sundqwist (Talarico). 

Le reti, come abbiamo detto. 
sono s tate segnate due da Gal
li, due da Perisslnotto e una 
quinta, nel la ripresa, da Capacci 

• • • 
Nel clan blancoazzurro anco

ra n iente di deciso circa la for
mazione da schierare contro il 
Milan. 

Questa sera Bigogno diramerà 
l e convocazioni. 

Quasi certamente la Hata com
prenderà Sentimenti V. Tutta
via Malacarne appare ancora co
me II p iù probabile a vestire la 
magl ia n. 5. Anzi, i n via Piatti
na. s i dà per certo che a San 
Siro giocherà l e s t e s s a forma
zione che ha vinto su l Torino. 

Neila s t e s sa giornata di oggi 

chera contro l'Empoli. 

Attesa per il derby 
Romulea-Chinotto 
In attesa del • derby » Roma 

lea-Chinotto Neri, che richiame
rà una folla di primato, la squa
dra giallo-rossa ha ultimato la 
6ua preparazione effettuando una 
partitella di allenamento con gli 
allievi. L'allenatore Serantoni è 
ancora in forse se lasciare in
tatta la formazione che ha pa
reggiato in Sardegna o fare delle 

opportune sostituzioni: Travagli
li! rientrerebbe al posto di Scia
manna, mentre Di Glanvlto so
stituirà Benassl al centro, il 
rientro di Romanazzo ad interno 
destro sembra il più improbabile 

Il Chinotto neri invece si è 
portato a Frascati e ha concluso 
la sua preparazione con una se
duta atletica tenuta in mattina
la. Anche Crociani deciderà nel
le ultime ore la formazione da 
schierare in campo. 

La Segreteria delia Romulea 
comunica che per facilitare l'in
gresso al campo i biglietti sono 
già stati messi in vendita pres 
so i seguenti bar: Bar Festuccl, 
Via Appia Nuova: Bar Taranto, 
Via Taranto: Chiosco Donati, 
Porta San Giovanni. 

il ritiro di Ascari fu dovuto ad conoscitore aci percorso, e «l 
un incidente di strada causato 
dall'asfalto molle ed alla fortis
sima velocità a cui marciava li 
pilota In quel momento. Il ri
tardo a i Vittoresi nella prima 
tappa è da imputarsi alla bàt
terla accumulatori, così come il 
suo ritiro alla rottura ai tino 
spinterogeno. Quanto a Bracco, 
che ha tenuto il primo posto 
in classifica generale sino a 500 
chilometri dal traguardo, egli 
sarebbe risultato senz'altro pri
mo anche nella classifica gene-
tale alla fine della prima tappa, 
se non fosse stato attardato da 
un prudenziale cambio di pneu
matici durante la medesima. Lo 
inconveniente della frizione ta-
mcntato era facilmente ovviabi
le, se avesse avuto l'assistenza 
di un meccanico capace all'arri
vo di tappa. Bastava infatti ri
stabilire il giuoco necessario con 
una registrazione semplice e ra
pida. per ovviare a quell'incon
veniente che ci vietò dt cogliere 
un mentatlsslmo successo. 

— Lei pensa che t e la Casa 
a\esso ufficialmente partecipato 
alla « carrera » avrebbe ottenuto 
un miglior risultato? 

Farina, solido quanto veloce pi 
lata, non hanno certo contri
buito a migliorare la posizione 
della squadra italiana in '1e*si-
co. anche se st considera che 

proprio le due macchine desti
nate ai predetti piloti hanno 
terminato la corsa rispettiva
mente al terzo ed al quinto pa
tto, guidate da Chlnettt e He, 
Afee. 

— Quali sono 1 suol progetti 
per il futuro, ad esemplo per fa 
« Mille Miglia >? 

— Progetti non difettano alla 
« Ferrari », ma poiché ogni no
stro atto è subordinato a delle 
ferree leggi economiche, è ovvio 
che i medesimi verranno affron
tati a seconda delle disponibili là. 

— Pensa di poter fronteggia
re la partecipazione della « Mer
cedes » alla a Mille Miglia »? 

— Come ho già dichiarato al-
l inizio, non tocca a me fronteg
giare la partecipazione dell'in
dustria germanica, ma a quelle 
Case che hanno una produzione 
quantitativa, degli interessi com
merciali all'estero e comunque 
sono in grado di fronteggiare un 
duello tanto impegnativo, come 
quello che io da tempo ho vre-
tlsto ed avvertito, e che s» sin
tetizza nel ritorno del tedeschi 
alle corse. Che la * Ferrari » *ia 
più t elocc della « Mercedes » è 
cosa provata, e comunque Asca~ 
ri stesso nn ha ieri dichiarato 
che la sua bcrltnetta raggiunge
va rapidamente in rettilineo i 
278 Km. orari 

Il progetto dell'utilitaria 
— Alloia cosa ne saia della piano di finanziamenti. Da qnel 

Rosata (Arg.) 10. 04'02"; 5) Ockers 
(Bel ) 10 M W : 6) KaNcr (Arg. 
nord) 10 05'03". 7) a pari merito: 
Crlspln (Grande Buenos Aires): 
Banvenutl (Capitale), Arregul 
(Grande Buenos Aires); Varisco 
(Grande Buenos Aires): e Conte 
(It ) 10.05'2l": 12) Cavagllato 
(Arg. Est) lu.06'46". Seguono; 16) 
Grosso (It ) 10 12'20'': 21) Logli 
(It.) 1015'OV. 

Sfaserà la premiazione 
degli «Amici dell'Unità» 

Stasera nella sede sportiva de
gli « Amici dell'Unità » avrà luo
go la premiazione dei campioni 
sociali di categoria, in occasione 
della chiusura della stagione ci
clistica. Tanto il campione la
ziale U.I.SP. degli allievi Bal-
larin che il suo rivale fino al
l'ultimo momento Cimlni riceve
ranno la ricompensa per lo spi
rito agonistico dimostrato duran
te le varie prove del campionato 
laziale. Sono invitati tutti i cor
ridori « Amici ». dirigenti del-
flJ.I.S.P. provinciale Troiani ed 
Alivernini e i seguenti dirigenti 
di società: Albanesi (il quale ha 
offerto una medaglia) del Te-
staccio. Cominetti del Vecchi 
Aquilotti Casilini, Cllli della Cilli 
e Ciucci del Quartlcclolo. L'ap
puntamento è fissato per le ore 
20 nella sede sociale di via del
la Cordonata. 30. 

« 300 eme >>? 
— Come altre volte detto, no i 

ho l intenzione, ne la possibili
tà. dt costruire una automoolle 
utilitaria in sene. MI limiterò 
unicamente a presentare una 
proposta concreta di auto-sco-t-
tcr, che dovrebbe interessare una 
larga clientela, che oggi non può 
acquistare l automobile e zhe 
non trova completa soddisfazio
ne nella motocicletta o nel mo
torscooter. m ogni caso, se vo
lete conoscere sino in fondo la 
verità su questo argomento, vi 
preciso che il progetto è com
pletato ed i modelli tono m 
costruzione, ed «no/tre che vi 
è un gruppo molto interessata 
all'acquisto del prototipo. Un 

— Come anzi detto non pen-f°l° P " n ' ° c ' d«wW«.' la cessione 
so che gli inconvenienti di\del n o . m e « * « / " • « , interne al 
Ascari e Vtllorcsi s, sarebbero \Progelto ed al prototipo stesso. 
evitati anche con la presenza\Lo sCarso anno- peJ c ° s ' r " I r e « 
dell'organizzazione diretta per-\°estirc <*"e"c macchine che 'an-
chP generati da cause estranee; no fornito ad Ascari la possibi 
per quanto concerne Bracco, :i-
retn. l" rovi senza dubbio non 
si sarebbe verificata, E' proba-

I J \ M A R G I N E A L L A RHJNIONK PUGILISTICA D I MILANO 

Convincenti le vittorie 
di Festucci e Cerasani 

D'Aga lei batic Annaloro per squa
lifica — Loy prevale su Ccustermans 

Franco Festucci 

Un gesto ammirevole e simpa
tico hanno avuto Gaetano Àn-
najoro, il peso gallo tunisino, e 
Franco Festucci, la giovane spe
ranza romana dei pesi medi, net 
corso del'a riunione pugilistica 
clic ha avuto luogo mercoledì 
sera aL Teatro Nazionale di Mi
lano. I due atleti hanno combat
tuto all'insegna detta solidarietà 
sportiva e hanno devoluto « 
compensi loro spettanti a favo
re della vedova di Honoré Pra
tesi. l'ex campione di Francia 
morto a Londra dopo il combat
timento con Jake Tuli 

La manifestazione italo-fran
cese ha registrato un certo suc
cesso finanziario e sportivo: la 
unica nota stonata della serata 
è venuta dall'arbitro Lucetti. 
Stando alle cronache. Gaetano 
Anna'oro nel corso dell'incontro 
con l'aretino D'Agata, si è in
nervosito a tal punto da perde
re la calma e lasciar pirtire al
l'indirizzo dell'arbitro apprer;n-
menlt che gli hanno valso la 
squalifica. E ttarte di questo ner
vosismo gUcl'ha procurata l'ar
bitro Lucchi. che. in preccrten-
:a, non i intervenuto allorquan
do, nella' quinta ripresa, D'Agata 

ha addentato una spalla del suo 
avversario L'arbitro ha lasciato 
correre, mentre aurebbe dovuto 
sanzionare una severa punizione. 
Ciò ha contribuito a far perde
re la calma ad Annaloro e l'in
contro, come s'è detto, s'è con
cluso con la vittoria di D'Agata 
che così si può vantare di 
avere battuto uno dei migliori 
pesi gallo d'Europa 

Un bel successo lui riportato 
il campione d'Italia dei pesi leg
geri, Duilio Loy. che Ita battuto 
dopo strenua lotta it transalpi
no Ccustermans; un non facile 
avversario che ha impegnato se
riamente il nostro campione. 

Significativa la vittoria del 
peso medio romano Festucci il 
quale non ha /alleato sovcrchia-
mcntc j.er liquidare il duro 
Boulgranc co<trniortido;o al tap
peto, alla sesta 

Utà di conquistare il campiona
to del mondo, molti Io sanno. 
venactti le rctttficatrici oleodi
namiche da me costruite, ie 
attrezzature ed i atscgni aeile 
medesime, nonostante fi merca
to conoscesse molto favorevol
mente la mia produzione e le 
richieste fossero notevoli. »*er 
roter costruire te nuove ma-^-
ehme sport, per portare a ter
mine le macchine della nuora 
formula 1954, è probabile che 
un giorno io sia costretto t 
rendere, col provetto ed U pr-y-
totipo della « 300 ». anche »! 
mio nome. Tutto ciò a meno 
fhe non rinsavisca, ricordando
mi più spesso che il ruolo -he 
mi sono trovato a dover roste 
nere, e clic voi giornalisti «it 
attribuite, è enormemente sprry 
porzionaln alle mie t>o*s1bil!fiì 
finanziane, anche se le capaci'à 
tccn-.ciie act miei collaBoralvi 
tutti, ed agr>nlsti"hr del mìei pi 
loti, possono assumersi questo 
ruolo con nntemlì probabilità r'i 
tuccessn. 

— Perchè la C.S A I. non è «'-
fictalmente intervenuta per in 
partecipazione alla « carrera » ' 

— .Yon so se nei compiti €c la 
CSAI. rientra quello di con
fortare economicamente la «x1"-
fccipacionc alle grandi manife
stazioni automobilistiche inter
nazionali; comunque posso assi
curarvi che nessun Tangibile •ap
porto ti masstmo ente d i ^ i n ;-

ijiorno gli studi continuano . 
Il comm. Ferrari ha r i sposo 

alle nostre domande sen?a esita
zione. come se avesse avuto • :-
sogno di dire queste cose '>3r 
liberarsi di un peso che lo tor 
montava, il peso di una respon
sabilità troppo grossa di froi*e 
as*ll sportivi 

«adesso fatemi andare a lust
rare — dice congedandoci — 
Speriamo di incontrarci nuonr.-
mente in migliori occasioni. Pi> 
esempio dopo la • Affl/e Affolla ». 

FRANCO MENTANA 

A Ockers la terza tappa 
del Giro d'Argentina 

RIO CUARTE, 27. — Il belga 
Stan Ockers ha vinto la 3. tappa 
del Giro ciclistico d'Argentina, la 
Venado Tuerto-Rio Cuarte, prece
dendo il compatriota Van Steen-
bergen. 

Ecco la classifica generale do 
po la seconda tappa: 

1) Van Steenbergen (Bel.) in 
ore 9 29'29"- 2) Coste (Fr.) 10J02' 
41": 3) Vafimitjana 10 02'3«": 4) 

Delega per i rappresentanti 
al Congresso dell'U.Y.I. 

Tutte le Società ciclistiche af
filiate all'U.V I. che non avesse
ro ancora inviato la delega per 
i propri rappresentanti al Con
gresso di Gardone Riviera, sono 
invitati a farla pervenire, con 
cortese sollecitudine, prima del
la fine del corrente mese, al 
Comitato Regionale dell'U.V.I. — 
Via Torino. 7. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Allumbra, Centocelle, 
Cono, Delle Maschere, Due Al
lori, Galleria, Ionio, Manzoni, 
Modernissimo, olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, Sala Um
berto, Tuscolo, Trevi, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.la Piccolo Tea

tro « I dialoghi delle Carmeli
t a n o . 

ATENEO: Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P-
Sharoff. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del
la Citta di Roma « La Locan-
diera > di Goldoni. 

MANZONI: « Slgnonnella > con 
E. Maggi, L. Crlspo. 

ORIONE: Ore 16.30-21,15: <I Pic
coli di Podrecca ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
e Cocoricò ». rivista di Fratlini, 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 21.15: «Pericolo 
rosa », con Macario. 

ROSSINI: Ore 21.15: t II casti
gamatti ». 

SATIRI: Ore 17.15: unico spetta
colo € Madre Coraggio ». 

VALLE: Ore 21: Serata di gala 
per la prima di « Amleto » del 
Teatro d'Arte Italiana 

VARIETÀ' 
Alhanibra: II principe ladro e riv. 
Altieri: Barriera a settentrione 

e rivista 
Anibra-Iovinelli: I figli dui mo

schettieri e rivista 
La Fenice: Il figlio del dottor 

Jekill e rivista 
Principe: Il generale mori all'alba 

e rivista 
Volturno: Camicie rosse e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Felicità proibita 
Adriacine: Alto tradimento 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Follìe di New York 
Alcyone: Processo alla città 
Ambasciatori: Angeli senza cielo 
Aniene: Fidanzati sconosciuti 
Apollo: La mia donna è un angelo 
Appio: L'ultima minaccia 
Aquila: Il padrone del vapore 

u n i i m n i n n i l i I M I m i m i u n i t u 

Cine-Star: Camicie rosse 
t'iodio: Il pescatore della Luisiana 
Cola di Rienzo: Camicie rosse 
Colonna: La figlia di Nettuno 
Colosseo: Le rane del mare 
Corallo: Riso amaro 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalile 
Delle Maschere: Fanfan la Tuilpe 

Un comunicato 
(lelFUISP regionale 
I seguenti corridori: Marcotul-

II, Leone, Camerino, Conti. Pe
trocchi. Valentina Piacentini. 
Santilli. Traina. Spera. Marin. 
Barberini. Brunetti. Angeletti. 
Petricca. Filippi. Rinaldi e Fir-
manl designati dalle proprie so
cietà per partecipare alla gara 
ciclistica «Gran Premio Lavoro» 
che si svolgerà domenica pros
sima a Napoli, sono invitati a 
presentarsi stasera, alle ore 19. 
presso la sede dell'U.IS.P. re
gionale, via Sicilia. 168-e per 
prendere i definitivi accordi per 
la partenza. Raccomandasi mas
sima puntualità e si avverte che 
coloro che non si presentassero 
verranno esclusi dal partecipare 
alla gara suddetta. 

i i i i : i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

ripresa. , 
.•Ice1 ani a! e i; ÌIMCCSSO .-le. «;«.'-jnarc dtlla nostra attuila spor-

letta» romano Ali-aro Cerasani.'tira ha mai potuto offrire a» ert
ene battendo il batlcaliero ne- .. J « . _ • _ _ . 
gretto Ramdanc <;: e riconci/iaro 
coi suoi ummiratort milanesi 
dopo il deludente incontro con 
Barbadoro 

E. V. 

struttoti di mai chine da corsi. 
t;ir:t'i o.'rc tre anni or sono. 
furono incaricati vn autorevole 
membro della C.S.AJ. di Ro na 

Delle Terrazze: Peccato 
Delle Vittorie: L'ultima minaccia 
Del Vascello: Processo alla citta 
Diana: Stella solitaria 
Dorla: Il giuramento 
Eden: Bongo e 1 tre avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Espero: Il voto 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Largo passo io 
Farnese: La croce di diamanti 
Faro: La vendetta di una pazza 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 

AL TEATRO DEI SATIRI 
oggi venerdì unico spet
tacolo alle ore 17,15 

c o n 
« M A D R E CORAGGIO 
E I SUOI FIGLI» 

dì Uertolt Brecht 
GRANDISSIMO SUCCESSO 

La Mostra veneziana ha con
fermato il successo di Coset-
ta Greco in occasione della 
presentazione del « Brigante 
di Tacca del Lupo », prodotto 
dalla Clnes-Lux-Rovere Fi lm, 
che Germi ha girato intera
mente in Calabria (distr. 

Lux Film) 
• m i n i i m m i l l i l i i t i m i il i i i m i i i 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(sottotitoli in italiano) 
Arenula: Vecchia California 
Ariston: Art. 519 Codice Penale 
Astoria: Parrucchiere per signora 
Astra: Camicie rosse 
Atlante: Non cedo alla violenza 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: Fanfan la Tulipe 
Aurora: Mi piace quella bionda 
Ausonia: Camicie rosse 
Barberini: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: Operazione Cicero 
Bologna: Cinque Poveri in auto

mobile 
Brancaccio: Cinque poveri in au

tomobile 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranlchetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Ricca giovane e bella 
Centrale: Omertà 
Centrale Ciampino: Amor non ho 

però però 

Fiammetta: Invitation 
Flaminio: Fanfan la Tulipe 
Fogliano: L'ultima minaccia 
Fontana: La luce rossa 
Galleria: Il brigante di Tacca di 

Lupo 
Giulio Cesare: Parrucchiere per 

signora 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperlale: La regina d'Africa 
Impero: L'ultima sentenza 
Induno: L'albergo della malavita 
Ionio: La nostra pelle 
Iris: Facciamo il tifo insieme 
Italia: Il cappotto 
Lux: Il fantasma dell'Opera 
Massimo: Il cappotto 
Mazzini: Wanda la peccatrice 
Metropolitan: Gli uomini non 

guardano il cielo -
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: La regina di 

Africa 
Modernissimo: Sala A: Processo 

alla città; Sala B: Robin Hood 
e i compagni della foresta 

Nuovo: Davide e Betsabea 
No vocine: Il segreto del carcerato 
Odeon: Perdutamente tua 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Fuggiamo insieme 
Ottaviano: La leggenda del Piave 
Palazzo: La spada del deserto 
Palestrina: Cinque poveri in au

tomobile 
Parioll: Il cappotto 
Planetario: Il cammino della spe

ranza 
Plaza: Il mondo nelle mie braccia 
Primavalle: Angeli senza cielo 
Preneste: Garìi Garù 
Quirinale: Camicie rosse 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Processo alla città 
Rex: Camicie rosse 
Rialto: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Andalusia 

Rubino: La croce di diamanti 
Salario: Forza bruta 
Sala Umberto: Tensione 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il grande Caruso 
Savoia: L'ultima minaccia 
Silver Cine: L'espresso di Pechino 
Smeraldo: La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Supercinema: Il brigante di Tacca 

di Lupo 
Tirreno: La tigre del mare 
Trevi: Viva Zapata 
Trianon: L'avventuriero della Ma

lesia 
Trieste: Stella solitaria 
Tuscolo: La giocatrice 
Venttin Aprile: Il sergente di 

legno 
Verbano: Le mille e una notte 
Vittoria: Duello nella foresta 
Vittoria Ciampino: La scogliera 

del peccato 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 15,30, 

riunione corse Levrieri a par
ziale benefìcio della C.R I. 

per l'uomo 

?>v. 
''J&LÌ* 

MILANINTER-AIK di STOCCOLMA 5 a 0 — Una parata 
alta del portiere Kjel sn testa di Nordhal. La rappresentativa 
milanese, formata da e lementi del MUan e dell'Inter, ha tra
t o l t o i modesti ospiti nell ' incontro amichevole disputato 

a San Siro 

/casate C&ttricò 

PHILIP 

{moderno 

XP 
PHILIPS 

ed uno di Milano di studiare un 
Mii i iu i i i i f i iNi i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , , i i i i i i i i m m i i m i i i i i i i i i i i i , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ^ 

che delle mani le afferras-

94 Appendice dell'VISI! A 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

E sentendo la sua orecchia non si muoveva più e che for-
strappata: — Hai! — disse. 
E riprese: — Non ci hai gua
dagnato niente a confiscarmi 
un orecchio; per mio conto 
preferisco aver quella di me
no che qualsiasi altra cosa, 
non è altro che un ornamen
to. Mi hai fatto una scalfittu
r a alla spalla, ma non è nul
la. Muori, contadino, ti per
dono. 

Ascoltò. Il rumore nella sa
la bassa era spaventoso. Il 
combattimento era più aspro 
che mai. 

— In basso tutto va bene. 
Fa lo stesso, gridano viva il 
Re. Crepano nobilmente. 

' I suoi piedi urtarono con
tro la «dabola. LA raccolse e 
disse a Cbantc-en-H2ver cb« 

se era già morto: 
— Vedi, uomo dei boschi, 

per quello che volevo fare la 
mia sciabola o niente è la 
stessa cosa. La riprendo per 
amicizia. Ma mi occorrevano 
le pistole. Che il diavolo ti 
porti, selvaggio! Ah! Che cosa 
devo fare? Qui non sono buo
no a nulla. 

Avanzò nella sala tentan
do di vedere e di orientarsi. 
Ad un tratto, nella penom
bra dietro al pilastro di mez
zo, scorse una lunga tavola, 
e sulla tavola qualcosa che 
vagamente luccicava. Tastò. 
Erano tromboni, pistole, ca
rabine. una fila d'armi da 
fuoco, disposte in ordine, sem
brava aspettassero aoltant» 

sero; era la riserva del com
battimento preparata dagli 
assediati per la seconda fase 
dell'assalto: tutto un arse
nale. 

— Una mensa! — esclamò 
Radoub. 

E vi si gettò sopra esta
siato. 

Allora divenne formidabile 
Dì fianco alla tavola carica 

d'armi si vedeva completa
mente spalancata la porta 
della scala, che conduceva ai 
piani superiori e inferiori. Ra
doub lasciò cadere la scia
bola. prese due pistole a due 
colpi e le scaricò contempo
raneamente a caso, sotto la 
porta, nella spirale della sca
la, poi afferrò un fucile, lo 
scaricò, poi impugnò un trom
bone pieno di pallini e lo 
scaricò. Il trombone, vomi
tando quindici palle, sembrò 
un colpo di mitraglia. Allo
ra Radoub, riprendendo fiato, 
gridò con voce tonante ridia 
scala: «Viva Parigi!». 

E. impadronendosi di un 
secondo trombone più grosso 
del primo, lo puntò sotto al
la volta tortuosa della scala 
• chiocciola, ed attese. 

Lo scompiglio nella sala 
fu indescrivibile. Queste sor
preso disgregarono la resi
stenza. Due palle della tri-

di 

vano colpito nel segno; una 
aveva ucciso il maggiore dei 
fratelli Pique-en-Bois, l'al
tra Houzard, che era il si
gnor di Quélen 

— Sono di sopra! — gridò (so più rapidamente in fuga, 
Il marche.^. jìi fece a gara a precipitar-

Quel grido determinò rab-jfii per la scala. II marchesa 
bandono della barricata: uno Incoraggiava questa fuga. 
stormo di uccelli non è mes-l — Fate presto — diceva. — 

Il coraggio è di scappare. Bi
sogna arrivare tutti al secon
do p:ano. La ricominceremo. 

Abbandon.ò la barricata per 
ultimo. 

Questo coraggio lo salvò. 
Radoub. imboscato in cima 

al primo piano della scala, col 
dito sul grilletto del trombo
ne, spiava la fuga. I primi, 
che apparvero alla svolta del
la spirale, ricevettero la sca
rica in pieno viso e caddero 
fulminati. Se il marchese fos
se stato fra quelli sarebbe 
morto. Prima che Radoub 
avesse avuto il tempo di af
ferrare un'altra arma, gli al
tri passarono, il marchese do
po tutti, e più lentamente de
gli altri. Credevano che la ca
mera del primo piano fosse 
piena di assedianti. non si fer
marono. raggiunsero la sala 
del secondo piano, la came
ra degli specchi. Là vi era 
la porta di ferro. Là vi era la 
miccia solforata, era là che 
bisognava capitolare o morire 

Gauvain, sorpreso quanto 
loro dalle detonazioni della 
scala e non spiegandosi come 
di là gli arrivasse un soccor
so. ne aveva approfittato sen
za cercare di capire; era sal
tato lui e i suoi oltre la bar
ricata ed aveva incalzato gli 
assediati sino al primo piano. 

Là trovò Radoub. Radoub 
fac* anzitutto fi saluto mili

tare, poi disse: 
— Un minuto, comandan

te. Sono io che ho fatto que
sto.-Mi sono ricordato di D.">1. 
Ho fatto come voi. Ho preso 
il nemico fra due fuochi. 

— Buon allievo — di--se 
Gauvain sorridendo. 

Quando si sta per un o r-
to tempo nell'oscurità, gli ,c-
chi finiscono per abituarsi a l
l'ombra come quelli dogli uc
celli notturni; Gauvain si ac
corse che Radoub era tutta 
insanguinato. 

— Ma tu sei ferito, ca
merata. 

— Non fateci caso, coman
dante. Che cos'è un orecchio 
di più o di meno? Ho rice
vuto anche un colpo di scia
bola, me ne infischio. Quan
do si rompe un vetro, ci si 
taglia sempre un no*. D'al
tronde non è che un rx>' di 
sangue. 

Si fece una specie di ft~ 
sta nella sala del nrimo pia
no, conquistata da Kadcub. 
Portarono una lanterna; era 
effettivamente il caso di r i 
flettere. Gli assediami non 
erano a parte del segreto de
gli assediati, essi ignoravano 
la loro penuria di munizioni. 
non sapevano che i difendei i 
del posto erano a '•orto di 
polvere; il secondo* ol ino era 
l'ultimo posto di ruistenzas 

gli assedianti potevano "ve
dere la scala minata. 

Quello che era certo, è .-he 
il nemico non poteva scappa
re. Quelli che non erano 
morti, erano là come chiusi 
sotto chiave. Lantenar err >n 
trappola. 

Con quella certezza, si po
teva prender tempo per cer
care la migliore soluzione 
possibile, v'erano già suiti 
morti. Bisognava cercare di 
non perdere troppi uonvni 
nell'ultimo assalto. 

li rischio del supremo at
tacco sarebbe stato grande, 
vi sarebbe stato probabilmen
te da affrontare un'aspra 
lotta. 

II combattimento era inter
rotto, gli assedianti. padinni 
del pianterreno e del orimo 
piano aspettavano il ecmsndo 
del capo. Gauvain e Ciir.our 
da in tenevano consiglio. Ra
doub assisteva in silenzio al
la loro deliberazione. 

Azzardò un nuovo Umido 
saluto militare. 

— Comandante! 
— Cosa c'è, Radoub? 
— Ho diritto a tìnr o cro

ia ricompensa? 
— Certo, domanda quei lo 

che vuoi. 

Vi. 
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VERSO LK GRANDI ASSISE DI VIENNA 
•r- r-

Numerosi preti aderiscono Con un solo «polmoned'acciaio» 
ai Congresso dei popoli per la pace 

Le parole di don Primo Mazzolar! - 1 giovani partigiani della pace orga
nizzano una « staffetta » che porterà a Vienna messaggi da tutta Italia 

Particolare '.-co uegli ambien- gabili del Sacro Ministero, piati
ti cattolici ha avuto la posizio 
ne assunta dal giornale di Don 
Primo Mazzolar! « Adesso « che 
ha auspicato la partecipazione 
di forze cattoliche qualificate al 
Congresso di Vienna. Anche 
uno degli ultimi numeri de * La 
Via » diretta dal deputato d. e. 
Giordani riporta uno scritto del 
sacerdote milanese chfc afferma 
tra l'altro: « La troppa sicurez
za di crederci « riglio.i di pace » 
ci porto a dar joea importanza 
ai movimenti della pace, qua
lunque fosse la loro origine ».... 
« La sicurezza ci porta a svalu
tare e talvolta a ridere di ogni 
movimento per la pace, fuori 
dell'orbita cristiana, e a giudi
care severamente chiunque dei 
nostri mostri verso di essi una 
certa attenzione. Ma l'attenzio
ne verso ogni narola che si ri
volga ad un'angoscia di tutti i 
tempi e del nostro in modo par
ticolare è istintiva e l'udienza 
cresce e le adesioni sono meno 
idiote e servili di quanto si 
pensa .,. 

Molti parroci annuo già dato 
la loro adesione alle manifesta
zioni indette per il Congresso 
dei Popoli. Il parroco di Ran-
dazzo (Catania) e entrato a far 
parte del Comitato della Pace. 
L'arciprete della Chiesa di 
Montaione (Firenze) mons. Raf
faello Fiorentini, Vicario fora
neo, invitato dal locale comitato 
ha risposto con una lettera in 
cui si afferma: «. Il sottoscritto 
quale sacerdote cattolico che 
deve preparare ed annunziare 
l'evangelio di pace non può non 
desiderare la pace del mondo, a 
cui, nella nascita del Cristo, 
Princeps Pacis, gli Angeli l'an
nunziarono e il Redentore, ne l 
la sua gloriosa resurrezione sa
lutò gli apostoli con il dire 
.< Pax vobis . , , quindi altamente 
depreca la guerra e prega per 
l'unione pacifica di tutti i po 
poli ». 

Anche il parroco di S. S te 
fano (Firenze) na inviato una 
lettera ad un Congresso locale 
nella quale è detto testualmen
te: .« Dolente di l o n poter per
sonalmente partecipare a code
sto congresso, ,:>er ragioni di sa
lute, mando la mia piena ade
sione, auspicando che effettiva
mente venga la tanto sospirata 
pace cristiana. Distinti ossequi ». 

A l Congresso di Ponte D'Ar-
bia (Siena) ha partecipato di 
persona il parroco Don Al t i e 
ro Cappelli, che ne l corso de l 
la discussione, . viluppatasi s o 
prattutto attorno ai quaderni 
della pace e della rinascita, ha 
preso la parola per illustrare la 
necessità di costruire la scuola, 
mancante nella zona, ed ha a u -
spicato che la ace regni s e m 
pre in ogni famiglia, in ogni 
borgata e nel mondo intero. 
Sempre in provincia di Siena, 
a S. Giovanni D'Asso, una n o 
bile lettera di adesione al Con
gresso è stata inviata dal par
roco Don. Nello Bechi che dice: 
«Trattenuto da doveri indero-

do con tutto il cuore al disar
mo degli animi e alla nobile ini
ziativa della pace, fonte di pro
sperità e di civi le progresso 
facendo voti che essa trovi la 
più larga eco e la più vasta 
rispondenza nell'animo di tutti 
gli uomini di buona volontà ». 

L'attività dei giovani 
In tutta Italia fervono nume

rose iniziative di giovani In pre
parazione del Congresso del Po
poli per la Pace. Lo Iniziative 
più varie sono state prese dalle 
Giunte lgovanilt provinciali del 
Partigiani della Pace e da locali 
Comitati giovanili per la parte
cipazione al Congresso di Vien
na. Una « Staffetta della Pace » 
attraverserà nel prossimi giorni 
numerose città Italiane, racco
gliendo ovunque messaggi e do 
ni per la Presidenza del Congres
so del Popoli. La e Stafetta » 
partirà domenica prossima nel 
corso di due manifestazioni gio
vanili a Livorno e a Genova. Il 
7 dltembre a Tarvisio 1 giovani 

Partigiani della Pace italiani 
consegneranno la fiaccola e J 
messaggi raccolti al gio\ani au
striaci 

Sospensioni di lavoro alla Fiat 
e le richieste delle C. Interne 

TORINO, 27. — Le Commis
sioni interne e lo direzione 
della Fiat hanno discusso oggi 
il problema inerente alla chiu
sura degli stabilimenti del 
complesso per alcuni giorni. E' 
stato chiesto alla Fiat di esa
minare i motivi del provvedi
mento, al fine di trovare il 
modo per contenerlo al mini 
mo possibile. Precise richieste 
sono state avanzate per tute
lare l'integrità del salario per 
il periodo di chiusura. 

Specifiche richieste sul trat
tamene economico s a r a n n o 
presenate dalle commissioni 
interne olla direzione del la 
Fiat, nel corso di una prossi
ma riunione. 
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&ja:A-Pl:,l)iN : MEDICO A BARJ 

lenii! 
Dopo aver? 
decidere di 

vare due bambini 
vomente nell'apparecchio, si è dovuto 
me • Uno dei due piccoli è deceduto 

'TffytV 

DAL NOSTRO COIt^ ì t t tTE 
BARI, 27. — L'insolito 4 x a m . 

ma scoppiato Ieri all'Ospedale 
pediatrico cittadino, un episo
dio che pur nelle sue modeste 
proporzioni è carico' d i una 
lancinante angoscia, si è con
cluso tragicamente con la mor 
te del piccolo Lucio Bagnoli , 
uno dei due bambini ' ©&•• u 
professor Trambusti,' d l r ì f ea te 
dell'ospedale, ha , ddsperatwàeri-
ta tentato di salvare cojx l 'uni
co «po lmone d'acc ia io» di cu! 
l'Ospedale dispone. 

Il dramma, quello umano di 
due bambini in lotta con la 
morte e quello del la scienza, 
impotente, pur ne l le sue at
tuali grandi risorse, di fronte 
al l imite dei mezzi materiali, 
è stato caratterizzato appunto 
da questa tragica alternativa: 
quale dei due bambini tentare 
di salvare con l'unico « p o l 
mone d'acciaio >.? 

Più- di fronte a questo an
goscioso di lemma, la scienza 
non si è arresa, non ha per
duto quello spirito di inizia-

Uva « h e è IUO peculiare attri
buto nella battaglia per la v i 
ta • ed ha lottato attimo per 
attimo, minuto^ per minuto, per 
strappare «Ila morte l e due 
giovani vita, anche se alla fi
ne essa è stata sopraffatta. Ed 
ecco la pietosa cronaca di 
quella sUenxiosa, impari lotta. 
••iDa qualche tempo la piccola 

Rosa Cavallo, di anni tre, da 
Monopoli, essendo colpita da 
quel morbo che continua a far 
strage fra i bambini, la po
liomielite, era stata trasporta
ta d'urgenza a Bari per essere 
Introdotta nel « polmone d'ac
ciaio »> della Clinica pediatri
ca. Le condizioni del la piccola 
tendevano a un leggero migl io-
ramento, ma soltanto per pochi 
minuti era possibile farla re
spirare fuori dal « p o l m o n e » . 
Ieri un altro bambino di due 
anni, Lucio Bagnoli di Anto
nio, anch'egli affetto da po
liomielite fu trasportato in 
gravi condizioni all'Ospedale e 
subito ai medici apparve chia
ro che l'unica speranza di sal
varlo risiedeva nell'applicazic-

ìjLa^oce dei lettori 
Il trattamento economico e giuridico 
dei maestri in Francia, U.S.A. «• U.R.S.S. 

UN ANGOSCIOSO INTERROGATIVO IN MARGINE AI FATTI DI CANOSA 

Sarà condannato un innocente 
dalla Corte d'Assise di Trani? 

Ciò che pensa la gente a Canosa — La figura e la posizione di colui che per 
primo fu sospettato come l'autore del delitto — Lo strano, caso delle indagini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANOSA, 27 — Appro/ìttando 
del la interruzione del processo 
alle Assise di Trani, che r ipren
derà sabato, sono venuto qui a 
Lanosa per rendermi conto dei 
luoylii e dell 'ambiente dove il 
delitto contro la famiglia Ki-
nella si è svolto. 

Come è noto la sera del 20 
agosto 1950, alle 23f5 circa, la 
famiglia Rinella, padre, madre 
e figlio, di ritorno dal cinema, 
venne fatta segno al lancio di 
una bomba a mano che uccise 
all'istante la signora Rinel la e 
ferì il figlio ventenne. Il padre, 
rimasto i l leso, è deceduto in se
guito per malattia. 1 superstiti 
non riuscirono a riconoscere, 
nell'oscurità, gli autori dell'at
tentato e dichiararono alla p o 
lizìa di aver visto solo due uo 
mini fuggire. In seguito fu im
provvisamente arrestato Anto
nio De Ninno, segretario della 
Sezione locale del PCI al tem
po dell'attentato, in base alla 
«• confessione » di tale Vincenzo 
Zingarelli e Sabino Cataldo, i 
quali affermarono in carcere, 

Una nuova impresa 
della «nonna pistolero» 

La timida vecchietta, alta un metro e 
mezzo, ha svaligiato un'altra banca 

LOS ANGELES, 27. — La « no:i- grave problema della nvaluta-
na pistolerà» di Los Angeles ••a.JIpne delle pensioni di guerra, 
compiuto ieri un n u o t o colpo 
contro una hancar il terrò n-sl 
giro ai 40 giorni. La óOenne si
gnora, dall'aspetto mite e l i ' la 
\oco sommessa, alta solo un ind
irò e cinquanta, è entrata ;n 
una succursale della Citueis 
Kaiio:ial Bank e. direttasi n-
mediatamente alla cassa, ha >rj-
sentuJo al cassiere u n t igl ie'to 
con scritto: « Ho una pistola e 
non ho paura di adoperarla. M » -
tele Io banconote in questa •*•».• 
sa » La t'orna aveva una rivol
tella ^emlnascosta da una sciir-
pa \erde. il cassiere ha incomin
ciato ad eseguire l'ordine ed a 
questo punto la donna ha **><;-
giunto a voce: < Mettetene ilVtO 
altre: nor ho paura di adoperare 
la p igo la» . 

Terminata l'operazione ia • 1-
gnora si è allontanata a io.- .> 
di un taxi. Questa volta però M 
bottino è stato di soli 267 d j . -
lari. I colpi precedenti, e s e g u i 
in maniera identica, erano e r r i 
pili fruttuosi: li 17 ottotre »:.a 
a ieva ottenuto I 212 dollari • 1! 
12 roTemr-re 2 600 dovari 

Prossima discussione al Senato 
sulle pernioni dì guerra 

hanno promesso l'appoggio di 
tutti i gruppi del Senato perchè 
i due progetti di legge concer
nenti la detta rivalutazione sia
no esaminati dalla Commissione 
Finanza e Tesoro del Senato in 
tutta urgenza. 

Impedite le onoranze 
per 5 partigiani caduti 

I compagni Boldr.ni e Be l 
trame insieme al socialaemo-
cratico Zanfagnini hanno ri
vol to a l ministro de l la Difesa 
Pacciardi la seguente interro
gazione: « per sapere i motivi 
per cui è stato impedito al po
polo friulano di onorare so len-
nemante al loro ingresso in Ita
lia le salme dei cinque parti
giani italiani caduti per l'o
nore d'Italia nellai nsurrezio-
ne del popolo cecoslovacco al
la vigil ia del la Liberazione — 

I due disegni di legge sulla ri 
valutazione delle pensioni di 
guerra saranno discussi entro il 
corrente mese in seguito alla vi 
va insistenza delle sinistre. Que
sta e la conclusione del dibattito la quale Giuditta. Legato cada» 
svoltosi ieri mattina in seno alla è andat» aranti in questi «uni 

L'anniversario della morte 
di Giuditta levato 

CATANZARO. 27- — Domani 
28 novembre ricorre 1: sesto en-
niversano dell'assassinio di Giu
ditta. Levato, la prisca vittimo 
del piombo degli agrari. I con
tadini e tutto 1! popo'.o della 
Calabria ricordano questo gior
no con dolore m a anc^e con la 
coscienza che d* quel 28 no
vembre la lotta per la terna, pei 

Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato. 

Nel pomeriggio, una commis
sione dell'Associazione naziona
le del Mutilati, composta dal 
presidente Ricci, dal vice presi
dente Cirlnei. di Argentano e 
della medaglia d'oro Sciorrillo. 
nonché dei presidente della Se -
none romana Cosentino, ed ac
compagnata dal compagno Pa
lermo, è stata ricevuta, nell'uf
ficio del vice presidente Mole, 
dai presidenti e dai rappresen
tanti di tutti i gruppi del Sena
to — e cioè dagli on.ll Scocci-
marro per i comunisti, Pertinl 
per i socialisti. Mole per gli in
dipendenti di sinistra. Nitti e 
Bergamini per glii indipendenti, 
De Luca per 1 democristiani. Ven
duti per 1 liberali, d'Aragona per 
i socialdemocratici e Macrellii bimestrale gennaio-febbraio abbia 

dopo il loro arresto avvenuto 
non si sa in base a quali indizi, 
di aver commesso i l delitto su 
istigazione e i n compagnia del 
De Ninno. Se si considera che 
il Rinella era un ex gerarca 
fascista, si comprenderà subito 
il tentativo di speculazione anti
comunista die ci si propone di 
compiere con la montatura di 
questo processo. 

Un fatto che colpisce subito 
a chi arriva a Canosa è questo: 
con chiunque parli hai l ' impres
sione che il processo sia nella 
mente di tutti. Da qualsiasi 
punto inizi il discorso ti por
teranno al processo. E una do
manda ansiosa si legge sui vol
ti e nei discorsi di ciascuno, 
n Sarà condannato Antonio D e 
Ninno? ». Poiché in ognuno esi
ste chiara la convinzione che 
egli è innocente. Ve lo dirà 
gente di ogni ceto sociale e di 
ogni parte politica. 

Ma i l risultato più importan
te della nostra piccola inchiesta 
a Canosa ci porta a parlare di 
una figura che ha certamente 
un ruolo di prim'ordine in que
sto processo. E' quella di Sa
vino Muggeo. L'ho visto sfi
lare fra i testi alle Assise, quan
do il Presidente Scaringella ha 
comunicato loro il rinvio del 
dibattimento a sabato e subito 
mi ha colpito un fatto: passan
do davanti a l la gabbia di Ca
taldo egli ha risposto appena, 
evidentemente imbarazzato, al 
saluto amichevole del giovanot
to sulla cui accusa si fonda tut
to ii giudizio contro De Ninno. 

Savino Muggeo fu la prima 
pista seguita subito dopo il de
litto dal maresciallo Roselli, che 
conosceva uomini e cose a Ca
nosa e che venne poi trasfe
rito. La pista fu abbandonata 
quando assunse la direzione 
delle indagini il commissario di 
P. S. Buttiglione, noto a Canosa 
e in tutta la zona delta pro
tenda che va da Barlette, a Mi
nervino per il suo atteggiamen
to, talvolta provocatorio, assun
to verso i partiti di sinistra. Si 
trovava lui a dirigere le opera
zioni di polizia nella zona di 
Minervino nuando, nella scorsa 
campagna e lettorale per le am
ministrative fu arrestato il se
gretario della locale Camera del 
Lavoro, Limongelli, pprchè a 
tarda nra della sera fu rinve
nuto un sacco pieno di armi 
davanti alla porta della sua ca
sa. I carabinieri, già preavver
titi, erano appostati davanti alla 
casi del Limongelli, il quale, al 
momento in cui il sacco venne 
depositato si trovava nella sede 
del PCI di Minervino. 

La pista di Roselli 
Ma torniamo al Muggeo. 

Fu su di lui che si fermò 
A primo sospetto di Giuseppe 
Rinella, il marito della uccisa. 
nella deposizione fatta ai cara
binieri. Il motivo c'era: il Afug-
geo era stato arrestato a lcuni 
armi addietro, con tutta la sua 
famiglia, per furti e ricettazio
ni. Fra l'altro egli era stata 
trora'o in possesso di rest i t i • 
materia!*» torio rubati in las-i 
d*>l Rinvila e quando, per otte
nere l". grazia, dovette chieder
li perdono giudiziale di tutu 1 
danneggiati dai vioi reati, la 
signora Rinella, l'uccisa, cht» si 
trovava allora, sola a casa, poi
ché il manto era al confino J>»T 
j suoi trascorsi fascisti, fu l'uni
ca a negare la dichiarazione di 
perdono. Le informazioni ci di
cono che il Muggeo non dimen
ticò mai tale atto della signora 
Rinelta, per il quale egli e le 
sua famiglia dovettero scontare 
in carcere tutta la condanna. 

» Motivo di vendetta - fu allo 
ra la pista del maresciallo Ro
teili, ma ben presto questa via fu 
abbandonata. Fu complet i mente 

portone che si trova a circa 
cinque minuti di calumino dal 
posto del del i t to) quando ha in
teso « una forte detonazione — 
sono le parole del verbale — e 
proprio in quel momento i due 
/rateili Luigi e Giuteppe Barba-
rossa, che trovavansi sulla so
glia del portone dvl loro fab
bricato e certo Sabino Luisi 
detto o Cicerale » che era in 
compagnia dei fratelli Barba-
rossa, r ivol t i l i a m e mi hanno 
detto: Savino, hai inteso, è una 
bomba ». 

L'ombra di Muggeo 
Sia i Barbarossa che il Luisi 

sostennero, invece, di aver vi 
sto il Muggeo circa dieci mi
nuti dopo lo scoppio. Afa vi è 
di più: il mattino successivo al 
delitto, la moglie del Muggeo 
si recò dal Giuseppe Barbarossa 
per chiedergli: a perchè non di
te che mio marito era in vostra 
compagnia prima che scoppiasse 
la bomba? ». E vi sono una se
rie di particolari nelle deposi
zioni della famiglia Muggeo che 
si contraddicono: Savino Mug
geo afferma di aver detto alla 
moglie ed alla figlia alle ore 24 
(il delitto avvenne alle 11,55) 
che si allontanava per andare 
a bere dell'acqua; la moglie af
ferma che egli si al lontanò per 
andare a prendere le sigarette, 
la figlia che si allontanava per 
andare a fare una passeggiata. 
Dalla dichiarazione del genero 
Antonio Nardi risulta, ad esem
pio, che non è vero che il suo
cero Sauino Afuggeo dormiva, 
come invece' egli aveva soste
nuto nella $ua deposizione, in 
casa della figlia. Insomma le 
dichiarazioni di questa famiglia 
sono un ammasso di contraddi
zioni e di smentite reciproche. 

Alcune indagini da me fatte 
sulla famiglia Muggeo mi han
no portato a questi risultati, 
che non potevano e non dove
vano sfuggire ad una istruzione 
basata su indizi, anche se vi 
sono siale le cosiddette confes
sioni del Cataldo e dello Zinga
relli. Il figlio di Sanino Mug
geo, a nome Carmine, oltre ad 
aver subito altre condanne per 
ricettazione ed altri reati, fu 
condannato il 7 giugno 1947 a 
12 anni di reclusione per ten
tata rapina, lesioni e detenzione 
abusiva di armi. In casa di un 
cugino del Muggeo, che ha no
me anch'egli Savino Muggeo, è 
scoppiata una bomba il 7 giu
gno 1949 che uccise un bambino 
e feri altri bambini e una don
na. La polizia accertò poi che 
in quella casa vi erano altre 
bombe. 

Ma sentite ancora la dichia-

per i repubblicani. E' pure in
tervenuto l'on. Bertone, presi
dente della Commissione Finan
za e Tesoro 

Dopo che i mutilati hanno m-
tistito sulle loro richieste. 1 rap- luogo dal 16 dicembre in poi 
presentanti dei gruppi, renden 
dosi conto della giustezza di 
queste rivendicazioni e della im
pellente necessità di risolvere il 

portando • grandi successi. 

Innovazioni nel paoameMo 
oefle pensit i dein.H.P.S. 
Allo scopo di ridurre il disa

gio dei pensionati del l tN-P-S. a 
causa dell'eccessivo afToDamento 
che si verifica presso gli uffici 
postali nei primi giorni ai cia
scun bimestre per la concomi
tante scadenza delle pensioni del
lo Stato, il Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale ha 
disposto: 

1) Per t pensiono ti aventi di
ritto cita 13* mensilità: a) che il 
pagamento della 13" mensilità ab
bia luogo dal 16 dicembre In poi;. 
b) che il pagamento della rata nelle contraddizioni a cui det

tero luogo gli interrogatori di 
Savino Muggeo, dei tuoi parenti 
e dei testimoni da lui indicati 
a seguito del fermo operato 
contro di lui dai carabinieri il 
giorno successivo al delitto: egli 
disse di essersi trovato all'al
tezza del portone del palazzo 
dei fratelli Luigi e Giuseppe 
Barbarossa (ho veduto questo 

razione del marito dell'uccisa 
dopo le pretese spontanee con
fessioni di Cataldo e Zingarelli, 
che accusano il De Ninno: 
« Subito dopo il fatto attribuii 
l 'omicidio ad una vendetta per
sonale verso mia moglie... Ades
so penso alla vendetta politica 
ad opera degli anarchici o co
munisti, o tutti u due insieme. 
Ma non escludo la partecipazio
ne dei Muggeo, dato che questi, 
se non erro, sono anarchici e 
forse attraverso la faccenda po
litica hanno potuto prendersi 
una .<wddisfazione ». 

Son tutti elementi questi che 
avrebbero dovuto far riflettere 
coloro che conducevano le in
dagini e che comunque non pos
sono non avere un grosso peso 
nello sviluppo di questo pro
cesso. 

CARLO FRx\NCAVILLA 

Precipita in fiamme 
un dirigibile americano 

NEW YORK, 27. — Un dirigi
bile della marina è esploso in 
fiamme al momento del decollo 
da una portaerei 

ne del «polmone d'acciaio». 
Si può immaginare, a que

sto punto, con quale ango
scia si ponesse sia per i 
medici che per i genitori dei 
bambini, presenti, l'alternativa: 
lasciare nel » polmone d'ac
c ia io» la piccola Rosa, già 
in cura e pur sempre in pre
carie condizioni o introdurre 11 
Bagnoli che presentava ev i 
denti sintomi di asfissia? E una 
volta tolta la piccola dal l ' in
terno dell'apparecchio, quante 
ore, quanti minuti, quanti s e 
condi, essa avrebbe potuto r e 
sistere per consentire di far 
riprender fiato al piccolo 
Lucio? 

E' evidente, e qui la gravità 
del di lemma si r ivelava in tutta 
la sua drammaticità, che un'al
tra preoccupazione pesava su l 
la decisione che il prof. T r a m 
busti e i medici che in quel 
momento lo assistevano doveva 
no prendere: come assumersi la 
responsabilità umana del l 'even
tuale morte di uno del due 
bambini, nei confronti dei g e 
nitori, derivante dalla scelta 
improrogabile che bisognava 
fare? 

Bisognava prendere i m m e 
diatamente una decisione o per 
il piccolo Lucio poteva essere 
troppo tardi. 

Si decise così di estrarre dal 
l'apparecchio Rosa Cavallo e di 
introdurvi il piccolo Lucio B a 
gnoli. Senonchè, dopo qualche 
ora, l e condizioni della picco
la erano peggiorate a tal pun
to che fu necessario rimetterla 
immediatamente nell 'apparec
chio, mentre al Bagnoli ven iva 
praticata la respirazione art i
ficiale. In seguito si r imise ne l 
l'apparecchio il Bagnoli , e poi 
ancora la piccola Rosa: questa 
angosciosi , febbrile operazio
ne cjurò fra l'ansia indicibile 
delle madri per alcune ore. Poi 
i medici, con una estrema, di 
sperata decisione pensarono di 
introdurre nel polmone d'acciaio 
tutti e due i piccoli: il Bagnol i 
fu messo in posizione normale, 
mentre la bimba fu sistemata 
in modo che la sua testina u-
scisse attraverso un oblò nor
malmente destinato ad essere 
aperto per compiere la pulizia 
dell'apparecchio. 

Purtroppo, la tragedia prec i 
pitava. Verso l e ore 10 i l p i c 
colo Bagnoli cominciò a p e g 
giorare e al le 17, essendo la 
paralisi arrivata al bulbo, spi 
rava. * 

La silenziosa, amara trage
dia di poche ore svoltasi in 
una piccola stanza di ospedale, 
si è risaputa poi in tutta l a c i t 
tà destando profonda impres 
siono fra i cittadini che c o m 
mentano con comprensibi le 
preoccupazione l'assenza, d a 
una grande cittàcome la nostra, 
dì adeguati mezzi d ì cura n e 
gli ospedali, o spec ie d i quei 
mezzi che risultano dec i s iv i 
per lavita dì centinaia di b a m 
bini. 

I. P . 

Cara Unità 
sono un iti' 

segnante di wu-
Urie tecniche 
che da tempo 
ha notato la 
non felice si
tuazione cui si 
trovano gli in* 
segnanti incari
cati, di qua

lunque ordine e grado.' Mi rife
risco in maniera particolare al
la trafila annuale cui sì devono 
sottoporre gli insegnanti, inca
ricati o supplenti, vedendosi li
cenziati a fine settembre, per 
poi essere riassunti in servizio a 
ottobre o novembre. 

Quasi tutte le categorie di sta
tali hanno il loro avventiziato, è 
possibile che per i lavoratori del
la scuola, sui quali grava il 
compito dì preparare le future 
generazioni, non si possa fare 
qualcosa di simile; anche per il 
decoro stesso della scuola} 

Vorrei sapere come stanno le 
cose negli altri Paesi e in parti 
colare nella Francia, negli Stati 
Uniti d'America e nell'URSS. 

Distintamente 

Giuseppe tinnitemi 

Via Gaeta, 4 - Cosenza 

La precarietà del rapporto di 
lavoro degli insegnanti incarica
ti e supplenti costituisce un pro
blema gravissimo della scuola 
secondaria italiana, nella quale, 
secondo fonti ispirate dal Mini
stero della P.I., insegnano ben 
31.000 incaricati o supplenti su 
un complesso di ©"j.ooo inse
g a n t i medi. Essi rivendicano, 
anche nell'interesse della scuola, 
d'essere equiparati agli avventizi 
statali, ma il Governo, anche 
recentemente, ha respinto la ri
chiesta, limitandosi a trasforma
re l'incarico da annuale in trien
nale. Il prossimo Congresso del 
Sindacato Scuola Media, che si 
terrà in dicembre a Pisa, indub
biamente porrà in primo piano 
il problema della stabilità del 
personale insegnante come uno 
dei mezzi( per.assicurare il rego
lare funzionamento della scuoia. 

Questa situazione è tipicamen
te italiana, ma si riscontra an
che in Francia, dove però il nu
mero degli insegnanti non sta
bili è molto piccolo e perciò 
non costituisce un problema: in 
Francia, piuttosto, c'è il proble
ma dei giovani insegnanti i quali 
rivendicano U parità di tratta
mento per l'inizio della carriera. 

Negl i Stari Uniti il problema, 
sia pure in termini diversi, si 
presenta più grave, perchè la 
precarietà del rapporto di lavo
ro si estende, si può dire, a tut
ti gli insegnanti. Ecco che cosa 
ne dice, nel The American Tea-
cher (aprile 19J2), i l . signor 
Kuenzli, capo del sindacato ade
rente all'Internazionale gialla. 
Dopo aver affermato che gli in
segnanti americani non hanno 
uno «tato giuridico egli, facendo 
il resoconto di una riunione di 
insegnanti tenuta in Europa, 

scrive: « Durante la discussione, 
questi insegnanti (europei) sono 
rimasti molto sorpresi nell'ap-
prendere come siano insufficien
ti le leggi sulla stabilità dell'im
piego degli insegnanti americani 
e come sia aspra la lotta per 
difendere gli insegnanti contro i 
licenziamenti ed i trasferimenti 
senza giusta causa ». >» 

Ben diversa, invece, è la con
dizione degli insegnanti nel
l'URSS. Nel paese del sociali
smo non ci sono insegnanti^ di
soccupati e non ci sono inse
gnami incaricati o supplenti: 
tutti i giovani, che intendono 
avviarsi alla carriera dell'inse
gnamento, hanno il posto stabile 
appena finiti gli studi medi, se 
maestri, ed universitari, se pro
fessori. Anche per le supplenze 
saltuarie, nell'URSS, non si ri
corre ai supplenti (d'altra parte 
non si troverebbero perchè non 
ci sono insegnanti disoccupati)! 
ma al cosidetto sistema delle ore 
in soprannumero, cioè ad una 
specie di lavoro straordinario, 
che è ben retribuito e costituisce, 
oltre lo stipendio, una fonte di 
notevole guadagno per gl'inse 
gnantì che lo compiono. 

PASQUALE D'ABBIERO 
membro del Comitato 
centrale del Sindacato 

Scuola Media 

La triste odissea 

presentate dalla Comm. Interna, 
ma addirittura non si fece viva 
presso l'interessato né per lettera 
e nemmeno con una farisaica 
occasionale stretta di mano. 

Che ne dici? 
Non ti pare, che questo tu-

peri il colmo della riconoscer 
za... cristiana? 

U n petrol iere 

Polizze del 1918 
e svalutazione 

di un reduce d'Africa 
Egregio direttore, 

sono un in
valido della 
guerra '40-45 
ed ho prestato 
servizio mili
tare durante 
la campagna 
dell 'Africa, 
par tecipando 
ad ogni azione 

AL CONVEGNO NAZIONALE DI MASSALOMBARDA 

Oli ortofrutticultori chiedono 
liDerì scampi con tutti i Paesi 
Una delegazione verrà inviata al Congresso dei popoli a Vienna 

MASSALOMBARDA, 27. — ; 
Produttori ed esportatori or
tofrutticoli, provenienti d a 
ogni regione d'Italia, si sono 
riuniti a convegno a Massalom-
barda per esaminare i vari 
aspetti del la crisi gravissima 
esistente nel settore ortofrut
ticolo, le cui ripercussioni p e 
sano fortemente s u tutta la 
economia nazionale. Al termi
ne del convegno i convenuti 
hanno votato una mozione c o n 
clusiva nella quale si richiama 
la necessità di una politica che 
comporti la riduzione de i c o 
sti di produzione, specie per 
i piccoli e medi produttori; 
l'allargamento del mercato in
terno, attraverso l 'aumento 
della capacità di consumo de l 
le masse fondamentali de l la 
popolazione; u n incremento 
della esportazione, attraverso 

liberi scambi con tutti i Paesi 
de l mondo, ed in {specie con 
quell i che un tempo erano abi
tuali acquirenti de i nostri pro
dotti, e i cui mercati sono oggi 
venuti a mancare per l'errata 
politica di commercio estero 
seguita da l governo. 

Il documento prosegue af
fermando che occorre l imitare 
lo strapotere dei monopoli , ed 
indirizzare la produzione dei 
grandi complessi industriali, 
quali la FIAT e la Montecati
ni, verso prodotti meccanici e 
chimici utili alla agricoltura e 
a basso prezzo. 

Si osserva, infine, che gli 
Enti creati con lo scopo spe
cifico di aiutare i produttori, 
c ioè i consorzi, gli enti e c o 
nomici. e gli istituti di credito 
dovrebbero cominciare ad a s 
so lvere seriamente ai compiti 

Acrobatica evasione di nn detenuto 
dalla finestra di on ospedale ad Ancona 

L' uomo si è dileguato con eccezionali salti attraverso i tetti 

ANCONA, 27. — Verso > Jì 
cena notte scorsa, ti detenuto 
Bruno Cartacei, di anni 54. ;& 
Teggia (Imperia) è evaso dallo 
ospedale Civile di Ancona, dorè 
trova vasi ricoverato sotto sor-e-
glianza per una ferita ad una 
mano prodottasi durante il la
voro. 

Il cartacei, che dot èva ancora 
scontare cinque anni di r e c i 
sione per una serie di furti, ha 
subito ben 18 processi ed ha U 
suo attiva altre due evasioni 
compiute dalle carceri di Alba t 
da quelle di Bra. ambedue in 
provincia di Cuneo. Particolar
mente drammatica la fuga del 

abbandonata, nonostante che vi C a r - a c c i d a quest'ultime pxieio-
fossero seri motte» dt indizio 

luogo dal 16 gennaio in poi 
2) Per i pensionati non aventi 

diritto Mila IT mensilità a) che 
il pagamento della rata bime
strale gennaio-febbraio 1953 abbia 

b | che il pagamento dei bimestri 
successivi continui ad essere ef
fettuato dal primo giorno di 
ciascun bimestre. 

ni. Infatti, calatosi da una line
etta per mezzo di alcune coperte 
attorcigliate, egli raggiunse una 
piccola sporgenza del muro e di 
Ihiusci ad afferrarsi allo «carico 
di una grondaia. Arrampicandosi 
a questo, raggiunse il tetto je i ia 
prigione, saltò successivamente 
sul tetto dell'attigua canonica 
della chtesa delie carceri e di 

L« immediate ricerche iniziate 
non hanno ancora dato esito 
positi io 

Sanguinosa sparatoria 
d'un ladro colto sol fatto 

ALESSANDRIA. 27. — Una on-
gantesca aggressione è avvenuta 
la notte scorsa a Felizzano. i e l 
la abitazione de] mugnaio Utillo 
Fraochia. 

Un ladro si era latto rinchiu
dere in u n locale annesso «Ila 
casa, nell'attesa di compiere il 
colpo Indisturbato. Ma sorpreso 
dal figlio dei mugnaio. Pietro Jl 
25 anni, e dalla sorella mentre 
rientravano In casa, il ladro spa
rava una revolverata contro ti 
giovane colpendolo al torace. Al
la detonazione accorrevano al
tre persone ed 11 delinquente. 
vedendosi preclusa ogni via di 
scampo, sparava altri colpi re 
rendo ad una gamba 11 50e^.ie 
Giuseppe Pollastri, e riuscenio 
Infine a darsi alla fu tra ->cr ia 

qui, infine, al calò sul la strada, [«parta' campagna. 

I! Gracchia, trasportato allo 
ospedale, veniva sottoposto a«l 
atto operatorio per la estrazione 
del proiettile penetrato nel pol
mone. Sono in corso indagini 
per l'arresto dei malfattore. 

Uccide la fidanzata 
e poi si toglie la fifa 

MESSINA, 27. — A Tortorid 11 
27enne Sebastiano Iuculano fc* 
ucciso, con u n colpo di plstoia 
sparatole a bruciapelo, la 26>nn% 
Angelina Gallato ed ha q u t a l l 
rivolto l'arma contro se stesso 
suicidandosi con u n colpo mia 
tempia. 

Dalle prime indagini aeratx» 
che l duo giovani avevano l a 
tempo Intrecciato u n a relazione 
amorosa che la donna, n o n al »a 
per quale motivo, aveva voluto 
successivamente rompere. Lo iu
culano. dopoessere stato rlpetuVe 
volte respinto dall'ex fidanzata, 
è giunto airattuaalone dei fol'.c 
propositi. 

per i quali statutariamente fu 
rono costituiti. 

E* molto interessante che a 
tali conclusioni siano giunti, in 
un cl ima profondamente unita
rio, produttori, esportatori, ar 
tigiani, tecnici di ogni t enden
za politica, convenuti a Mas-
falombarda. Al Convegno, pro
messo dalla Amministrazione 
Comunale democratica di Mas-
salombarda, aveva telegrafato 
la propria adesione anche il 
Prefetto di Ravenna, e d erano 
presenti rappresentanti del lo 
Ispettorato Agrario, de l la Ca
mera di Commercio, di Enti 
economici, parlamentari e per 
sonalità dì ogni corrente . 

Grande ri l ievo riveste anche 
la voce di protesta c h e d a 
molti convegnisti si è l evata 
per denunciare i pericoli che 
l'adozione d e l • pool verde » 
farebbe incombere sul la orto
frutticoltura italiana. N o n c'è 
dubbio, infatti, che l'ortofrutti
coltura sarebbe, in caso di ado
zione de i principi ispiratori de l 
« pool •, una de l l e prime prò 
iuz ioni minacciate di riduzio 
ne se non addirittura di d i -
st razione 

N é è stata estranea al c o n 
vegno la consapevolezza de l la 
impossibilità di risolvere la 
crisi ortofrutticola con una a -
rione che si preoccupi esclusi 
vamente di questo, se pur i m 
portantissimo, settore, essendo 
necessaria, invece, una diversa 
politica agraria, una politica 
agraria produttivistica, che so 
la può avviare a soluzione i 
problemi del la ortofrutticoltura 
«i^rfeme a quelli , de l tutto a n a 
loghi, che travagliano gli altri 
settori fondamentali de l la a-
gricoltura italiana. Perc iò lar
ghi consensi hanno sottol ineato 
la richiesta di una diversa p o 
litica, formulata dal rappresen
tante inviato al Convegno dal la 
Segreteria Nazionale de l la Co
stituente del la Terra. 

Uniformandosi al la necessità, 
fortemente sottolineata a l Con
vegno, d i u n incremento deg l i 
scambi ortofrutticoli e c o m -
merrciali in generale c o n tutti 
i Paesi de l mondo, è stata p r o 
spettata ed accettata l' iniziativa 
di inviare una delegazione di 
esportatori e produttori or to 
frutticoli al Congresso de i P o 
poli d i Vienna. 

di guerra. Il to dicembre t^o 
nella battaglia di Sidi el Barrarsi 
rimasi gravemente ferito e fui 
fatto prigioniero dagli inglesi. 
Tornato in patria nel 1942 in 
seguito ad uno scambio di pri
gionieri feriti, ritrovai la mogli* 
e i 4 bambini — tuffi m tenera 
età — che vivevano nella pw 
squallida miseria. 

Impossibilitato economicamen
te e fisicaniene a mutare un qua
dro sì misero e straziante; risolsi, 
in un momento di aberrazione 
mentale, di modificarlo seguendo 
sma strada da cui ero sempre ri
fuggito con orrore. 

La sera del t$ febbraio, stra 
ziato dall'invocazione dei bimbi 
che avevano fame e dal dolore 
che vedevo riflesso sui loro visi 
e sul viso di mìa moglie, uscii e, 
disperato e impotente, commisi 
l'infamia più grande della mia 
vita. _ 

Non avevo nessuna attitudine 
a delinquere, per cui fui subito 
arrestato. 

Comparso nel 1947 in Corte 
di Assise fui condannato a rt 
anni e due mesi ed escluso dalla 
pensione in seguito alla interdi 
zione perpetua dai pubblici uf
fici. 

Ho combattuto e ho dato tutto 
me stesso alla Patria, signor di
rettore, ho un braccio inservibile 
per cui la commissione medica di 
guerra mi riconobbe e^ mi asse 
gnò la pensione di quinta cate
goria a vita. Però, dal giorno 
che fui ferito, non ho mai perce
pito nulla; per cui ìa mia fami
glia vive nelle piti tristi condì' 
zioni economiche; ho bussato a 
tante porte per ottenere c/d che 
mi spetta; ma fino ad oggi an
cora non ho ottenuto nulla. 

Ho commesso un reato spinto 
solo dalle condizioni create dal
la guerra, da quella guerra cui 
ho partecipato con parte di me 
stesso e, oggi, come se preceden
temente non avessi combattuto e 
versato il mio sangue per la Pa
tria, questa mi toglie quel eoe 
permetterebbe oggi, almeno in 
parte, di sostenere Li mia fa
miglia. 

Perchè debbo essere oggetto di 
una simile ingiustizia? Anche se 
le due azioni sono in contraddi
zione tra loro, di una sto P £ 
gando le conseguenze, perche 
della prima non mi si di la re
munerazione che mi spetta, e eoe 
ho meritato servendo la Patriot 

Il 4 agosto CJS. fui trasferito 
al penitenziario di Potenza P** 
essere sottoposto ancora una voi' 
ta ad un intervento chirurgico 
con una nuova estrazione ai 
schegge dal braccio. 

Le dico questo signor direttore, 
perchè sono sicuro che fari qual
che cosa nei miei riguardi. Sono 
Unti anni che mi trovo in t'a
sti luoghi tristi di dolori e senza 
morale; però non bo perso la fi
ducia negli uomini, credo che ci 
sii ancora qualche persona bra
vi che mi capisca e perdoni d 
fallo, che commisi solo per amo
re dei miei figli. 

Aàtamm Degnammo 
Casa penale • S. Glmlgnano 

Riconoscenza 

Cara Unità, 
ho già a vit

to occasione di 
scriverti una 
lettera (da te 

{ pubblicata) tu:-
e polizze ai 

Comba ttenii 
della grande 
guerra conce»-
se nel 1918, le 

quali sarebbero state pagate il 
1. gennaio 194S. 

Avevo prospettato che sarebbe 
stata una vera turlupinatura il 
pagamento di queste pensioni in 
ragione di L. 1000 ai soldalt, 
graduati e sottufficiali e L. jooo 
agli ufficiali; in conseguenza 
dello svilimento della nostra mo
neta. Nel 19tS le uova costava
no all'inarca lire 4 alla dozzina, 

\ il burro L. 6. al kg., il pane L. 2 
al kg. tanto per citare alcuni ge
neri alimentari e quindi, le 1000 
lire, quando vennero concesse, 
avevano il potere di acquisto di 
2$o dozzine di nova, di 166 kg. 
di burro, di 500 kg. di pane. 
Dopo aver atteso tanti anni, con 
tale somma si poteva appena ac
quistare un paio di dozzine di 
uova, 7$o grammi di burro, 4 
kg. di pane. 

Di questa questione, si inte
ressarono, a suo tempo, per il 
Partito Comunista, gli on.li Gio
ititi e Moscatelli. Quest'ultima 

! Presentò all'uopo una interpel-
anza alla Costituente ed il Sot

tosegretario di Stato per il Te
soro on. Petrilli, nella seduta del 
2$ settembre 1947 rispose che, 

( tur riconoscendo il minimo va-
ore di dette polizze, l'Erario non 

era nella possibilità di sostenere 
l'aggravio che ad esso sarebbe 
derivato se si fossero valorizza
te al potere di acquisto di allora. 
Il sottosegretario, assicurò però 
l'interrogante, che la questione 
non era archiviata. 

Quell'assicurazione risultò pri
va di valore. Il decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello 
Stato 7 aprile 1947, n. 197, della 
Gazzetta Ufficiale 4 giugno 47, 
n. 12$ stabiliva all'art. 2 che il 
pagamento delle polizze doveva 
essere richiesto entro il ji di
cembre 19J2 pena decadenza. Lo 
ammontare complessivo delle po
lizze era di L. 3.348.711.000. 

Poiché la maggior parte di 
queste polizze vennero già pre
sentate per la riscossione, le re
siduate si riducono ad una cifra 
limitata da non più preoccupare 
l'Erario per una equa rivaluta
zione. Ho appreso che U com
pagno Cino Moscatelli presen
terà una nuova interrogazione al 
Ministero del Tesoro sia per la 
rivalutazione che per la proro
ga del pagamento. Gli ex com
battenti attendono fiduciosi. 

Giuseppe Galasso 
S a l a n o 

di padroni 

Il trattamento 
degli autisti delle FF.SS. 

Cara U n i t i , 
t petrolieri 

sono stati co
stretti in que
sti giorni allo 
sciopero e tra 
giorni forse lo 
saranno 
nuovo. 

Affinchè l 
tuoi lettori 

sappiano ancora una volta come 
certi democristiani trattino i la 
voratori, citerò uno dei tanti e-
sempi. 

Alla Raffineria di Olii Mine
rali (ROMSA) in via Botteghe 
Oscure, un impiegato compì il 
suo jc* anno di servizio. La Di
rezione in quest'occasione non 
solo respinse le proposte di una 
eventuale promozione 0 

Egregio direttore, 
sono un au

tista della Di
rezione Gene
rale delle Fer
rovie dello Sta
to e mi rivol
go a Lei per 
chiederLe d i 
far conoscere 
attraverso i l 

Suo giornale, la situazione della 
mia categoria. 

Benché il traffico nelle città, 
(ed in particolare a Roma), di
venga ogni giorno piti difficile e 
pericoloso, l'Amministrazione ne
ga a noi autisti il diritto ad una 
indennità di chilometraggio del 
tipo di quella gii connessa 
al personale di macchina dei 
treni. E neppure ci riconosce una 
qualsiasi indennità per « econo
mia di benzina * analoga all'in
dennità per « economia combu
stibili» riconosciuta ai macchi
nisti, mentre, ci tiene responso, 
bili della quantità di benzina 
consumata. 

Né l'Amministrazione dà al
cun riconoscimento ai molti au
tisti che puliscono lo macchina 
do sé, ovvero a quelli che arri
vano persino a rinunziare ad uno 
porte del loro congedo, cioè ad 
un loro diritto. Pur di evitare 
che lo loro macchina vengo af 
fidata ad altre moni. 

Vi è poi uno palese ingiusti
zia nello distinzione che vAm
ministrazione fa tra gli autisti 
dei Capi Servizio, cui concede 
90 ore fisse mensili di straordi
nario e gli altri cui concede non 
più di 2 ore di straordinario gior
naliero, ed anche quando questo 
straordinario effettivo dovesse 
ra&riungere, come in qualche co
so avviene, le 7 ore consecutive, 

E questo, mentre tutti noi au
tisti, indistintamente, abbiamo 
Pobblito di essere reperibili per 
tutte le 24 ore del giorno e per 
ogni servizio. 

Sicuro che non mancherà di 
rendere pubblica questa lettera, 
distintamente La soluto. 

Achi l le 
M a s s a N I C T * . 

Psr la p M W I — i l s w istdirinar 
r» • « r u n h i a » « L a « M ami 
lattari», «fa IV 
Roma. U 
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D discorso di Di Vittorio al Congresso 
(Conuaoasiohe dalla 1. p»«.) 

piccole aziende in condizioni 
d'esistenza sempre più diffi
cili. Ma anche ammettendo 
per certo l'aumento del 40'/« 
questa percentuale si dimo
strerebbe ugualmente insod
disfacente. E cifre inoppu
gnabili lo testimoniano. L'u
tilizzazione del potenziale 
produttivo nei vari settori, 
nel 1951, è stato il seguente: 

Trattori 57°/o; cantieri na
vali 33Vo; siderurgia 70 per 
cento; macchine tessili 55°/t, 
macchine utensili 50°/»; ma
teriale rotabile 13°/o. E di 
fronte a questi dati si osa 
parlare di sviluppo produtti
vo? Quando poi nell'industrie» 
di base vi è stagnazione, que 
sta si ripercuote inevitabile 
mente nella produzione di 
beni di consumo. Si veda, per 
esempio la crisi che ha col
pito in modo particolare )1 
settore tessile. 

Nel primo semestre del '52, 
rispetto a quello del '51 la 
produzione di filati artificia
li è scesa del 34°/». Sempre 
nel primo semestre di questo 
anno, ben 53 fabbriche tessili 
sono state chiuse e forse la 
cifra non è completa. 

« Quali sono le cause di 
tale situazione? Noi possiamo 
affermare con certezza che >>e 
l'industria tessile fosse stata 
legata al mercato interno, ta
le doloroso fenomeno non si 
sarebbe verificato o per lo 
meno sarebbe oggi di facile 
superamento. Nessuno difatti 
può sostenere che in Italia non 
si . possono collocare prodotti 
tessili perchè il mercato è sa
turo. Vi sono milioni e milio 
ni di cittadini privi dell'in 
dispensabile, - perfino della 
camicia, come In molte regio 
ni del Mezzogiorno. 

« La classe dirigente, con
tro gli interessi del Paese. 
cerca, invece, altre soluzio
ni, fuori da quelle dettate 
dallo stesso buon senso. L'u
nico rimedio consisterebbe 
per costoro, nell'esportazione 
Gli industriali giungono al 
punto di richiedere un pre
mio d'esportazione; vogliono 
cioè far pagare agli italiani 
le spese per il collocamentr 
dei loro prodotti all'estero 
Quale mostruosa assurdità! » 

«Ma anche nell'industtii 
metalmeccanica la situazienfr 
r cantica. Sì assiste pure in 
questo campo ad un estra
niarsi continuo dai bisogni 
del mercato nazionale che non 
ha precedenti, forse, nella 
storia di tutti i Paesi. Si è 
giunti al punto che l'inciden-
7a. delle esportazioni rispet
to alla produzione, ha rag
giunto nei primi 8 mesi del 
corrente anno il livello del 
70°/o. contro il 2,82 del 1938! 
In questo eccesso abbiamo 'a 
prova di un andamento a-
normale della nostra econo
mia, confermata da queste 
altre cifre: sempre rispetto 
al '38, la disponibilità di 
macchine utensili è diminui
ta del 26»/» mentre nello stes 
so periodo si è registrato un 
aumento dell'I IVo nella popò 
lazione. 
'Arance della California 

Le esportazioni di conci
mi sono quasi raddoppiate 
nell'ultimo anno, come se in 
Italia non ne avessimo biso
gno per fertilizzare i nostri 
eampi, per aumentare il rac 
colto annuale. 

Se questo sviluppo delle 
esportazioni avvenisse su 
basi normali di scambio fra 
l'economia italiana e le altre, 
sarebbe un indice favorevo
le, vorrebbe dire che l'Italia 
acquista def nuovi mercati 
•Ila sua produzione. Ma è, 
Invece, il contrario perchè 
l'industria italiana, sempre 
più avulsa ed estraniata dal 
mercato interno, diviene 
strumento dei monopoli stra 
meri, specialmente d e g l i 
americani. L'aumento scan
daloso delle nostre esporta 
zioni avviene infatti sulla 
base dei bisogni militari e 
della preparazione alla guer
ra dei monopoli americani 

Cosi l'industria italiana 
diviene ausiliaria dei grandi 
gruppi monopolistici stranie 
ri e perde progressivamente 
la sua funzione di elemento 
propulsore dell'economia na 
donale, 

Di Vittorio rileva che anche 
per quanto riguarda le im
portazioni, l'intervento dello 
Stato si è attuato a danno 
dell'economia nazionale, per 
la concessione dì premi di 
importazione e condizioni di 
speciale favore per acquisti 
di macchinario dall'estero, 
mentre le nostre fabbriche 
si chiudevano o licenziavano 
o p e r a i . Si finanziano le 
Importazioni dall'estero e fi
no al *51 l'Italia ha speso 
238 miliardi per finanziare 
l'invasione industriale ame
ricana ed inglese in Italia. 
L'industria straniera si trova 
sul nostro mercato in condi
zioni più vantaggiose di quel
la italiana 

Noi paghiamo profumata
mente le importazioni e in 
compenso gli altri non ci pa
gano quanto esportiamo; dai 
paesi dell'aera della sterlina 
e deOTJnkme Europea dei 
pagamenti tnon riusciamo a 
farci pagare in denaro mal 
dobbiamo accettare merci I 
che nemmeno possiamo sce-l 
gliere. Di Vittorio cita al 
questo proposito l'assurdo 
dell'invio dalla California in 
Italia di arance in concor
renza alla nostra frutta che 
non riusciamo ad esportare. 

Nella zona della sterlina 
abbiamo grossi crediti che 
non riusciamo a riscuotere 
e cosi noi, paese povero 
esportiamo all'estero capitali 
che servirebbero in Italia; 
tutto questo per assolvere ad 
una umiliante funzione verso 
gli imperialismi stranieri, in
glesi ed americani. 

Di Vittorio denuncia poi 
un altro grave pericolo insito 
in questa nostra posizione di 
ausiliari con f u n z i o n i 
di soddisfare le esigenze al
trui e non le nostre: si può 
esportare finché agli altri fa 
comodo, ma questi ad un 
certo punto potranno far 
cessare d'un colpo le nostre 
esportazioni. E allora la no
stra situazione economica 
precipiterebbe per quanto 
riguarda le industrie. 

Ma ancor più drammatica, 
rileva a questo punto Di Vit
torio, è la situazione della 
nostra agricoltura. In Italia, 
paese prevalentemente agri
colo, la produzione dei campi, 
secondo dati ufficiali, è au
mentata negli ultimi qua
ranta anni solamente dell'uno 
e mezzo per cento, mentre 
in un numero di anni assai 
minore la produzione agrico
la dell'URSS si è moltipli
cata e la Cina ha compiuto, 
in pochisimi anni, progressi 
grandiosi. 

Un atto di accusa 
Nello stesso periodo di qua

ranta anni la popolazione 
italiana è aumentata del 36%. 
Di Vittorio ha posto a que
sto momento un drammatico 
interrogativo: se continue
remo cosi, cosa mangeremo? 
Si preoccupano di questo le 
classi dirìgenti? Questo è un 
atto di accusa tremendo con 
tro di loro! E il maggior re 
gresso nella nostra agricol
tura si è proprio verificato 
negli ultimi anni, in questo 
dopoguerra. Le regioni più 
colpite da questo' fenomeno 
sono naturalmente le meno 
economicamente progredite e 
nel Mezzogiorno il regresso 
è stato, cosi, assai più accen
tuato che nel nord. 

Di fronte a questa situa
zione, continua DI Vittorio, 
il governo è stato costretto 
a fare qualcosa sotto la pres

sione continua e sempre più 
forte delle classi lavoratrici; 
ma ha fatto ben poco, ha 
potuto solamente porre qual
che limite all'aggravarsi pro
gressivo della situazione e 
basta. E questo lo si può 
dedurre dall'andamento della 
disoccupazione e dei consu
mi nel nostro paese. Malgra
do tutta la demagogica pro
paganda governativa, la di
soccupazione è -in aumento 
secondo i dati ufficiali. I quali, 
se mai, peccano in difetto 
perchè molte categorie di 
lavoratori non sono iscritte 
agli uffici di collocamento. 
Così per esempio i maestri 
che sono disoccupati a mi
gliala, mentre l'analfabeti
smo domina nel nostro pae
se, incontrastato. 

La disoccupazione è au
mentata rispetto all'anno 
scorso dell'Il°/o passando da 
1.932.000 a 2.147.000 u n i t à . 
Nello stesso periodo si è par
ticolarmente aggravata la di
soccupazione giovanile au
mentata del 24°/». E nel 
Mezzogiorno la disoccupazio
ne cresce con ritmo più ac
celerato che nel Nord; su 
cento lavoratori occupati ve 
ne sono 18,5 disoccupati nel 
nord e 29,2 nel sud d'Italia. 
Per quanto riguarda le in
dustrie fondamentali, quelle 
produttrici di beni strumen
tali, si ha nel nord una di
minuzione della occupazione 
del 2% e nel sud del 21%. 
Ecco allora che malgrado 
tutta la propaganda gover
nativa sulla rinascita del 
Mezzogiorno, si sta invece 
progressivamente liquidando 
la struttura industriale delle 
ragioni meridionali. 

Lo sviluppo ineguale della 
industria italiana, ricorda 
Di Vittorio, si è sempre at
tuato a svantaggio del Mez
zogiorno con un progressivo 
aumento della miseria in 
q u e s t e regioni; ma oggi si 

Il senatore Casadel apre 1 lavori del Congresso 

ha nel sud un potente ri
sveglio politico e sindacale. 
I sindacati qua p r i m a non 
esistevano, oggi vi è una 
potente organizzazione con 
la quale si dovranno fare i 
conti, mentre i partiti dei 
lavoratori progrediscono co
stantemente. Sarà quindi 
difficile, sempre più difficile, 
alle nostre classi dominanti 
di poter continuare a sfrut
tare il Mezzogiorno. Ed an
che perchè oggi i lavoratori 
meridionali non sono più soli 
ed isolati ma uniti agli ope
rai del nord e la nostra or
ganizzazione così si rafforza 
e si consolida in tutto il 
paese. 

Vogliamo liberare il Meridione 
dalla disoccupazione e dalla fame 

li popolo del Mezzogiorno 
soffre da secoli di una ar
retrata struttura economica; 
questa forza organizzata che 
noi stiamo creando avrà il 
compito di liquidare questa 
situazione di arretratezza e 
di liberare il Mezzogiorno 
dalla miseria e dalla fame. 
A. noi toccherà questo onore 
e questa gloria, esclama 
Di Vittorio fra gli entusia 
stici applausi dell'assemblea. 

Di. Vittorio passa quindi ad 
esaminare la situazione poli 
tica la quale, egli afferma, 
non è mai disgiunta e indi 
pendente da quella economi 
ca. Da una situazione econo
mica quale è stata riassunta 
nella prima parte del discor
so» non può scaturire che una 
situazione politica sempre più 
grave e determinata da un 
accentuarsi della reazione 
governativa e delle classi do
minanti contro le forze pro
gressive del Paese. Non aven
do la capacità di risolvere i 
problemi vitali del popolo, 
perchè occupate solo a difen
dere i propri privilegi, le 
classi dominanti sono porta
te a ripiegare sulla reazione 
fornendo così la riprova del
la incompatibilità di una 
struttura economica arretra
ta con una democrazia poli
tica. 

Le esigenze democratiche 
di libertà e di autogoverno 
non possono venire soddi
sfatte senza urtare contro le 
strutture economiche arre
trate del nostro Paese; quin
di chi queste vuole difende
re, è costretto a togliere le 
libertà al popolo. Il dilemma 
è questo: o per garantire i 
privilegi si distruggono le l i
bertà democratiche, o per 
consolidare la democrazia si 
devono spezzare le strutture 
arretrate per garantire il 
progresso economico, per 
soddisfare le esigenze ele
mentari di vita del popolo 
italiano. L'Italia si trova ad 
un bivio. Bisogna che l'opi
nione pubblica abbia concet
ti ben chiari sulle ragioni di 
questo ritorno reazionario, 
che non è certo il primo nel 
la storia italiana che registra 
quelli del periodo Crispino, 
di Pelloux e del fascismo. E 
tutti per salvaguardare i pri 
vilegi più antichi. 

Di Vittorio ricorda a que 
sto punto che le classi domi 
nanti italiane furono battute 
con il crollo del fascismo, 
dall'azione delle classi popo
lari, dall'insurrezione nazio
nale che portò alla repub
blica. 

Le leggi reazionarie 
Ma poi a poco a poco que 

ste classi reazionarie si sono 
riorganizzate, sono state aiu
tate e protette dagli impe 
ri alisti stranieri. Esse han
no venduto l'indipendenza 
del Paese per avere forze 
americane a loro disposizio
ne, per la difesa dei loro in 
teressi, sul suolo stesso del 
la Patria. Ma già avevano 
dimostrato col fascismo» as
servito al nazismo, quanto 
poco conto facessero dell'in
dipendenza della Patria nel 
calcolo per la difesa dei loro 
interessi e privilegi. 

Di Vittorio ha quindi ri
cordato le ultime manifesta
zioni reazionarie delle clas-

ro diritti; legge elettorale truf
faldina che permetta a quel
le classi di rimanere al Go
verno quando il consenso po
polare è stato loro negato, 
creando una maggioranza ar
tificiosa. Infine leggi contro 
coloro che vengono chiamati 
i sovvertitori, gli agitatori, i 
briganti. In questa maniera 
si sta svolgendo il processo 
di ritorno a forme dittatoria
li aperte. 

I lavoratori, invece, chie
dono innanzi tutto pane e la
voro, ma la lotta per queste 
esigenze primordiali è dun
que strettamente legata alla 
lotta per la difesa alle liber
tà democratiche per la di
fesa della Repubblica. E' una 
lotta sola che noi dobbiamo 
intensificare e c o n d u r r e 
avanti con la lotta per la 
pace. 

A quale esigenza del popo
lo italiano — si è chiesto Di 
Vittorio — corrisponde que
sto affannarsi del Governo 
alla preparazione alla guer
ra? A nessuna. 

ti popolo vuole la pace 
Si tratta di una guerra di 

classe che gli americani vo 
gliono scatenare per allon
tanare la minaccia contro 1 
privilegi, una guerra dei mi
liardari contro i proletari, ma 
vorrebbero che fossero i pro
letari a combatterla per con
to dei miliardari. 

Il popolo non ha interesse 
alla guerra — esclama Di 
Vittorio — la guerra che noi 
vogliamo fare è la guerra 
alla fame, alla miseria» alla 
tubercolosi, non la guerra per 
la difesa delle casseforti e dei 
portafogli. 

A questo punto Di Vitto

rio affronta il problema del
la revisione costituzionale 
cui tendono i dirigenti cleri
cali. Contro questi intenti 
sovversivi — afferma Di Vit
torio — siamo noi, sindacati 
unitari, che affermiamo una 
esigenza di conservazione: 
conservazione della Costitu
zione, della democrazia, del
la libertà, contro chiunque 
voglia esperire il quarto 
tentativo tìi affermazione 
reazionaria in Italia, dopo 
quelli di Crispi, Pelloux, 
Mussolini. Impegneremo in 
difesa della Costituzione una 
grande lotta e chiameremo 
tutto il popolo a essere con 
noi. Un lungo applauso del
l'assemblea saluta queste pa
role. 

L'oratore affronta poi una 
nuova parte del suo discor
so, e cioè l'esame delle lotte 
e dei congressi della CGIL dal 
II Congresso, quello di Ge
nova, ad oggi. Egli accenna 
alla conquista della rivaluta
zione, al miglioramento della 
scala mobile e degli assegni 
familiari, alla soluzione dei 
problemi dell'indennità tìi 
quiescenza e degli scatti di 
anzianità. Tali conquiste so
no state estese al settore del 
commercio e del credito: Di 
Vittorio ricorda i miliardi 
strappati al governo in favo
re degli statali, i quali tut
tavia sono ancora fuori del
la scala mobile e costitui
scono ancora un settore de
presso. Il Segretario Gene
rale della CGIL ha dichiara
to esplicitamente che la CGIL 
sosterrà sempre la giusta lot
ta degli statali per migliori 
retribuzioni e per una rifor
ma burocratica che tuteli i 
loro diritti. 

Le grandi conquiste 
dei lavoratori della terra 

Proseguendo nella elenca
zione dei successi ottenuti 
dalle masse lavoratrici ita
liane sotto la guida della 
CGIL, Di Vittorio ricorda le 
tre grandi conquiste strappa
te dai lavoratori della terra: 
un contratto nazionale per le 
categorie bracciantili, l'e
stensione della scala mobile 
ai braccianti e ai salariati 
agricoli, l'aumento degli as
segni familiari. Sia per la 
scala mobile che per gli as
segni familiari, i lavoratori 
del Nord hanno rinunciato 
ad alcuni vantaggi per favo
rire i fratelli del Sud. Quale 
migliore esempio di solida
rietà si può trovare nel no
stro Paese? Quando la classe 
dirigente ha saputo offrire 
simili prove di altruismo? — 
si è domandato Di Vittorio. 
Vi è però un punto, aggiunge 
il segretario della CGIL dove 
la nostra azione è stata in
sufficiente: quello relativo ai 
pensionati della Previdenza 
Sociale. Molto si è fatto per 
venire incontro a questa bi
strattata categoria, ma i ri
sultati sono ancora insoddi
sfacenti. Recentemente il mi
nistro Pella, in una riunione 
del suo gruppo parlamentare, 
ha tenuto a precisare il suo 
irrevocabile « n o » alle ri-

» ,«,.;«,„,«. i _ . . - _ — ichieste degli statali, dei pen-
~ l ! f « « ì 2 ! F e ^ f ^ P H s i o n a t i «e l e i dipendenti dei 
S L S J t ì ^ ^ f ? * * " * ! U « dicasteri finanziari. Ebbene, 
voratori che lottano per «qua le segretario della CGIL 
pane e il lavoro, limitazioni 
ai diritti di libertà di stam
pa e di riunione per impe
dire che i lavoratori possano 
difendere pubblicamente i lo* 

— dice fra grandi applausi 
Di Vittorio — Io ribadisco 
qui il «s i» di milioni di la
voratori. Noi vogliamo venire 
incontro sopratutto ai pen- d'Italia per l'attuazione del 

sionati, a coloro che dopo 
una intera esistenza di lavo
ro si vedono ricompensati 
con poche migliaia di lire al 
mese di pensione. E alle clas
si dirigenti che si dimostrano 
cosi insensibili di fronte a 
questo umano ed * angoscioso 
problema noi lavoratori, che 
ci vantiamo di non essere 
vendicativi, affermiamo: ma 
perchè non provate voi, ric
chi. a vivere con le tremila 
lire mensili che sono asse
gnate ad un pensionato, ad 
un invalido, ad una vedova 
di caduto? 

Il segretario della CGIL 
passa a questo punto ad e - | 
saminare il problema dell'u
nità alla base fra i lavoratori 
elemento essenziale per tutte 
le lotte che le masse devono 
intraprendere. Né que — 
dice Di Vittorio, — una 
questione soggettiva. I lavo
ratori ^ si uniscono non per 
volontà di questo o quel di
rigente sindacale, ma perchè 
riconoscono che solo nell'u
nità possono realizzare quelli 
che ritengono i loro obiettivi 
fondamentali. La parola d'or
dine lanciata da alcuni diri
genti della CISL «marciare 
divisi per colpire uniti » non 
può' essere compresa dai la
voratori. 

L'unità si realizza quando 
ai lavoratori si offrono chiari 
e comprensibili obiettivi. 
Prendiamo per esemplo il pia
no del lavoro avanzato dalla 
CGIL. E1 solo grazie alla 
volontà unitaria delle masse 
lavoratrici di ogni regione 

programma in esso contenu
to, se il governo è stato ob
bligato a dare inizio ai primi 
timidi tentativi di riforma: 
legge « stralcio », Cassa dei-
Mezzogiorno, lavori di pub
blica utilità. Questi stanzia
menti sono tutti figli del pia
no del lavoro, ma poiché so
no stati compiuti da un go
verno che non ha un piano 
organico, tali misure si sono 
dimostrate errate e insuffi
cienti. 

La prova l'abbiamo nel 
fatto che la situazione gene
rale del paese si aggrava di 
continuo. Il segretario della 
CGIL si è dimostrato parti
colarmente documentato, a 
questo proposito, esponendo 
dati che sono stati attenta
mente seguiti dall'assemblea. 

Il consumo medio giorna
liero di calorie è disceso per 
ogni italiano da 2652 nel '38 
a 2227 nel 1946. Un'indagine 
dell'OEGE ha dimostrato che 
l'Italia è fra i paesi dell'Eu
ropa capitalistica all'ultimo 
posto per il consumo delle 
calorie e per il consumo dei 
grassi e al penultimo per il 
consumo di proteine animali. 
Solo la Grecia sta peggio dì 
noi. Un interessante studio 
del prof. Gino Frontali, del 
Centro studi di fisiopatologia 
infantile, rende noto che la 
alimentazione qualitativa e 
quantitativa delle gestanti e 
dei bambini delle classi pò 
vere è assolutamente inade
guata, in modo particolare 
nel sud. Il peso e la statura 
di questi bambini viene ir-
rimendiabilmente compro
messa dalla scarsa alimen
tazione: centinaia di migliaia 
di bimbi sono cosi destinati 
a deformazioni fisiche e in
tellettuali. Con tono commos
so e indignato Di Vittorio si 
rivolge ancora una volta agli 
attuali dirigenti del paese: 
« Ma non vi vergognate di 
dirigere una società in cui i 
bambini, figli del popolo, so
no condannati alla denutri
zione, a morire anzitempo? 
Da questo congresso noi 
chiediamo per i nostri figli 
più carne, più zucchero, più 
grassi. Noi ringraziamo l'il
lustre pediatra prof. Fronta
li, per questi suoi preziosi 
studi e lo invitiamo a pro
seguire in questa sua nobile 
missione umanitaria». 

Dopo un prolungato e 
scrosciante applauso Di Vit
torio passa a trattare un al
tro problema centrale delle 
masse popolari, accanto a 
quelli del lavoro e del pane: 
la questione del dispostismo 
padronale all'interno delle 
fabbriche, dispotismo che è 
intimamente legato al verti
ginoso aumento del super-
sfruttamento e al conseguen
te rincrudirsi degli infortuni 
gravi e mortali. Accanto a 
questa terribile situazione 
noi assistiamo all'aumento 
smisurato dei profitti di mo
nopolio. aumento che non è 
per nulla giustificato dallo 
andamento della situazione 
economica. Di fronte all'au 
mentato rendimento sul la
voro, frutto solo del mag 
giore sforzo fisico dell'operaio 
e non del rammodernamento 
degli impianti, noi troviamo 
che più cruda e borbonica è 
la disciplina all'interno de
gli stabilimenti. I padroni 
rifiutano di considerare il la
voratore come un uomo, un 
cittadino della Repubblica 
Italiana; vogliono f a r e dei 
lavoratori tanti automi, tan 
te macchine che si comprano 
o si affittano come meglio 
conviene. 

Lo Statuto 
« Avanzando la nostra pro

posta di uno statuto dei di
ritti dei cittadini lavoratori 
— dice Di Vittorio tra nuove 
acclamazioni — n o i inten
diamo porre un freno a tutto 
questo. Lo Statuto che noi 
proponiamo al Congresso, alle 
altre organizzazioni sindacali 
e alle classi padronali è il 
seguente: 

Art. 1. — Il rapporto di 
lavoro tra padrone e dipen
dente non può in nessun mo
do e per nessun motivo ri
durre o limitare i diritti in
violabili che la Costituzione 
repubblicana italiana rico
nosce all'uomo sia come sin
golo, sia nelle formazioni 
sociali dove s v o l g e la sua 
personalità. La Costituzione 
stabilisce perciò che anche 
nel luogo di lavoro i dipen
denti conservano totalmen
te e integralmente, nei con
fronti del padrone, o di chi 
per esso, i propri diritti di 
cittadini, la loro difnltà 

umana, e la libertà di poter 
sviluppare, senza ostacoli o 
limitazioni, la propria per
sonalità morale, intellettuale 
e politica. 

Art. 2. — Il rapporto di 
lavoro riconosce al padrone 
Bolo il diritto di esigere dal 
proprio dipendente una de
terminata prestazione di 
opera, per un determinato 
periodo di tempo, nel rispet
to di una data organizzazione 
e disciplina di lavoro. Nella 
realizzazione di questo di
ritto il padrone, o chi per 
esso, deve rispettare l'invio
labile libertà personale del 
d i p e n d e n t e (Costituzione, 
Art. 13). Perciò, per nessun 

motivo, il padrone o chi per 
esso, può ricorrere nei con
fronti del suo dipendente a 
insulti, a violenze fisiche o 
morali, sottoporlo a ispezioni 
e perquisizioni, per motivi 
non espresamente autorizzati 
dai regolamenti di fabbrica, 
o procedere a controlli e se
questri di cose di qualsiasi 
natura che gli appartengono. 

Art. 3. — Il rapporto di 
lavoro non può in nessun mo
do e per nessun motivo vin
colare o limitare i diritti ci
vili del dipendente. Meno che 
mai può limitare il diritto del 
lavoratore di discutere con i 
suoi compagni le questioni re
lative al proprio lavoro, di 
collaborare alla gestione delle 
aziende, di tutelare i propri 
interessi dì lavoratore e di 
adempiere ai propri doveri 
associativi. (Costituzione arti
coli 39, 40, 46). 

Perciò anche nell'azienda, 
e durante il tempo non oc
cupato nella produzione, ogni 
dipendente deve poter fruire 
liberamente del diritto di ma
nifestare il proprio pensiero, 
di leggere e far circolare la 
stampa permessa dalla legge, 
di associarsi, di riunirsi e di 
far opera di proselitismo e di 
organizzazione. 

Art. 4. - Il rapporto di la
voro non deve essere soggetto 
a nessuna discriminazione po
litica, religiosa o razziale. Per 
le assunzioni, per la determi
nazione delle qualifiche e del
le retribuzioni e per le pro
mozioni devono valere solo le 
norme stabilite dal contratto 
sindacale e dalla legge, le at-
tidudini o le capacità indivi
duali, i meriti professionali 
acquisiti. (Costituzione arti
coli 3-36). 

Perciò non vi può essere 
rottura di rapporto di lavoro 
per ragioni estranee alle esi
genze d e l l a produzione, né 
per rappresaglia contro il di
pendente a causa della sua ap- Mezzogiorno e nelle Isole 

partenenza a determinate or
ganizzazioni o a causa delle 
sue convinzioni politiche o re
ligiose, né per vendetta con
tro il lavoratore che intenda 
far rispettare la propria li
bertà di cittadino, la propria 
dignità civile e morale ed il 

{>roprio diritto a esigere che 
a proprietà assolva ai com

piti sociali prescritti dalla 
Costituzione della Repubblica 
democratica italiana. 

L'applauso dei congressisti 
dimostra come il testo propo
sto incontri l'approvazione dei 
rappresentanti di milioni di 
lavoratori che giornalmente 
devono subire le angherie 
delle classi padronali. 

Obiettivi immediati 
Il Segretario generale della 

CGIL indica quindi gli obiet
tivi immediati da raggiunge
re per ottenere un migliora
mento dol tenore di vita dei 
lavoratori. Tali obiettivi pos
sono così e s s e r e riassunti: 
aumento delle retribuzioni 
reali e delle pensioni; ade
guamento d e l l e retribuzioni 
dei pubblici dipendenti ed 
estensione ad essi del conge
gno di scala mobile; minimo 
salariale ai lavoratori agri
coli nella misura di 100 lire 
l'ora da garantirsi per legge; 
estensione del sussidio a tut
ti i disoccupati e per tutta la 
duiata della disoccupazione; 
accorciamento delle distanze 
tra i salari degli uomini e 
quelli delle donne e dei gio
vani; applicazione della legge 
per il collocamento attraver
so una giusta ripartizione del 
lavoro tra tutti, senza discri
minazione; abolizione, salvo 
nei casi di r e a l e necessità, 
degli straordinari; regolamen
to per garantire la integrità 
fisica dei lavoratori; rispetto 
dei contratti di lavoro e del
le leggi s o c i a l i , specie nel 

Una conferenza per la Carta 
di tutte le donne lavoratrici 
A questo punto Di Vittorio 

inizia l'esposizione delle prò 
poste che, a giudizio della 
C.G.I.L., possono risolvere 
problemi più assillanti che 
stanno dì fronte al Paese e ai 
lavoratori. L'attenzione dei 
congressisti si fa ancora mag
giore. 

La prima proposta avanza 
ta da DI Vittorio concerne 
giovani, di cui sono note le 
tragiche condizioni attuali di 
esistenza. 

a Trecentomila giovani pos
sono trovare entro breve tem 
pò lavoro — afferma l'orato 
re — se si riuscirà ad elimi
nare l'ostacolo principale rap
presentato dall'alto costo dei 
contributi sociali imposto agli 
artigiani e ai piccoli industria
li per l'assunzione di appren
disti. Noi proponiamo pertan
to: 1) l'esenzione dal paga
mento dei contributi sociali 
da parte degli artigiani e del
le piccole aziende; 2) tutte le 
aziende non comprese nel pri
mo punto potranno ridurre il 
pagamento dei contributi so
ciali al 50 per cento; 3) lo 
Stato deve assumersi l'onere 
al completo dei contributi per 
H primo gruppo di aziende e 
l'onere del 50 per cento per 
il secondo gruppo. In tal mo
do potranno essere assunti da
gli industriali apprendisti in 
numero pari al 10 per cento 
del totale delle maestranze 
impiegate in ogni azienda ». 

Per le donne lavoratrici, il 
Segretario della C.GJ.L. espo
ne un'altra proposta impor
tante. La Confederazione in
tende assumere il patrocinato 
di une Conferenza costituente 
unitaria della donna lavora
trice cui saranno invitati ad 
aderire tutti gli enti e le isti 
turioni che s'interessano alla 
difesa e allo sviluppo dei di
ritti delle donne. Questa co
stituente dovrà elaborare una 
«carta dei diritti delle donne 
lavoratrici ». La C.GJ.L. sin 
d'ora s'impegna a far propria 
questa carta e a fornire tutto 
il suo appoggio per la sua rea
lizzazione. 

Quali sono oggi — doman
da a questo punto Di Vittorio 
— le rivendicazioni di carat
tere immediato delle masse 
lavoratrici italiane? 

Lotta al latifondo 
Esse riguardano — come si 

è visto — il miglioramento dei 
tenore di vita che è indisso
lubilmente legato ad una 
espansione del mercato inter 
no. Vi sono però dei freni, 
nella situazione attuale, a que
sto sviluppo. Essi sono rappre 
sentati dalla presenza del la
tifondo e dei monopoli indù 
striali. I lavoratori avanzano 
perciò una nuova serie di pro
poste che riguardano da un 
lato la nazionalizzazione di 
complessi monopolistici fon 
damentali nella vita economi
ca del Paese, e cioè in primo 
luogo la nazionalizzazione dei 
trust elettrici, della Monte
catini, delle aziende metal
meccaniche, delllJLI^ e. dal
l'altro Iato, una vera concreta 
e operante riforma agraria. 

« Noi intensificheremo la 
lotta — dice l'oratore — per 
la estensione della legge 
"stralcio", ma ciò facendo 
noi non perderemo mai di vi 
sta l'obiettivo fondamentale 
che è quello di una riforma 
profonda che intacchi l'attua
le egoistico predominio dei ce
ti privilegiati delle campa
gne*. 

Di Vittorio scende quindi 
nei particolari per illustrare 
dettagliatamente quella, che, 
secondo la CGIL, e la via da 
seguire per una prima radi
cale svolta nel settore agri
colo nazionale. 

Il ministro Fanfanì ed al
cuni Illustri tecnici hanno di

chiarato che nelle zone sog
gette a riforma la produzione 
e stata aumentata, in modo 
tale da ripagare abbondante
mente il costo rappresentato 
dalla attuazione della rifor
ma. Noi poniamo dunque il 
seguente problema. Esistono 
nel nostro Paese otto milioni 
e mezzo di ettari di compren
sori di bonifica, di cui oltre 4 
milioni solo nel Mezzogiorno. 
Perchè mai dobbiamo tenere 
questa vasta parte del terri-

Un telegramma della CGIL 
al Presidente Truman 
Il Congresso della CGIL 

ha inviato al Presidente 
Tramali il segmenta tele
gramma: « 01 Congresso na
zionale Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro 
interprete profonda emozio
ne lavoratori Italiani per 
condanna coniugi Rosenberg 
che ricorda tragico errore 
giudiziario Sacco e Vanzet-
ti chiede vostro gesto cle
menza che salvando vita 
coniugi Rosenberg plachi 
inquietudine uomini liberi 
di tatto il mondo». 

torio nazionale in condizioni 
di arretratezza, con s c a r s a 
produzione e ancor più scar
sa produzione? P e r c h è non 
eseguiamo le necessarie tra
sformazioni fondiarie? Se noi 
lo facessimo, vedremmo au
mentare rapidamente la pro
duzione agricola, triplicare la 
produzione dei trattori, rad
doppiare la produzione dei 
concimi con quale vantaggio 
per l'industria è facile imma
ginare. 

Abbiamo mano d'opera di

sponibile, oltre due milioni di 
disoccupati; abbiamo tecnici 
di primo ordine; ci sono in 
poche parole tutte le condizio
ni favorevoli per dar lavoro 
a un milione di persone e far 
aumentare in misura notevo
le il reddito nazionale. Non 
si tratta, come si vede, di un 
obiettivo di classe, ma di un 
obiettivo nazionale, cui do 
vrebbero tendere tutti coloro 
che amano l'Italia. 

Noi proponiamo pertanto le 
seguenti misure per i prossimi 
4-5 anni. Per investimenti in 
opere pubbliche e bonifiche 
devono essere stanziati an
nualmente 200 miliardi, cui si 
aggiungeranno 100 miliardi 
per il credito agrario di mi
glioramento a basso tasso e 
90 miliardi per favorire l'ac 
quisto di trattori e in genere 
per permettere la meccaniz 
zazione graduale e intensiva 
nei comprensori di bonifica. 

Non sarebbe giusto, però, 
che solo lo Stato si debba ac 
collare tali spese. Anche Ja 
rendita fondiaria, che è la più 
parassitaria, deve partecipare 
a questo processo di rinnova
mento delle nostre campagne, 
Noi proponiamo un imponibi
le che faccia obbligo di rein
vestire nelle campagne il 15 
per cento della produzione 
lorda vendibile ogni anno. 

Si ricaverebbero i n t a l 
modo 150 miliardi; si avrebbe 
così un gettito annuo com
plessivo di 540 miliardi, cifra 
come si vede per nulla sba- ! 

lorditiva, cifra che costituisce 
press'a poco lo stanziamento 
ultimo destinato al Dicastero 
della Difesa, per scopi, cioè,! 
assolutamente improduttivi, ' 
quali sono quelli destinati al 
riarmo. j 

che sottragga l'Italia al pre
dominio dei ceti conservatori 
e reazionari. Necessita, per
tanto, innanzi tutto, l'unità 
della classe operaia, l'unità di 
tutti i lavoratori delle atta 
e delle campagne, manuali e 
intellettuali. Questo processo 
di unificazione popolare, già 
in corso, dovrà essere appro
fondito ed allargato. 

Noi sappiamo anche, però, 
che il Paese è stanco di sop
portare la situazione attuale. 
E stanche ne sono sopratutto 
le masse lavoratrici. Il Paese 
e stanco della disoccupazione 
permanente di milioni di ita
liani, è stanco della miseria 
e dell'indigenza di cui sollre 
tanta parte del nostro popolo, 
è stanco della paura per i 
pericoli di ogni genere che si 
addensano sull'orizzonte. Il 
Paese vuol vivere in pace e 
nella concordia. 

Noi riteniamo di assolvere 
al nostro dovere di lavoratori 
e di patrioti, aprendo all'Italia 
anche questa prospettiva che, 
se attuata, tornerebbe a van
taggio di tutti gli italiani. 

Avviandosi alla conclusio
ne, il Segretario generale 
della CGIL dichiara: « A co
loro che vogliono la guerra, 
che vogliono spezzare l'unità 
dei lavoratori noi opponiamo 
decisamente il nostro spirito 
di solidarietà internazionale, 
sotto la guida dell'invitta 
F. S. M. Ai fomentatori di 
guerra, che vorrebbero farci 
odiare i fratelli di alcuni 
Paesi e farci sottomettere ai 
miliardari di altri Paesi, noi 
rispondiamo inviando da que
sto Congresso il nostro saluto 
fraterno ai lavoratori della 
Unione Sovietica (Scroscianti, 
prolungati, entusiastici ap
plausi), ai lavoratori della 
Cina popolare (nuovi entusia
stici applausi), e in pari tem
po inviamo il nostro caldo 
saluto ai fratelli lavoratori 
degli Stati Uniti d'America, 
della Francia, dell'Inghilter
ra. (applausi prolungati). 

La grande massa del popo
lo italiano ci comprende e ci 
segue nel nostro sforzo teso 
al progresso d'Italia. 

Sono lieto di formulare un 
augurio di successo agli ita
liani proprio qui da Napoli, 
città che ha dato al Paese 
uomini illustri in ogni campo, 
città che ancora oggi piange, 
come tutta l'Italia, il grande 
storico e filosofo Benedetto 
Croce, alla cui memoria noi 
mandiamo il più rispettoso 
omaggio (applausi). Compa
gni — termina Di Vittorio — 
noi andremo avanti con la 
coscienza di lottare per una 
causa giusta, elevata, umana. 
Ciò rafforza in noi la certez
za della vittoria. La vittoria 
della CGIL sarà la vittoria 
dell'Italia, della pace, della 
giustizia e del progresso so
ciale ». 

Il discorso di Di Vittorio, 
durato oltre quattro ore e 
mezza, è accolto da un'ova
zione immensa, che si prolun
ga per diversi minuti. I de
legati, il pubblico dei palchi 
e delle tribune, levatisi in 
piedi, tributano una indimen
ticabile manifestazione di af
fetto e di solidarietà al diri
gente della Confederazione 
del Lavoro. 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio la discussione generale 
sulla relazione Di Vittorio, 
con gli interventi di Cotri-
gnani della Federazione po
ligrafici, di Sassi della Fede
razione minatori, di Bertini 
della w Galileo >» di Firenze, 
di Di Stefano della Federa
zione portuali e di Tesei. re
sponsabile della commissione 
piova n ile della CGTL. 

Vasta azione unitaria 
delle forze produttive 

L'applicazione di queste 
proposte permetterebbe di ri
solvere dunque i problemi più 
urgenti del nostro Paese. Ed 
è a questo punto che Di Vit
torio, fra la crescente atten
zione del Congresso, ha fatto 
a nome della CGIL la seguen
te eccezionale dichiarazione: 

«Qui sorge il problema: chi 
può realizzare questo pro
gramma di rinascita econo
mica e civile dell'Italia? 

Certo, fin quando il potere 
effettivo del Paese è eserci
tato di fatto dai gruppi ri
stretti di monopolisti e dei 
grandi latifondisti — ossia, 
dalle vecchie oligarchie eco
nomiche che sono responsa
bili dell'attuale arretratezza 
economica dell'Italia — questi 
continueranno e subordinare 
le esigenze di vita e di svi
luppo della produzione alla 
salvaguardia dei loro inte
ressi e dei loro privilegi. 

Non vi è dubbio che un 
governo che si ponesse il 
compito di realizzare le no
stre proposte — o proposte 
analoghe, che permettano di 
conseguire gli stessi risultati 
salutari — farebbe il bene 
della nazione e avrebbe 1 ap
poggio entusiastico del popo
lo, mentre susciterebbe contro 
di sé soltanto la resistenza e 
la lotta aperta dei ceti privi 
legiati, di coloro che profit
tano dell'arretratezza d e 1 
Paese e della miseria del po
polo per aumentare le loro 
ricchezze ed il loro predo
minio. 

Ebbene, io dichiaro a no-
• e delta CGIL che i lavora

tori italiani daranno il loro: 
appoggio ad un governo che; 
si proponga di realizzare' 
questo programma di rina
scita nazionale e Io realizzi1 

effettivamente. Ciò vuol dire 
che i lavoratori sono pronti 
ad imporsi ulteriori sacrili 
ci, per contribuire a rendere 
possibile questa grande ope
ra di ricostruzione economlra 
e di progresso sociale drl 
Paese. 

E qualora ciò fosse neces
sario — sìa per uscire dalla 
situazione attuale divenuta 
intollerabile, sia per rendere 
più efficace il contributo del -
le organizzazioni sindacali al 
l'opera di rinnovamento eco
nomico e civile dell'Italia -
la CGIL sarebbe anche di
sposta a considerare favore
volmente la partecipazione 
sua. assieme a lutti gli altn 
sindacati, ad un governo che 
si presentasse, al di sopra di 
tufto. come un governo di 
protrresso economico e di rin
novamento sociale, di unita 
uarionale e di oace. 

Facendo questa dichiarazio
ne, sappiamo dì aprire al 
Paese una prospettiva inusi
tata, di dire cosa che forse 
sorprenderà. 

Noi sappiamo benissimo che 
la situazione attuale, domi
nata di fatto da forze conser
vatrici e reazionarie, non può 
cambiare da un giorno al
l'altro. Occorre, per q u e s t o 
una vasta azione unitarie del
le forze sane e produttive del 
Paese, delle forze lavoratrici 
e del ceto medio, delle forze 
democratiche e pregressi ve 
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VIAGGIO 
•olla carta 
«•u'imss 

Un vtefftomcrdWfffoso 
ottrorarao meridiani e 
paralleli della immensa 

Unione Sovietico 

Frlix. Cultura Sociale 
Pada* 334 Ure •«• 

ANNUNZI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 12 
A-A^*. « LUCEWATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre
sentante esclusivo fili nichelcro
mo < Kanthal > - Via Scipioni 107, 
Roma 33447-375180. 4430 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo, ecc . Arreda -
menti granlusso - economici. Fa
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 7002 
CALORE accumulato. Elettroscal
dino universale, scaldaletto con
fortevole adoperasi disinserito. 
Spedisco tremila. Informazioni: 
Baeeovich. Mazzini 10, Torino. 

10.113 

«) AOTocicusrotn L I * 
A. ALL'AUTOSCUOLE « STRA
N O » nuovi corsi prezzi popola
rissimi. IscriveteviI Emanuele Ci
liberto 60. Re Boris. 
liberto 60. Reboris. 221.900 

t> OCCASIONI I * H 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. £500 2400. Donna 
1.000. 1.500. z£00. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 

23> ARTIGIANATO L. 10 
MANICURE, PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicissi
mo. appuntamenti. Telefonare 
71.17Wf.oa3. M715 

!tt* 

tfu* 

http://71.17Wf.oa3
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L'ODIOSA MENZOGNA DEL RIMPATRIO VOLONTARIO 

I massacri di Koje-do 
ammessi dalla Croce Rossa 

Viscinski rinnova al Gomitato politico delle Nazioni Unite 
la richiesta di immediata cessazione del fuoco in Corea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KAESONG, 27. — Una nuo
va schiacciante testimonianza 
sui crimini delle discrimina
zioni forzate nei campi di 
prigionia americani si è ag
giunta a quelle già note con 
la consegna alla delegazione 
armistiziale cino-coreana di 
26 rapporti del « Comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa ». Si tratta, come tutti san
no. dello stesso organismo la 
cui « imparzialità » gli ame
ricani hanno sostenuto a spa
da tratta di fronte alle accuse 
di aggressione batteriologica, 
e pertanto le esplicite ammis
sioni contenute nei documen
ti acquistano un valore tanto 
maggiore. 

I ventisei rapporti ì iguar-
dano ispezioni compiute nei 
campi di prigionia da rappre
sentanti del «' Comitato inter
nazionale della Croce Rossa » 
nel periodo che va dalla fine 
del novembre 1950 al 6 apri
le 1952. Un loro esame rivela 
clamorosamente tutto l'ingan
no del « rimpatrio volonta
rio »: vi si descrivono nei par
ticolari massacri di prigionie
ri compiuti dagli americani in 
agosto e in dicembre dell'an
no scorso, mai prima d'ora 
rivelati da parte americana. 

II 22 ed il 23 dicembre 1951 
— riferiscono i rapporti — 
il comando americano effettuò 
una « cernita » dei prigionie
ri di guerra nel settore n. 62 
del campo di K o j e / i n cui 784 
prigionieri rimasero uccisi o 
feriti. 1 prigionieri di guer
ra del settore n. 62 erano sta
ti arbitrariamente classificati 
dagli americani come « inter
nati civili ». I rapporti dicono 
che questi « internati civili » 
avevano energicamente chie
sto che venisse loro restitui
to lo statua di prigionieri di 
guerra, perchè <• desideravano 
ritornare nel nord ». 

Sebbene la parte america
na avesse ufficialmente am
messo che tutti i prigionieri 
di guerra nel settore n. 62 
avevano chiesto il rimpatrio, 
essa non aveva abbandonato 
il suo piano di costringere i 
prigionieri a mutare la loro 
idea. 

Il 18 gennaio 1952, la par
te americana fece uso del 
le baionette per attuare una 
nuova « cernita » dei prigio
nieri, uccidendo o ferendo 63 
persone. 

Il numero degli a inciden
ti » in cui la parte americana 
ha massacrato i prigionieri di 
guerra non può essere stabi
lito con esattezza — dichiara 

il « Comitato internazionale 
della Croce Rossa » nei suoi 
rapporti — poiché i dati In 
suo possesso sono incompleti. 
E' noto infatti che il generale 
Boatner vietò ai rappresen
tanti del « Comitato » l'ingres
so al campo di Koje nel m o 
mento cruciale delle repres
sioni. 

Viene pure citata nei rap
porti una lettera all'ammini
strazione del campo dell'isola 
di Koje del 30 agosto 1951, 
firmata da tutti i prigionie
ri del settore n. 63. In que
sta lettera, essi protestavano 
energicamente contro le orri
bili persecuzioni attuate da
gli americani nei loro con
fronti e chiedevano il rispetto 
della Convenzione di Ginevra. 

I rapporti rivelano, nello 
stesso tempo, che oltre 30.000 
prigionieri di guerra dell'E
sercito popolare coreano ave 
vano vigorosamente protesta
to contro il mutamento dello 
status dei prigionieri, ben s a 
pendo che agli « internati c i 
vili » non sarebbe stato per
messo di ritornare nella Co
rea del nord 

Dai 26 documenti risulta 
che gli americani hanno com
messo molti altri crimini. Va 
tenuto conto che i raDporti 
sono stati compilati da un 
« comitato » filo - americano, 
che non risparmia gli sforzi 
per giustificare le azioni a m e 
ricane. Ma leggendo tra le ri
ghe, emerge una costatazione 
fondamentale, e cioè che nei 
campi americani, i prigionieri 
di guerra sono privi di qual
siasi diritto e che gli ameri
cani continuano ad assassi
narli. 

W. B. 

Viscinski ripropone 
la cessazione del fuoco 
NEW YORK, 27 — Gli Stati 

Uniti hanno annunciato uffi
ciai m«nt« questa sera eh» vo
teranno a favor* dalla mozione 
indiana sulla Corea. Il comuni
cato ufficiale della delegazione 
statunitense dice: «Abbiamo 
studiato la mozione indiana 
molto accuratamente • sulla ba
se di questo studio sentiamo 
che eli emendamenti forniscono 
i chiarimenti desiderati dal Se
gretario di Stato Acheeon • del 
gruppo delle 21 Nazioni. Appro
veremo la mozione indiana». 

E> proseguito frattanto, alla 
Commissione politica dell'ONU, 

il dibattito sul piano indiano. 
Prendendo la parola, il Mini' 
atro dagli Estari sovietico ha 
confermato la posizione del
l'URSS. Viscinski ha dimostrato 
come la mozione indiana, nella 
sua forma attuale, non permet
te di risolvere la questione dei 
prigionieri. Egli ha aggiunto che 
solo gli emendamenti presentati 
dall'URSS possono permettere 
a quella risoluzione di divenire 
la base per una soluzione paci
fica del conflitto coreano. 

Viscinski ha poi sottolineato 
la volontà del governo sovietico 
che la guerra coreana termini 
rapidamente, aggiungendo che a 
tale fine si ispira la proposta 
sovietica intesa a proclamare 
l'Immediata cessazione del fuo
co In Corea. 

La Commissione politica si e 
quindi aggiornata a domattina. 
I| solo oratore iscritto a parlare 
è il delegato indiano e, dopo il 
suo intervento, il Presidente del
la commissione metterà ai voti 
la risoluzione indiana. 

SLANSKY E ROSENBERG 

VIET NASI — Truppe framisi e mercenari dell'esercito 
fantoccio in ritirata dopo la battaglia di Son La. La città 
liberata nei Klornl scorsi dall'Esercito popolare, era uno del 

principali capisaldi francesi nel nord-ovest 

i l processo di Prega, con
cluso con In co^tlnnia a 
morte di 1J dei 14 crimina
li e la pena dell'eroasloro 
per gli altri tre, brucia mol
to ai giornali borghesi ita
liani; come è giusto sin, vi
sto che sì tratta di « amici » 
loro, di loro compagni di 
ventura nella « legione stra
niera » al scruuio dell'im
perialismo americano. Ma 
— bruciati per bruciati — 
i giornali borghesi cercano 
disperatamente di servirsi 
fino all'ultimo dei rari 
Slansky e Clcmentis per 
una speculazione antico
munista, e magari per giu-
stificare il crimine che il 
governo degli Stati Uniti si 
appresta a compiere man
dando sulla sedia elettrica 
Ethel e Julius Rosenberg. 

« D o ut des » alla rove
scia, è la cristianissima 
legge del cattolico "Quoti
diano". «Perchè allora, 
scrive l'organo dell'Azione 
Cattolica, i processati di 
Praga debbono essere con
dannati a morte e i coniu
gi Rosenberg debbono es
sere salvati? » Già, per
chè? Non e W caso, eviden
temente, di rinfrescare la 
memoria ai redattori del 
"Quotidiano", i quali la 
memoria ce l'hanno ottima 
e solo rifiutano di usarla; 
ma è forse il caso di ricor
dare alcune cose per coloro 

I clericali riducono la terra 
assegnabile ai contadini poveri 

La maggioranza della Camera approva chic norme scandalosamente lavorcvoli 
agli agrari —Il vivace dibattilo — Gli interventi di Grifone, Bellucci e Aliceli 

La seduta di ieri alla Came
ra si era sviluppata tranquil
lamente per tutto il pomerig
gio (erano state discusse inter
rogazioni) quando improvvisa
mente la discussione della leg
ge che modifica le norme vi
genti in materia di riforma a-
graria ha acceso l'atmosfera 
suscitando contrasti vivaci. L'e
same di questa legge era co
minciato il giorno precedente 
con l'approvazione del primo 
articolo, quello che esclude da
gli espropri le terre delle coo
perative. A questa giusta nor
ma il governo ne aveva ag
giunte però altre due. sfaccia
tamente favorevoli agli agrari: 
la prima esclude dall'esproprio 
le cosiddette aziende zootecni
che modello, la seconda aumen
ta del 15 per cento per ogni 
figlio a carico degli agrari la 
quota esente dagli scorpori. 
Su queste norme si è svilup 
pato il contrasto. L'Opposizio
ne, per bocca dei comunisti 
GRIFONE, MICELI e BEL
LUCCI e del socialista SAM-

CHIESTI DALL'OPPOSIZIONE AL GOVERNO 

Maggiori stanziamenti 
per la sistemazione dei fiumi 

Forti critiche dei compagni Musolino, Menotti, Ravagnan. 
Gavina e Ghidetti all'insufficiente progetto governativo 

U Senato ha ieri ripreso ia,ta il Ministro dei Lavori Pub-
discuss.one del progetto di left-jblici a far si che, entro noii 
gè per l'esecuzione di opere di 
sistemazione dei fiumi e torren
ti Dopo gli interventi di TO
NELLO (PSDI) e LA VIA 
( D O è intervenuto il rompa 
gno MUSOLINO :1 quaie ha 
affermato che la sua regione. 
la Calabria, con ì 1087 torrenti 
a coreo breve, ripidi e diversivi 
in. una natura difficile, ha bi
sogno di provvedimenti ben più 
organici ed efficienti di quello 
predisposto dal governo. I di
ciassette miliardi des'. m i : / a l 
governo per tutta l'Itala n due 
esercizi finanziari (in auc «in
ni, cioè), non aono sufni.en ,.; 

Questi stanziamenti devono in
fatti essere considerati non co
me una spesa improduttiva, 
bensì come un investimento dei 
più proficui, perchè i terreni 
riscattati dalle acque sono su
scettibili di largo sfruttimen'p 
ed assumono spesso anche un 
notevole valore commerciate, 
offrendo a quelle misere popo
lazioni, concrete possibilità di 
lavoro. 

Il senatore comunista ha il>-
d-.cato l'ultima parte del suo 
discorso alle speculazioni del
le imprese disoneste chiedendo 
.speziom continue ed acculale 
sui lavori e punizioni s^nza ri
guardo contro gì: appaltatori 
tn:ffaldini. 

Ha quindi preso la parola II 
compagno MENOTTI, il qua'.c 
ha affermato che se r. ripete
ranno in provincia di Mantova 
alluvioni come le recenu, quel
la città si troverebbe in una 
grave situazione. Questa triste 
previsione viene suscitata dal
l'incoscienza dimostrata dal go
verno pur di fronte alle prov
videnze precise richiede Oa 
tecn.ci responsabili. Il compa
gno Menotti ha infine chiesto 
al governo spiegazioni sull'uso 
dei fondi ricavati dalla .*otto-
fcr.zione nazionale por ci. al
luvionati. 

Dopo gli .nterver.V. de. D. C. 
CiftELLl e MARTINI, il qua
le si è occupato dei danni pro
vocati dalle alluvioni nella 
Garfagnana e nella Versilia, t 
del 1 Aerale CAMTNTTL che ha 
qualificato il progetto pieno di 
«nuovi propositi» ma non -t. 
mezzi. .1 compagno RAVA-
ONAN ha svolto quello .rr.t>->. 
Unte o. d. g.: mll Senato iavi-

più di tre mesi dall'entrata i i 
vigore della presente legge, 
siano approntai! i piani tecnici 
- finanziari per l'esecuzione in
tegrale di tutte le opere di si
stemazione dei fiumi, indicale 
nella relazione al progetto di 
legge n. 2254, in modo da esae
re in grado di presentare al 
Parlamento, entro lo stesso tei 
mine, un nuovo disegno di leg
ge, che richieda lo stanziamen
to dei mezzi finanziari previsti 
dai piani suddetti, nonché l'e
secuzione delle opere entro e.n-
que anni a partire dal 1951 ». 

L'oratore ha sostenuto la ne
cessità del piano tecnico-finan
ziario invocato e di un inve-
st mento massiccio, ed ha de
nunciato il fatto che mentre il 
progetto per la sistemazione 
dell'Adige è pronto dal 1938. 
e mentre i lavori allora iniziati 
vennero interrotti dalla guerra, 
oggi quei lavori che venne

ro momentaneamente ripre
si — sono stati di nuovo sospe
si per mancanza di fondi. 

Ravagnan ha concluso dicen
do che il gruppo comunista 
non si opporrà all'approvazio
ne del disegno di legge ma 
avanza la sua riserva per la 
assoluta insufficienza degli 
stanziamenti previsti nel pro
getto stesso. E' quindi inter
venuto il compagno GAVINA 
che ha sollecitato la istituzio 
ne del magistrato del Po ac 
compagnato da una commissio
ne consultiva composta dei 
parlamentari della zona. 

Ultimo oratore dell'opposizio-
ne è stato il compagno GHI
DETTI il quale ha illustrato 
un o.d.g. perchè sia inclusa nei 
piani delle opere da eseguire, 
la sistemazione del fiume Sile, 
in provincia di Treviso. 

Oggi alle ore IO parlerà il 
ministro Aldino e dopo si avrà 
il voto sul progetto di legge. 

PIETRO, ha chiesto la soppres
sione di queste disposizioni. I 
deputati di sinistra hanno pro
posto inoltre, in via subordi
nata, che l'esonero dall'espro
prio fos^e limitato almeno alle 
aziende zootecniche che possa
no veramente e>ser consideia-
te modello. A loro volta gli 
on.li GIOVANNINI (PLI) e 
CARAMIA (mon.), facendosi 
ecopertamente portavoce di al
cuni agrari, hanno chiesto che 
l'esonero fosse esteso anche 
alle aziende modello viticole e 
risicole. Il relatore, on. GER
MANI (d.c) , e il ministro 
FANFANI hanno respinto sia 
le proposte dell'Opposizione 
sia quelle di Giovannini e 
Caramia. 

Il ministro Fanfani ha parla
to con una presunzione da pro-
fessorucolo, cercando di dare 
una giustificazione tecnico-teo
rica di una d posizione sfaccia
tamente fa\ .-vole agli agrari. 
La prosopoj <..t non gli ha impe 
dito però di usai e barbare e-
spressioni linguistiche (sbassare 
invece che abbassare) che han
no indotto il presidente Leone 
a richiamarlo bonariamente al 
rispetto della lingua italiana. 
L'irritazione del ministro deri
vata dal fatto che il compagno 
Grifone aveva documentato i 
favoritismi dì cui gli agrari a-
vevano goduto nell'applicazione 
della legge stralcio. Grandi a-
ziende appartenenti al principe 
Odescalchi, all'agrario Pavon
cella al marchese Sacchetti so
no state esonerate dagli scor
pori, ha detto Grifone, in base 
ad, una troppo benevola inter
pretazione delle norme vigenti 
in materia di riforma. Questi 
precedenti fanno soige. e il so
spetto che si voglia ora esten
dere l'esonero a numerose a-
ziende zootecnicha i cui decreti 
di esproprio sono stati tenuti in 
sospeso in attesa ai questa leg
ge. In proposito l'oratore comu
nista ha citato l'azenda del 
grande industriale Cirio e la 
azienda SAIM (sotto ia quale si 
nasconde l'agrario democristia
no on. De Martino). 

Fanfani ha obiettato che le 
supposizioni di Grifone erano 
infondate ma si e ban guardato 
di dimostrarlo. La maggioranza 
ha poi approvato l'articolo che 
esonera dalla riforma le azien
de modello zootecniche, acco
gliendo alcune modifiche non 
sostanziali propone dal compa
gno MicelL 

La tensione in aula è cresciu
ta quando è stalo affrontato lo 
articolo che favorisce gli agra
ri con famiglia numerosa. An
che questa norma, ha aetto Gri
fone rivolto al governo, riduce 
la quantità di terra destinabile 
ai contadini. Percaè, invece di 
preoccuparvi delle famiglie de

gli agrari, non vi preoccupate 
dei poveri contadini senza terra 
e con molti figli? 

FANFANI: La norma au
menta le possibilità di lavoro 
dei contadini poveri perchè 
subordina le facilitazioni al 
compimento di determinate o-
pere di trasformazione fondia
ria da parte degli agrari. 

MICELI: Questa è una pia 
intenzione! Né in Calabria né 
altrove sono stati ancora noti
ficati agli agrari gli obblighi 
di trasformazione fondiaria. 
(Viuaci proteste al centro. Fan
fani nega con ampi gesti). 

MICELI: Quello che io dico 
è -confermato dal fatto che lo 
stesso relatore Germani ha pre
sentato in proposito una Inter 
rogazione. (Le parole di Miceli 
suscitano un battibecco tra 
Fanfani e Germani e i deputa
ti clericali piombano nell'im
barazzo). 

La maggioranza ha poi ap 
provato anche questa disposi
zione e 11 compagno GRIFONE 
ha fatto una dichiarazione di 
voto a nome dell'Opposizione. 
Ci asterremo dal voto, ha detto 
l'oratore comunista, perchè in 
questa legge sono aggruppate 
nel modo più incoerente, nor
me che favoriscono le coope
rative e norme che avvantag
giano in modo scandaloso gli 
agrari. 

Da destra: Ma che scandalo! 
GRIFONE: Sì, è uno scan

dalo che si riduca la quantità 
di terra assegnabile ai contadi
ni poveri per favorire i prin
cipi e i baroni! Dovreste ver
gognarvi di preoccuparvi doi 
rampolli degli agrari a danno 
dei fitfli dei contadini 

FANFANI: (Con il tono m 
clii dice una battuta spiritosis
sima): Mi compiaccio per l'at
teggiamento assunto dall'Op
posizione perchè questo con
ferma che le sinistre si oppon
gono alle riforme. 

(Ilarità a sinistra). 
La maggioranza ha infine ap

provato tutta la legge. 

Un caccia americano 
affondato (fai coreani 

PHYONGYANG. 27 (Tass) — 11 
Comando supremo dell'scrcito pò, 
polare coreano ha diramato il 26 
novembre il seguente comunicato: 

« Il 26 novembre. le formazioni 
dell'Esercito popolare e le unita 
dei volontari del popolo cinese 
hanno sostenuto scontri locali. Le 
unità dell'Esercito popolare han
no affondato un cacciatorpedinie
re nemico al largo della costa 
orientale, nella zona di Tanchhon. 
Le unità contraeree ed 1 tiratori 
•celti hanno abbattuto due aerei 
nemici e ne hanno danneggiato 
un altro >. 

JJ Agenzia centrate coreana rife
risce dal canto suo che l'aviazio-
ne americana continua a bombar. 
dare selvaggiamente città e paci
fici villaggi. 

che invece credono, in buo
na fede, a ciò che scrive il 
" Quotidiano". 

/ coniugi Rosenberg so
no stati condannati a mor-
te per « splonaooio atomi
co >. Hanno confessato il 
delitto? No: l'hanno sempre 
negato, con ogni loro ener
gia. Esistono allora prove 
contro di essi? Non ci sono 
prove, neppure minime; an
zi, non è stato nemmeno 
provato in qual modo il 
Rosenberg avrebbe potuto 
compiere il delitto di cui 
è imputato, risto che non 
era legato alle ricerche 
atomiche. Esistono allora 
tcstimoiuaiicc a carico dei 
due? Una sola: quella di un 
confidente della polizia, un 
tal Grcenglass che, arresta
to e minacciato di morte 
per mi furto commesso in 
itii laboratorio atomico, sal
vò la pelle denunciando 
due innocenti, sua sorella 
Ethel e suo cognato Julius 
Rose ubero. 

Sulla base di questa de
nuncia di un confidente 
professionale della polizia, t 
coniugi Rosenberg sono 
stati condannati a morte. 
E i 14 di Praga? Cumuli di 
prove sono state raccolte 
contro di loro, ver una 
lunga catena di delitti, 
che L'anno dal tradimento 
all'assassinio, dal sabotag
gio allo spionaggio, al ten
tativo di rovesciare il go
verno del loro Paese con lo 
aiuto e al servizio dello 
straniero. Tutti e 14 hanno 
pienamente confessato le 
loro colpe, e le confessio
ni concordano fra di lo
ro e con le dichiarazioni 
dei testi, in modo talmen
te limpido che la stampa 

occidentale ita persino ri
nunciato a rispolverare la 
vecchia storiella delle 
" droghe ". 

Questa la differenza fra 
i coiiiuoi Rosenberg, i iuio-
ceiitt". e i 14 di Praga, rei 
confessi. Il " Quotidiano " 
non riesce proprio a per
cepirla 'f 

E veniamo alla "Voce 
Repubblicana " che se ne 
esce con inimiUibilc can
dore, a dire che « Slansky 
e nuupuom .sono accusati 
di non aver completamen
te rotto i rapporti com
merciali con l'Occidente ». 
Rapporti commerciali, dun
que: nei quali il dare era 
rappresentato dal tradi
mento, dal complotto per 
consegnare il jiroprio Pae
se m mano all'imperiali
smo americano e alla Tca-
zione interna, per liqui
dare nel sangue il regime 
popolare; e l'avere era un 
posto di 7?iinistro o di pre
sidente della repubblica, o 
maonri — per i meno s a 
bbiosi — un bel conto 
in banca. Questo in casa 
Pacciardi viene considera
to « commerciare con l'Oc
cidente^». 

Tutti commercianti, dun
que, i 14: anche qull'ex 
giornalista e ex vice mi
nistro della Difesa Reicin, 
il quale denunciò e fece as
sassinare dai nazisti Fu-
cik e tutti i suoi compaoni 
della redazione clandestina 
del "Rude Pravo". Com
mercianti? Si, ma del pro
prio onore e del sangue del 
proprio popolo. 

fflTlffiO 
Scegliete sempre cal

zature con suole di 
cuoio perchè il cuoio 
consente la giusta tra
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo. 

CIOCCOLATO 

I V L A S 
MILANO 

Dona forza e s a l u t a 

4<flufshk 
Icf favole* 

DI8IKIBUT0RI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
Capp» Vangellno, via Principe Amedeo, 81-b TeL 45.338 
HUIeh rar. Lionello, via Robinie, 16 » 791.200 
Marnccl tt P»ntar«Ui, via Luciano Manara, 58 > 586.390 
Mircoll Oreste, via della Scala. 71 » 555.105 
Flperno F.lll, via del Pianto. 9-A > 53.564 
AUtnontt F.lli. via Ezio, 23. Tel. 33.190 (solo per 11 Lazio 

escluso Roma). 
i - -

Rappr. LUIRI Ferrinoti, v. Germanico, 197 - Tel. 35.086 - Roma 

MORTE PRESUNTA | 
(Seconda pubblicazione) 

Su ricorso di MARIO LI
BERTI il Piesidente del Tri
bunale di Roma con decreto 6 
novembre 1952 ha ordinato far
si luogo alla istruttoria per la 
dichiarazione di morte presun
ta di ARANKA NOVACEK in 
Liberti dì Giovanni e di Anna 
Maria Ulman^nata il 3-1-'911 
a Borosjenou (Transilvania) 
già residente m Roma e della 
quale non si hanno notizie dal 
maggio 1931. Pertanto si invita 
chiunque abbia notizie di essa | 
Aranka Novacek Liberti di 
farle pervenire al Tribunale di 
Roma entro 6 mesi da questa 
ultima pubblicazione. 

Avv. Antonio Ciamarr» 
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Divisioni nella D»C. 
(ContinuzfoiiefalU 1. par) 

di De Gasperi. Certo ncn è 
stato il prestigio di Pastore, 
assai modesto, che ha potuto 
determinare il successo della 
lista dissidente; e vi è chi 
sostiene che personalità cat
toliche assai autorevoli avreb
bero incoraggiato Pastore a 
presentare la sua lista proprio 
al fine di dimostrare a De G a 
speri che egli non è più pa
drone del suo partito e che 
non può fare a meno di a p 
poggiarsi, di conseguenza, a l 
le forze tradizionali del cen
tro-destra. 

Vi è ancora una osservazio
ne che è comune a tutti gli 
osservatori politici, e che ri
guarda la evidente sconfitta 
personale di Gronchi. Scon
fìtta personale in quanto le 
tesi che Gronchi ha sostenuto, 
pur con la tradizionale in 
conseguenza, avrebbero potu
to trovare nel congresso fa
vorevolissima accoglienza ed 
avrebbero potuto assicurare a 
lui quel successo che è anda
to invece ai sindacalisti. La 

c o r r e n t e gronchiana non 
ha avuto, invece, che due s o 
li rappresentanti in seno al 
Consiglio nazionale, essendosi 
Gronchi come sempre ben 
guardato dall'impostare una 
seria azione politica. 

Gii altri avvenimenti da 
registrare son quelli che agi 
tano il campo socialdemocra
tico. Come è noto, l'esecuti
vo del P.S.D.I. aveva deciso 
di convocare singolarmente 
gli esponenti della sinistra che 
hanno indetto il convegno di 
Firenze e che rifiutano di ac 
cettare l'accordo quadriparti
to, la legge elettorale, la ca
pitolazione alla D.C. Scopo 
della convocazione era ev i 
dentemente quello di intimi
dire i dieci parlamentari del
la sinistra e i quattro espo
nenti della sinistra nella d i 
rezione. Ma i d i r i g e n t i 
della sinistra, riunitisi ieri, 
hanno deciso di respingere 
questo metodo della convoca 
zione singola, che sa di inti
midazione e di ricatto, e han 
no dato incarico a i quatt i* 

membri della direzione (Sion-1 
dolfo, Cossu, Vittorelli e C o -
dignola) e ai parlamentari 
Cavinato e Zanardi di inter
venire collegialmente presso 
l'esecutivo per ribadire co l 
legialmente' E punto di vista 
della sinistra Ciò è stato fat-, 
to in occasione della riunione 
che l'esecutivo ha tenuto nel 
tardo pomeriggio. Saragat non 
ha potuto far altro che a p 
plicare agli esponenti della 
sinistra « la misura della d e 
plorazione », ossia un bel 
nulla. 

Ultima notizia della gior
nata sono le dimissioni del 
liberale Colitto dalla commis
sione di inchiesta nominata 
da Gronchi sul caso Tesauro. 
Come già il compagno Mar
chesi. anche il rappresentan
te liberale si è dimesso non 
ritenendo che la commissione 
nominata per indagare sui 
orecedenti fascisti del depu
tato clericale dia le necessa
ria garin7ie di'imparzialità. 
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AL NUMERO 10 DI D0WWB0 STREET MUNITI I PRIMI MINISTRI 

Lotta tra la sterlina e il dollaro 
olla conferenza del Commonwealth 

La Camera di Commercio americana a Londra chiede libertà per il capitale sta
tunitense nell'impero inglese - Una fase acuta della lotta anglo - americana 

Persecuzione coloniale nel Kenia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — Alla vigi

lia della conferenza economica 
tlel Commonwealth, che si è 
liunita questa sera al n. lb 
di Downing Street, la Camera 
di Commercio americana di 
Londra ha formulato un docu
mento che vorrebbe essere una 
specia di « velina » per il go
verno inglese e i Dominions. 

Sebbene il documento non si 
riferisca espressamente nlla 
conferenza, il fatto che e^so 
sia stato pubblicato 24 ore pu
ma che si runlssero i primi 
ministri e i ministri delle fi
nanze del Commonwealth non 
lascia dubbio che i suoi sug
gerimenti vogliano essere Una 
« raccomandazione » alla con
ferenza. 

La Camera di Commercio 
americana di Londra rappre
senta gli interessi finanziari 
statunitensi in Inghilterra, fra 
ì quali quelli di grandi com
plessi monopolistici come la 
Generat Motor», e le sue ve
dute esprimono certo quelle di 
Wall Street. 

L'impero minacciato 
L e raccomandazioni conte

nute ne l documentof jo l l ec i ta -
no un rapido r i tomo alla l i 

bera convertibi l i tà de l la ster
lina. mediante l'abolizione del 
rigido control lo che l 'Inghilter
ra mant iene sul cambio del la 
sua valuta con il dollaro, e lo 
abbandono d e l l e restrizioni 
sull ' importazione de l C o m m o n 
wealth dall 'area de l dollaro. 
Tale controllo a queste restri
zioni vengano nettamente qua
lificate dal documento amer i 
cano « puri e semplici e spe
dienti protettivi , intesi ad at
tenuare l'inefficienza e la m a n 
canza di adattabilità industria
li dell 'Inghilterra •>. 

Quali accoglienze questi sug
gerimenti dei finanzieri amer i 
cani possano aver trovato n e l 
le Assise d i Londra, l o s i Im
magina quando si tenga pre
sente che i l governo inglese si 
propone di proporre al la c o n 
ferenza de l Commonweal th 
una l inea assolutamente o p 
posta. 

L a conferenza è stata prepa-
xata por mesi , con u n intenso 
lavorio di funzionari e di 
esperti , a l lo scopo di salvare 
l ' impero britannico da quel le 
che il Manchester Guardian, 
questa mattina, definiva in un 
editoriale « una situazione i m 
possibi le». La domanda a cui 
l'Inghilterra e i Dominions d e 

vono dare risposta è — pcr ig les i è affrontato in questi 
usare l'espressione di un altrojfiiorul abbastanza chiaramente 
autorevole o igano londinese, |dai diffusi commenti che la 
lo Econotnist, — •< come la 
sterlina possa convivere con il 
dol laro»; convivere, e n o i es 
sere dal dollaro lentamente 
strangolata. 

I tagli nel le ' importazioni 
dell'area del dollaro, decisi nel 
gennaio di quest'anno come 
una misura di emergenza dalla 
conferenza dei ministri del le 
finanze del Commonwealth, 
non sono riusciti a risollevare 
le riservo del la sterlina dal 
loro l ivel lo estremamente pre

Anthony Eden 

cario. In questa nuova confe
renza, estesa al primi mini
stri, Churchil l e But ler inten
dono tracciare per l'intera eco 
nomia del l ' Impero un vasto 
piano di difesa che, rest i tuen
do al la sterl ina una certa so
lidità d i fronte al dollaro, pre 
servi l e basi f inanziarie de l 
Commonweal th e impedisca 
che, uno dopo l'altro, i D o 
minions vengano inghiottit i d a 
Wall Street. 

Il piano dei conservatori In 

stampa governativa è andata 
pubblicando in preparazione 
della conferenza. Essa ritiene 
impossibile, per ora, qualsiasi 
attenuazione della barriera 
valutaria tra sterlina e dolla
ro, e prevede la trasformazio
ne in l inea permanente del l 'e
conomia de l Commonwealth 
dell'altro « espediente protet
t ivo» deprecato dal documen
to della Camera di commercio 
americana. I Dominions ver -
lanno invitati a rinunciare al 
processo di industrializzazione 
che hanno intrapreso, e che 
implica l'acquisto negli Stati 
Uniti di macchinari e attrez
zature che l'Inghilterra, impe
gnata ne l riarmo, non può più 
fornire loro. Le risorse finan
ziarie e la mano d'oppra dei 
paesi del Commonwealth do
vrebbero, secondo gli espel l i 
britannici, concentrarsi sullo 
sfruttamento del le materie pri
me e dei prodotti dell'agricol
tura, cosi da diminuire per gii 
uni e per gl i altri la d ipen
denza del l 'Impero dall'area d e l 
dollaro. 

In questo modo dovrebbe es 
sere ristabilita l'integrità eco
nomica del Commonwealth, 
come un orgjnismo dotato di 
maggiore autorità e autonomia 
rispetto al dollaro, e sulla ba
se di esso l'Inghilterra potreb
be negoziare da posizioni più 
forti l 'appoggio finanziario 
americano. 

« Lo scopo del la conferenza 
— scrive con aria di sfida il 
conservatore Daily Graphic — 
è di mostrare al mondo, e spe
cialmente all 'America, che, 
lungi dall 'essere finito, l 'Impe
ro è deciso a restaurare la 
propria stabilità •>. 

Latta accanita 
Se questi sono i calcoli de l 

governo britannico, essi do
vranno p e r ò fare i conti , n e l 
la conferenza, con i l punto di 
vista de i Dominions, punto di 
vista che , per alcuni d i essi, 
è assai p i ù vicino a quel lo d i 
Washington che non a quel lo 
di Londra. 

1 capitalisti dell 'Australia e 
del la Nuova Zelanda non han
no nessuna intenzione di r inun
ciare a l loro progetto di indù 
strializzazione, e i l pr imo m i 
nistro australiano, Menzies, 
non ha lasciato dubbi, al mo 
mento del la sua partenza per 
Londra, ne l la sua volontà di 
favorire u n rapido ritorno a l 

ia convertibilità della stell ina 
come unico mezzo per acce
lerare il contributo delle fi
nanze americane allo sviluppo 
industriale dell'Au.s-tralia. 

Anche il Canada, che è, del 
resto, ffià profondamente inte
grato al mercato statunitense, 
avrà a Londra nel suo primo 
ministro Saint Laurence un so
stenitore del ritorno olla con
vertibilità e de l la abolizione 
del le restrizioni commerciali 
tra l'area del la sterlina e la 
area del dol laro. . 

In questo contrasto tra la 
p o r z i o n e dei Dominions e i 
piani britannici, la conferenza 
del Commonwealth "-aia un 
nuovo episodio dell'accanita 
lotta elio l' imperialismo ingle
se conduco per non essere com
pletamente sopraffatto dal l ' im
perialismo americano. 

F. C. 

LA SINISTRA GUADAGNA TERRENO NEL LABOUR PARTY 

Bevan eletto con 133 voti 
nel" gabinetto ombrajaburista 

Chiesta alla Camera dei . Comuni la partecipazione della 
Cina e della Corea ai dibattiti in eorso alle Nazioni Unite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 — La oppor
tunità di invitare la Cina po
polare e la Repubblica popo
lare coreana a prendere par
te al dibattito in corso alle 
Nazioni Unite sulla Corea, è 

, stata sostenuta oggi, alla Ca
mera dei Comuni, da una se
rie di deputati laburisti, fra 
cui l'ex Sottosegretario agli 
Esteri, Ernest Davies, Uno 
dei più ortodossi esponenti 
dell'ala destra del Partito. 

Davies ha domandato a E 
den — che, rientrato stama
ne a Londra da New York, 

" ha fatto ai Comuni una breve 
dichiarazione sul dibattito 
all'ONU — se «per rispar
miare tempo non sarebbe me
glio chiedere che rappresen 
tanti del governo popolare ci
nese e forse nord-coreano 
vengano a discutere l'accor
do ». Un altro laburista, H. C 
Usborne ha sollecitato il go
verno, nell'ipotesi che per
mangano difficoltà per risol
vere la questione dei prigio
nieri di guerra, ad appoggia
re la immediata conclusione 
di un armistizio, rinviando la 
questione dei prigionieri e 
successivi negoziati. 

Le dichiarazioni di Eden, 
estremamente sommarie e 
quasi irrilevanti, in relazione 
alla decisiva importanza del 
dibattito su cui il ministro 
doveva riferire alla Camera, 
sono valse a confermare che 
gli affannosi sforzi della di
plomazia britannica per usci
re dal vicolo cieco della Co
rea si trovano, anche questa 
volta di fronte all'irremovi
bile proposito americano di 
non concludere un armistizio. 

Il Capo del Foreingn Office 
ha definito la risoluzione in-

. diana «tempestiva e costrut
tiva», pur essendogli ben 
chiaro, ed essendo ben chiaro 
alla Camera, che le proposte 
dell'India, così come sono sta
te formulate e come sono 
state emendate per compia
cere gli Stati Uniti, non a-
dempioao i requisiti essen
ziali per raggiungere la pa
ce in Corea. 

Eden, d'altra parte, non ha 
fatto il più lontano accenno 
alle proposte di Viscinski, sa
pendo che gli sarebbe stato 
diffìcile giustificare il rifiuto 
di esse e conciliare con il lo

ro contenuto la sua gratuita 
affermazione che « Mosca 
vuole continuare la guerra» 
Ma, se ha taciuto delle pro
poste sovietiche, il Ministro 
degli Esteri non ha potuto 
tacere il fatto che l'attuale 
dibattito all'ONU ha allargato 
la confusione ed i constrastì 
fra gli Stati Uniti e l'Inghil
terra. «La Camera avrà let
to nella stampa notizie circa 
divergenze fra le delegazioni 
britanniche e statunitense » 
— ha detto Eden ed ha am
messo che le divergenze ci 
sono state, anche se non « sui 
prìncipi fondamentali >. 

Sono stati resi noti questa 
sera i risultati delle vota
zioni per l'elezione del co
mitato parlamentare laburi
sta, il cosiddetto «gabinetto 
ombra ». Nonostante l'antide
mocratico sistema di votazio 
ne introdotto dai lcaders della 
destra, Aneurin Bevan è ri
sultato eletto. Bevan è risul
tato ultimo nella graduatoria 
dei sei eletti, ma è stato no
tato che egli ha ottenuto 133 
voti, più di quanti la sinistra 
bevanista non ne abbia mai 
ricevuti in seno al gruppo 
parlamentare del Labour Par
ty. Quando egli si presentò 
come candidato alla carica di 
vice-capo del Partito, Bevan 
ottenne solo 82 voti, ì quali 
salirono a 108 nel primo scru
tinio delle elezioni dei mem
bri del « gabinetto ombra ». 

F. C. 

l'Iran «mezza giornata di so
spensione del lavoro » onde 
sottolineare « la simpatia della 
nazione per il popolo irache
no vittima del crudele gover
no inglese». Kasciani ha defi
nito il generale Mahmud come 
« un agente dell'imperialismo 
inglese che, con l'uso delle 
baionette e della forza, si il
lude di poter continuare il suo 
governo di crudeltà in nome 
dell'imperialismo >. 

Il 3 dicembre al Bundestag 
il trattate di Parigi 

BONN. 27. — Con 220 voti c o n . 
tro 160, l'Assemblea Federale del
ta Germania Occidentale ha ap
provato la mozione dtl Cancellie
re Adenatier che fissa al 3 . 4 e 5 
dicembre la data dei dibattiti in 
secondo e terza lettura sulla ra
tifica degli accordi di Bonn e del 
Trattato di Parigi sull'esercito «u . 
ropeo. 

p ^ . 

NAIROIII Yomo Kenyatta, «leader» dell'organizzazione democrat ica «Kenya Afrìc.m Union» 
viene tradotto dalla cel la al tr ibunale colonialista inglese 

SVILUPPO DELL'EDILIZIA SOTTO IL REGIME SOCIALISTA 

Il numero delle città soviet iche 
è raddoppiato dopo la rivoluzione 

La trasformazione e la modernizzazione delle vecchie città — Gli edifici destinati ai bisogni sociali e 
culturali del popolo — La ricostruzione nel dopoguerra — Le prospettive del prossimo quinquennio 

MOSCA, 27 —L'Unione So
vietica Jia oggi un numero di 
città doppio rispetto a prima 
della Rivoluzione. Stalinsk, 
Magni togorsk, K e m e r o v o . 
Stalino, Koraganda, Komso-
molsk s u l l ' A m u r , Proko-
pievsk, Elektrostal e molti al
tri centriindustriuli sono sor
ti negli ultimi anni dei piani 
quinquennali staliniani. 

La storica decisione del 
Partito sul piano generale per 
la ricostruzione di Mosca ha 
avuto una parte Importante 
nello sviluppo dell'urbanisti
ca sovietica. La ricostruzione 
di molte città dell'Unione So
vietica è stata basata sui 
principii della ricostruzione 
di Mosca, che ne guidano il 
miglioramento, la pianifica
zione e l'architettura, e che 
sono stati elaborati con la 
partecipazione personale di 
Stalin. Per esempio, Tbilissi, 
lerevan, Baku, Tasckent, Al
ma Ata, Kharkov ed altre 
città sono state ricostruite 
sull'esempio di Mosca. 

Altre città, come Gorki, 
Svordlovsk, Celiabinsk, No-
vorossisk e Kuibiscev hanno 
mutato il loro aspetto in mo
do da non riconoscersi. In 
breve spazio di tempo que
ste antiche città sono state 
trasformate in grandi centri 
industriali, scientifici e cultu
rali dello Stato sovietico. 
Quartieri moderni e alberati, 
pubblici edifici a molti piani, 
giardini e parchi, piazze e 
viali, sono una caratteristica 
normale delle città socialiste 
sovietiche. Per la prima volta 
nella 6toria, nuovi tipi di 
edifici, palazzi della cultura, 
circoli, giardini d'infanzia e 
asili-nido sono apparsi nelle 
città sovietiche. Nessuna città 
dei paesi capitalistici dispone 
di così begli edifici, destinati 
a servire il popolo. 

Case da appartamenti, con 
uno spazio totale che supera 

|
"i 155 milioni di metri qua
drati, sono state costruite 
nelle città e n e i centri operai 
negli anni del dopoguerra 
Molto lavoro è stato effettua
to per restaurare le città di
strutte dagli invasori hitle
riani. Smolensk, Novgorod, 
Pskov, Voronezh, Rostov sul 
Don, Krasnodar e molte altre 
città russe sono sorte dalle 
macerie e dalle ceneri. Mi
gliaia di nuove case d'appar
tamenti e di pubblici edifici 
vi sono stati eretti, e sono 

stati restaurati molti monu
menti architettonici. 

La, costruzione di intieri 
complessi architettonici è in 
corso oggi lungo le arterie 
principali e le piazze centrali 
di molte città. Nuovi giardini 
e parchi vengono creati su 
larga scala, e file di alberi 
vengono piantate lungo le vie. 

Il XIX Congresso del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica ha esposto un va
sto programma di costruzio
ne e di ricostruzione delle 
città. Case per uno spazio 
fabbricato totale di 105 mi
lioni di metri quadrati saran
no costruite nelle città e nei 
centri operai in base al quin
to Piano quinquennale. Il vo 
lume di lavoro necessario sa
rà all'incirca eguale alla co 
struzione di cento città di 
centomila abitanti ciascuna. 
Oltre alle case di nuova co

struzione, le città del Paese 
saranno dotate di migliaia di 
nuovi edifici p u b b l i c i , di 
scuole, di istituti, di cinema, 
dì ospedali, di giardini d'in
fanzia e di asili nido. 

Molte nuove città e centri 
operai sorgeranno in varie 
parti dell'URSS nel corso del 
periodo del quinto Piano 
quinquennale. Esse appari
ranno nelle zone dei grandi 
cantieri del comunismo 

Colpi di mano in Birmania 
dei banditici Gang Kai-Scek 

RANGOON, 27. — Secondo »> 
formazioni pervenuto soltanto 
ora a Rangoon, 300 elementi ie l 
le bande mercenarie di c iang-
Kal-Scek hanno attaccato di sor
presa ed occupato il 18 novfci-
bre la importante località ai 

Mongpin, bulla yianUe --ti t.' t 
Kengtun-Ttiungg\i, ne iu Uun-a-
nia settentrionale, costringerlo 
la guarnigione localo a ritiraci 
sulle colline vicine. 

I 300 banditi nei due s»jo-i.t 
in cui sono rimasti a M o n d i n 
&i sono dati ai saccheggio asu->' 
tando tutto il grano ed I] *-
stiume ed incendiando la .jia^/.t 
del mercato. Queste forze ha ino 
anche attaccato le truppe gover
nativo ritiratesi sulle colline, ira 
non sono riuscite a sloggiarl-"; 
al giungere dei rinforzi, i birma
ni hanno contrattaccato mett ;r-
do in fuga i banditi che l i 
no lasciato 20 morti sul cam -> 

Secondo gh osservatori, le o1* 
zo mercenarie di Ciang-Kai-Soo!: 
organizzate dagli americani -ul 
confine sìno-blrmano. si trovalo 
in condizioni disperate a cau-a 
della ostilità mostrata verso <*-i 
loro dalle popolazioni birmane 
e reagiscono effettuando colpi li 
mano contro i villaggi. 

Abrogate dalla Camera cilena 
le leggi persecutorie anticomuniste 
Il Parlamento brasiliano rinvia la ratifica dell'accordo militare 
con gli S. U. — Il movimento antimperialista nel Sud America 

SANTIAGO DEL CILE, 27 
— La Camera cilena ha de
ciso ieri, con 51 voti contro 
30. di abrogare la antidemo 
erotica l e g g e cosiddetta di 
«difesa permanente della de
mocrazia » che, approvata nel 
1947, prevedeva fra l'altro la 
interdizione del partito comu
nista e la radiazione dei suoi 
membri dalle liste elettorali. 

N u o v e informazioni che 
confermano lo sviluppo del 
movimento patriottico ed an
timperialistico in tutti i pae
si latino americani sono se
gnalate frattanto dal Brasile 
e dall'Uruguay. A Rio de Ja
neiro la Camera dei depu
tati ha deciso di rinviare a 
tempo indeterminato la ra
tifica dell'accordo «di assi
stenza militare », che gli Stati 
Uniti intende imporre al Bra
sile come agli altri p a e s i 
latino-ameri cani. 

Con tali accordi, gli impe
rialisti nord-americani inten
dono fare dei paesi del Sud 

Due laburisti vittoriosi 
in elezioni Mpptefiie 

LONDRA, 27. — Il partito 
laburista inglese ha ottenuto i 
due seggi per i quali si votava 
oggi in Gran Bretagna. A F»rn-
sorth, il laburista Ernest Thor-
nton, un esponente dei sinda
cati tessili, ba battuto il con
servatore Moore, raccogliendo 
21.834 voti contro 14.615. 

A Birmingham, il laburista 
William Wheeldon ba battuto 
il conservatore Pitt con 10.491 
voti contro 9.614. 

Solidarietà persiana 
col popolo iracheno 
TEHERAN, 27. — L'ayatollah 

Kasciani, Presidente del Par
lamento di Teheran, ha annun
ciato che, nella giornata di sa-
sato 29, si osserverà in lutto 

La Federazione del piccolo commercio 
per la solteiio dei coniugi Rosenberg 

Anche la Lega dei Comuni democratici protesta presso 
l'ambasciata americana a Roma per la sentenza razzista 

America le loro retrovie nel
la preparazione di una nuova 
guerra mondiale. In essi, gli 
S. U. intendono trovare le 
materie prime « stretegiche » 
a buon mercato per la loro 
preparazione bellica. Cosi, per 
e s e m p i o , nel Venezuela, il 
monopolio americano <c Stan
dard Oil» è riuscito a farsi 
assegnare lo sfruttamento di 
tutte le risorse petrolifere. 

Ma, nella grande maggio
ranza dei paesi latino-ameri
cani, il movimento patriotti
co antimperialista è valso e 
vale a contrastare validamen
te le mire dei monopolisti di 
Washington. 

A Montevideo, capitale del
l'Uruguay, dove il Senato ha 
ratificato, recentemente, l'ac
cordo militare con gli impe
rialisti nord - americani, si è 
svolto la settimana scorsa un 
imponente comizio di prote
sta, in Piazza della Libertà. 

L'incaricato jugoslavo 
espulso dall'Ungheria 

BUDAPEST. 27. — L\Agen2ia 
telegrafica MTI comunica: « J*-r. 
una sua recente nota, il gover
no ungherese ha invitato il go
verno jugoslavo a richiamare JI -
inediatamente il suo Incarica'© 
d'Affari a Budapest, signor Xo-
matina, il quale ha facilitato 1 
crimini dei banditi al servto*o 
dei go\err.o dt Tito. Poicho :» 

La commozione dell'opinione 
pubblica italiana per il crimine 
razzista che il governo america
no si accinge a compiere con 
l'esecuzione della sentenza di 
morte contro i coniugi Rosen
berg, si esprime ogni giorno 
sotto forma di messaggi di pro
testa inviati all'Ambasciata de
gli Stati Uniti. 

n Consiglio Nazionale della 
Confederazione Nazionale del 
Piccolo Commercio, riunitosi in 
Firenze il 23 novembre 1952, al 
termine dei propri lavori ha 
approvato all'unanimità il se
guente ordine del giorno, dan
do mandato alla Segreteria Na
zionale di inviarlo al Presidente 
degli Stati Uniti di America: « H 
Consiglio Nazionale della Con
federazione Nazionale del Pic
colo Commercio, riunitosi in Fi
renze n 23 novembre 1952, ri
tenuto che la massima pena in
flitta ai coniugi Rosenberg, a 
seguito di un processo somma
rio e senza prove tali da giu
stificar* rastrema traviti del 

provvedimento, voglia costituire 
in concreto una minaccia e un 
monito contro chiunque eserci
ti i propri legittimi diritti di 
cittadino intervenendo attiva
mente e liberamente nei proble
mi sociali e nella soluzione dei 
medesimi, eleva la propria fer
ma protesta contro la condanna 
a morte d; Ethel e Jules Rost-n-
berg e chiede al Presidente de
gli Stati Uniti d'America che 
voglia personalmente interve
nire per salvare due vite uma
ne. fedele custode in questo 
delle gloriose tradizioni demo
cratiche del Suo grande Paese ». 

Anche la Lega dei Comuni 
democratici, in una lettera ri
messa all'ambasciata americana 
di Roma, eleva «a nome di ol
tre duemila Comuni italiani una 
fiera e accorata protesta contro 
la sentenza che condanna alla 
morte Ethel e Jules Rosenberg». 

«Se vi fu un momento — 
continua la lettera — in cui si 
potè dubitare della innocenza 
degli accusati, oggi nessun duo. Richard Ginori, 

governo jugoslavo non ha at
tuato questa richiesta, il Mi li
sterò degli Affari Esteri unghe
rese ha invitato, in data di re.i. 
l'Incaricato d'Affari Komatina i 
lasciare entro 24 ore il territo.io 
ungherese ». 

ieri la Corte Suprema della 
Repubblica Popolare ungherese 
nella sua sezione di Corte d"-\,>-
pello ha esaminato la sente .*>« 
di 1. grado pronunciata r.el p.->-
ceaso a carico del bandito titi^o 
Ladislao Bàllnt ed i suoi corno':• 
ci. La Corte Suprema ha confer
mato la condanna di morte di 
Ladislao Bàlmt. Alessandro Ks-
nyeres. del dottor Giorgio T'itot 
e di Stefano Pupos. mentre ,~. 
condanna all'ergastolo di i.o-
vanni Pupos è stata commutala 
In pena di morte. La condanna 
dei cinque imputati è stata -se
guita. 

la fonferenza del'» w e 
il 2 difende rell'URSS 

MOSCA. 27. — Una seduta ple
naria del Comitato sovietico delia 
pace, svoltasi a Mosca il 26 no
vembre. ha discusso i prepararvi 
per il prossimo Congrosso dei po
poli per la pace. Il Comitato ha 
deciso di convocare la 4. Confe
renza della pace dell'URSS a Mo. 
sca il 2 dicembre di quest'anno 

PIETRO INGRAO - direttore 

Pier* CI att - vice dirctt. m p 
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bio è possibile e da ogni co
scienza onesta e bennata si le
va il grido che invoca per loro 
vita e libertà; e vita e libertà 
hanno ragione di attendersi, es
si che colpevoli non sono. Basta s 
con le condanne per delitti di • 2 
opinione e basta soprattutto, E W • • a » tv*, wa • « « * • • » « • a*. ^ 
quando il delitto è l'aspirazio- = A E I I A N N I V E R S A R I O 
ne alla pace- la pace è senti- — 

r „ l Ì r l T ? S = VENDITA STRAORDINARIA 
ad ogni animo umano ed e fol- — 
Ha oltre che crimine attaccarlo £• 
con sentenze di morte». 5 

La lettera conclude esprimen- S 
do il voto che «sia salva la vita 5 
dei Rosenberg e che essi siano 5 
restituiti ai loro bimbi e alla £ 
libertà». 5 
- Da Ancona si apprende che E 
un ordine del giorno per Ir, E 
grazia ai Rosenberg è stato vo- S 
tato dalle maestranze dei Can- •£ 
tieri Ansaldo. Altri ordini del 
giorno .sono stati votati alla 

IMPERMEABILI! 
CAPPOTTI - SOPRABITI] 
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SI RICEVONO 
GLI ABBONAMENTI 

PER IL 1953 

PRflUDfl 
UIOF.SALE QUOTIDIAKO - ESCE IX BUSSO 

UN ANNO 
SEI MESI 

Lit. 3.900 
• 1.800 

ISl/ESTm 
•,/OH.VALE QVOTIDIASO - £SC£ IX RUSSO 

UN ANNO Lit. 3.000 
SEI MESI • 1.500 

LUIMIOIM SOVIÉTIQUE 
Rivista mensile. Esce noli» lingue russa, cinese, in

glese, francese, tedesca e spagnola. Pubblica fotografie e 
servizi fotografici sulla vita dei popoli dell'Unione Sovie
tica. sullo sviluppo dell'economia, delle scienze, della 
tecnica e della cultura sovietica come pure rassegne 
illustrate sugli avvenimenti di attualità nelPU.R.S.S. 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 2.500 
SEMESTRALE » 1-250 
UN NUMERO » 250 

TEMPS 
NOUVEAUX 

Rivc'-t settimanale. Esce in russo, inglese francese. 
spagnolo, svedese, tedesco, ceko, polaeco, • tratta i proble
mi di politica estera dell'URSS e avvenimenti internazionali. 
Informa sulla vita dei popoli dei diversi paesi e sulla loro 
lotta per la democrazia., per una p*ee stabile, per la sicu
rezza del mondo e contro le falsità • le calunni* diffuse 
dalla stampa reazionaria 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.200 
SEMESTRALE » 600 
UN NUMERO » 30 

LA FEMME 
SOVIÉTIQUE 

19S2 

Rivista illustrata 
Esce ogni due mesi 
in russo. Inglese, 
francese, c i n e s e 
spagnolo • tedesco. 

Contiene articoli 
sulle donne sovieti
che • sulla loro par

tecipazione all'attività statale, industriale, agricola, scien
tifica, letteraria, artistica, sportiva. Tratta i problemi della 
famiglia * della educazione del fanciullo. Pubblica le opere 
dei migliori scrittori • poeti sovieticL Dà un posto importante 
al movimento internazionale dolio donno progressiste por 
la pace, per la democrazia o per la sicurezza dei popoli. 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 800 
SEMESTRALE » 400 
UN NUMERO a 150 

LALITTERATURE 
£0VIETIQUE 

Rivisto mensile. Si pubblico in franse**, inglese, polaeco, te
desco • spagnolo. Presenta romanzi, novello, lavori teatrali * 
versi dì scrittori sovietici. Informa sui problemi o sull'attività 
letteraria, artistica * scientifica eoi popoli dell'URSS, Contiene 
articoli sulla letteratura Intornaxional*. Pubblica riproduzioni 
a colori di opero di pittori sovietici. 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.500 
SEMESTRALE » 790 
UN NUMERO » 1SC 

3* ricevono abbonamenti anche allo altro rivisto eovieUch* 
di carattere economico, politico • sociale nonché « quelle dei 
vari rami della scienza, dolio) tecnico o dell'arto. 

PER ABBONAMENTI ED INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA: 

LIBRERIA RINASCITA. Via delle Botteghe oscure, 1-2. Roaia 
LIBRARIA INTERNA2IONALX c U L R i c o HOF-PLI ». Galleria 

Piazzo Colonna (Lacgc Chigi) * Roma. 
BIBLIOTECA «HUMANTTAS», Via OeUvi*. 14 . RoffiO. 
SERVIZIO DISTRIBUZIONE PERIODICI ESTERI CROCE. 

Via Tre CanceKe, S - Rocra-
ZUMA di F. MarcnettI - Distributrice Libri e Riviste v » 

R'.;gar»eHa, 1 • Mitaco 

LIBRERIA INTERNAZIONALE DI MILANO. Via Manzoni « , 
fGal'eria Manzoni) - Milana 

LIBRERIA DEL POPOLO. Pi&aa XXV Aprile. 8 . Mtfano. 
LIBRERIA INTERNAZIONALE VALI.ARDI ANTONIO. Via 

Santa Margberlta, 9 Milano 

LIBRERIA BOrr» Cìa"p."a Vittorio Emanue'e 13 - Milar.c 
LIBRERIA LATTES, via GarlbaVU. S • Tonno 
LIBRERIA INTERNAZIONALE M DF STFf » \ 0 Via S T * 

resa, 6 - Tonno 
LIBRERIA MARZOCCO, Vi* F Martelli. 22-T Firenze 
LIBRERIA INTFRNAZiOWLE SEEBER Vi« Tomabuoni. i« 

(Palazzo Cor*») • Firenze 
LIBRERIA CC-MMl?SlON»RiA SANSONI, via Gino Cappo

ni 2fi • Flrrrre 
LIBRFH.* P X R O I I N I . Via c ? o aai i l . 14 fPalazzo Borei 

Brun) • Bolncna 
L I B R E R I A C A V O U R Piazza Cavour. 6 • Bologna 
LIBRERIA INTERNAZIONALE MARIO GUIDA. Piazzo. Mar

t i r i 70 - Napoli 

LIBRERIA 1N1TRNA2IONALF TR?VFS DI LCPI. Via Rorr.a 
249-25tT - Napoli 

LIBRERIA INTER NAZIONALI DI STEFANO già T R n 
Ulfirlo A r v o t a i e - u \ , fi < • • ,«\h e ei •.....! 34jf 


